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Viaggio 
in America 

A San Francisco gli Stati Uni­
ti hanno convocato una confe­
renza internnzionulc nella quulc 
gli Stati vassalli dovrebbero por­
re lo «polverino mil trattato di 
pucu del Giuppone, cioè sull'oc­
cupazione permanente, economica 
e militare, da parte di Washington 
su quel territorio. L'Italia non è 
«tata invitata. L'pjiure essa di­
chiarò guerra al Giappone, con­
senzienti le potenze alleate. Per­
chè? Gli Stati Uniti hanno forse 
avuto pauru clic il governo ri­
fiutasse come l'Indiu o si oppo­
nesse come l'UftSS? Ma no: sem­
plicemente per dare un'altra pe-
datinu al governo De Gasperi e 
ricordargli che nel l'atto atlan­
tico conta assai meno del Lussem­
burgo. Malgrado ciò la stampa 

governativa — che ha incassato il e ni di lo dell'Oceiiiio 
colpo senza proteste — si af- sione generale («immensa anche, sin 
fnnnn bassamente ad esaltare la pure a denti stretti, dai portnvoce 

DOPÒ LA DOCCIA FREDDA DELIE DICHIARAZIONI DI ACHESON 

De Gasperi ha già rinunciato 
Ogni "revisione,, subordinata a un'intesa con Tito? - Affermazioni belliciste 
di Montgomery alla sua partenza da Roma - Verso un'inflazione di generali 

La doccia, treddn rappresentata 
dalle dichiarazioni di Acheson per 
1 prematuri eutuHiasmi dei circoli 
governativi italiani in ordln». al 
viaggio di Do Gasperi. continua 
ad essere al centro dell'attenzione 
degli osservatori politici al di qua 

L'impres-

pnliticn di Trumnn ed a ingiu­
riare l'India e l'URSS come se 
fosse nell'interesse del popolo ita­
liano che gli Stati Uniti dominino 
il Giuppone M vi tengano acce­
so un focolaio di guerra e fosse. 
nell'interesse del popolo italiano 
apparire a milioni eli italiani, di 
cinesi, di indonesiani, di giappo­
nesi come spregevoli" ed imbelli 
servi dell'imperialismo americano! 

À "Washington si riuniranno i 
ministri degli affari esteri degli 
Stati Uniti, di Inghilterra e di 
Francia: Acheson, Morrison, Schu-
mnn vi < prepareranno > la con­
ferenza di Ottuwa, cioè vi pren­
deranno qaclle decisioni sulle 
quali i vassalli atlantici dovranno 
apporre la firma pochi giorni do­
po. De Gasperi non andrà a Wa­
shington, ma sarà ammesso ad 
Ottawa, dove sarà il 6olo capo di 
governo in una conferenza di mi­
nistri agli affari esteri. Non per 
questo ne guadagnerà in autorità 
perchè è chiamato «olo a firmare. 

Dopo aver avuto comunica­
zione ufficiale ed aver natural­
mente approvato le decisioni pre­
de dai « tre grandi >, l'ori. D e Ga­
speri avrà finalmente l'onore di 
essere ricevuto da Acheson a Wa­
shington ma non di discutere con 

-iTruman, c a p o del govexno nord­
americano: con questi inaugurerà 
un paio di statue. Acheson, p e ò , 
ha già comunicato c iò c h e dirà 
a D e Gasperi: revisione del trat­
tato di pace, per quanto ri-niarda 
le clausole militari; per Trieste, 
«eroi 

In sostanza' la revisione del 
net ta to di pace sollecitata dal-
i'on. De Gasperi, e « generosamen­
te > accordatagli, cons i s terc i peg­
giorare le nostre relazioni con 
molti Paesi, contro i quali i mag­
giori armamenti italiani 6ono di­
retti, ncll'aggravare le nostre con-

, dizioni economiche generali, per 
le accresciute spese militari, e nel 
mettere a disposizione della guer­
ra americana altre decine di mi­
gliaia di giovani italiani, visìo che 
il soldato italiano costa tre o 
quattro volte meno di quello ame­
ricano e che, per Truman e De 
Gasperi, la vita di un americano 
vale più di cento vite italiane. 

Questo, e nient'altro che que­
sto, ci darà la revisione del trat­
tato di pace. Nessuna revisione 
delle clausole territoriali, ne per 
Trieste, né per Briga e Tenda; 
neppure quelle rettifiche di con­
fine che il governo francese aveva 
promesso e che il Parlamento 
francese non volle. Come già per 
il Patto atlantico, l'on. De Ga-
vperi, escludendo ogni preoccu­
pazione dì ordine nazionale, ha 
chiesto ed ha ottenuto c iò che 
è nell'interesse dell'imperialismo 
straniero di concederci! 

Per Trieste l'on. De Gasperi non 
ha ottenuto la più piccola modi­
ficazione nella politica svolta da­
gli anglo-americani a Trieste: 
nulla per la questione della Cas­
sazione, nulla per quella dell'uni­
versità. L'on. De Gasperi ha ten­
tato di ottenere il rinvio delle 
elezioni e la legge sugli apparen­
tamenti. e le autorità di occupa­
zione gli hanno risposto: no. Ha 
tentato di abborracciare un listo­
ne per raggiungere due risultati. 
Innanzitutto per coprire il fiasco 
della sua politica con una delle 
solite manifestazioni pseudo^pa-
triottich^. retorkamente clamoro­
se e praticamente inutili e dan­
nose. In secondo luogo per fare 
nn passo avanti nell'alleanza con 
i monarchici e i fa«ci«ti in modo 
che il precedente triestino, giu-
utificato dal patriottardi«mo. aval­
lasse le auspicate pacificazioni t-
i prossimi sponsali, sotto gli au­
spici dei vari cardinal Rutfini e 
prof. Gedda. Mt non vi è riuscito; 
degli intrighi degasperiani hanno 
avuto schifo perfino i éxu* i so-
cialdenrocratici, i cosiddetti re-
pabblicani triestini, tanta è la 
pressione popolare. • 

Collezionata qnesta serie di 
•racchi l'on. D e Gasperi va egual­
mente a Washington. A far che? 
L'on. De Gasperi è andato una 
volta « Parigi a rappresentare 
nna sua Italia. l'Italia <nel saio 
del penitente > e ne è tornato con 
quel trattato di pace. Un'altra 
volta è andato a Washington e ne 
è tornato con l'ordine di cacciare 
t comunisti dal governo, cioè di 
spezzare l'unità delle forze de­
mocràtiche e di resuscitare la vec­
chia Italia conservatrice e cleri­
cale. Ha ubbidito e da quel mo­
mento la Costitniione repubbli-

.» iljuaiiif, •a*«rwpo»liH 

Italiani fllogovernatlvi) è che la 
famosa « revisione » su cui De Ga-
Bperi . aveva fatto tanto chiasso 
abbia subito un duro colpo d'ar­
resto, e che comunque l'eventuale 
ritocco unilaterale di qualche clau­
sola potrà riguardare esclusivamen­
te l'accrescimento degli imuegnl 
militari del nostro Paese. 
• Il commento più Interesaan* i che 

conferma tutto questo, viene se­
gnalato dagli Stati Uniti ed e cut i -
Io del Wnshlnofon Post. Il giornale 
rileva come Acheson, nelle sue 
dichiarazioni. « abbia • evitato at­
tentamente ogni frase che potesse 
dar l'impressione che alla uro,**Ima 
conferenza anglo-franco-amcricana 
di» Washington saranno prese de­
cisioni immediate per cambiare Jl 
Trattato »: e aggiunge: « gli osser­
vatori americani ritengono che ciò 
non possa avvenire prima che si 
sia raggiunto un accordo Italo-Ju­
goslavo per Trieste ». • Dunque la 
« revisione » sarebbe tra l'altro su­
bordinata ad un'intesa — che per 
ora apparo assai aleatoria — .on 
Tito sulla questione del T.L.T. 

Secondo quanto precisano . altre 
fonti americane vicine alla Casa 
Bianca e al Dipartimento di Stato, 
l'Idea di posporre qualsiasi «revi­
sione » del Trattato italiano ad un 
accordo italo-jugoslavo proverrebbe 
dal Foreign Office britannico. Non 
si sa «e Acheson condivida in p'eno 
questa idea, tuttavia la preoccu­
pazione • di « tenersi buono » Tito 
è decisamente prevalente tra ig l i 
Imperialisti anglosaMonl. 

• Rientro a Roma 

Riepilogando: la parte del Trat­
tato ^guardante Trieste non è n e 
ora soggetta a revisione; e altre 
parti del Trattato potranno essere 
riviste solo dopo che cara stata 
superata la questione di Trieste! 
Il serpente si morde la coda, e 
De Gasperi si morde le mani. 

Con tutto ciò, alla vigilia de' 
suo riéntro a-Roma — dove sarà 
di ritorno lunedi prossimo — l'o­
norevole De Gasperi non ' ha sa­
puto ' fare ' a meno di • dare alla 
stampa alcune anticipazioni sulle 
scopo della sua «missione». In esse 
è contenuta la- conferma che il Pre­
sidente del Consiglio non si pone 
più neppure il proposito ili discu­
tere il problema di Trieste. A pro­
posito di Trieste, ha dichiarato il 
Presidente del Consiglio a un re­
dattore del « Popolo », « non biso­
gna mostrarsi né eccessivamente 
ottimisti, né pessimisti. Non esi­

stono soluzioni taumaturgiche, ma 
solo graduali, anche perchè non si 
tratta di problemi n so stanti, iso­
loti, ma di questioni inserite in un 
quadro generale di interessi mul­
tipli ». E con ciò l'onorevole De 
Gasperi ha ammesso che ormai 
la questione è nelle ninni di Tito 
e degli americani, e che Tito, rap­
presentante di «interessi multipli», 
potrà continuare a fare il bello e 
il cattivo tempo nel TLT, ..pro­
blema a sé stante ». 

Bellici$mo di Montgomery 
• De Gasperi tuttavia «i è premu­

rato di Assicurare * che il viag­
gio avrà comunque un risultato po­
sitivo per la nostra collaborazione 
occidentale, specie con gli Stati 
Uniti». 

Di quale «collaborazione» si 
tratti lo ha sufficientemente chia­
rito il maresciallo Montgomery nel­
le ultime dichiarazioni fatte prima 
di abbandonare il territorio italia­
no. Prima di partire, il generale 
atlantico ha convocato 1 giornali­
sti all'aercoporto di Ciampino e ha 
letto una breve ma grave dichia­
razione. • • : - • • • 

Montgomery ha detto di aver v i . 
sitato tutto il confine orientale ita­
liano ed ha affermato che « la di­
fesa di questa frontiera è di vita­
le interesse per noi tutti, al co­
mando supremo, dal generale Ei-
senhower in giù». 

Dopo aver fatto una serie di elo­
gi del generale De Castiglione, ed 
essersi augurato che nessuno possa 
toglierglielo, Montgomery ha detto 
di aver incontrato due divisioni, la 
« Folgore» e T« Ariete», che ad 
El Alamcin gli diedero » molto fi­
lo da torcere ». *• Ho detto loro — 
ha concluso Montgomery su questo 
punto — che lo prossima unita, 
insieme, da amici, - potremo dare 
del filo da torcere, s i nemico». E' 
questa la più sfacciata dichiarazio-

o tre ufficiali più elevati in pr*do 
della Marina e dell'Acreonautlca». 

Per le 12 divisioni che l'Italia 
dovrebbe armare, gli organici pre­
vedono 4 generali designati d'Ar­
mata, 25 di corpo M'Armata e 54 
di divisione. Il che significa chu 
per ogni tre divisioni avremo un 
generale d'Annata e clic ciascuna 
divisione potrà gingillarsi con 2 
generali di corpo d'Armata e 4 di 
divisione. E alla fine ci sarà un 
generale di corpo d'Armata e >ei 
divisionari che resteranno a spas­
so; o, forse, comanderanno la di­
visione che si potrebbe formare 
utilizzando come soldati tutti i ge­
nerali di brigata e i colonnelli. 

In Marina, p«rò, stiamo un po' 
meglio. La nostra marina da guer­
ra si compone di 2 incrociatori, 

ar­due fregate, alcuni motoscafi 
mati e 00 ammiragli. Il che vuol 
dire ehe ogni Incrociatore potrà 
c.vsere comandato da 5 ammiragli 
di squadra, mentre le fregate po­
trebbero contare su un equipag­
gio composto, rispettivamente, da 
0 e IO ammiragli di divisione. I 
31 contrammiragli, poi, potrebbe­
ro dividersi equamente sui moto­
scafi. lasciando completamento a 
spusiro i 230 capitani di vascello 
e i 387 capitani di fregata. 

L'aereonautica,. infine, conta .-sol­
tanto sugli ufficiali: ce ne sono 
3.570 por 200 aerei: una ventina 
per aereo. 
• Ma adesso — grazie a Montgo­

mery — riavremo finalmente anche 
i marescialli d'Italia « con quattro 
stelle ». « 

DOMENICA 2 SETTEMBRE IN TUTTA ITALIA 

d'apertura del *fHesè•• 
In primo piano l'aumento della diffusione dell'Unità 
Il compagno Luigi Longo parlerà a Reggio Emilia 

J fllouanl • comunisti, in tutta 
Italia, stanno in questi giorni cu­
rando plt ultimi dottanti della or­
ganizzazione della arando gior­
nata di dij0rn.sioue di domenica 
prossima, due settembre, nloruo 
dell'apertura ufficiale del « Mene 
della Stampa Comunista ». Come 
è noto essi si sono impennati a 
ditfondert! 150.000 copie \n più 
dell'Unita. Ma le notizie che ci 
vengono segnalate dalle sitinole 
Provincie, e che riguardano non 
soltanto l'attività del giovani ma 
quella di tatti i compagni, ci fan­
no prevedere che, complessiva­
mente, il numero di copie del­
l'Unità che domenica saranno 
diffuse in più ritpetto allo altre 
domeniche, sarà assai più grande. 

abbiamo appreso, per esempio, 
che a Bari saranno diffuse ben 
flW'JOO copfe del nostro giorna­
le. Nel contempo i 20 gruppi di 
«Amici dell'Unità» che si so­
no costituiti in provincia sì so­

no impegnati a raggiungere tutti 
gli obiettivi /issati per il « Mese 
e che domenica essi faranno il 
primo passo in tale direzione. Ad 
Andria saranno diffuse 1.000 co 
pie, a Barletta 450, a Traiti 300, 
a Gravina 300, a Gioia 250 e cosi 
via. Un numero maggiore di co­
pie, inoltre, saranno diffuse-in 
quei comuni nei quali per dome 
alca sono state organizzate feste 
di caseggiato, di rione e di comu­
ne ed in particolare a Castellana 
e a Altamura dove avranno luogo 
Convegni degli « Amici del-
l'Unità». 
• Dal chietino apprendiamo che 
saranno diffuse 2000 copie e chi 
grandi » manifestazioni popolari 
avranno luogo a Vasto, a Ortona, 
a Atcssn ed a Casoli. Gli * Amici 
dell'Unità della Morsica », invece, 
si preparano per la terza giorna­
ta di diffusione, fissata appunto 
per domenica 2 settembre, rlpro 
mettendosi di superare l risultati 

CR/IVISSIME RIVELI/IONI lllil, OlllRIMAUSTil WZ/il M PROCESSO DI VI TURBO 

Poletti garantì in nome degli S. U. 
alleanze e appoggi politici a Giuliano 

"Una promessa di libertà ci fu, altrimenti non avrei sparato a Portella,; disse il bandito 
Rizza smonta l'alibi di Pisciotta e i'avv. Cri sa fu Ni chiede l'incriminazione del teste 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 30 — La lunga batta­

glia, sostenuta dalla Parte Civile, 
soprattutto ad opera dgll'avv. Si-
nibnlrio Tin-j, .per "la citazione del 

_M r giornalista Jacopo Rizza, si è di 
ne bellicista*èhe un generale atlnn- (mostrata, nell'udienza di stamane 
tico abbia fatto nel corso di visite 
nel nostro P a c e : il maresciallo in­
glese ha parlato di una «prossima 
volti », come se la guerra fosse 
Imminente e sul punto di esser di­
chiarata, ed ha parlato di nazioni 
che vivono in pace con l'Italia co­
me di futuri nemici contro cui 
combattere » insieme». 

A chiusura della conferenza 
stampa, il maresciallo inglese ha 
spezzato una lancia in favore dei 
generali italiani. 1 quali. In virtù 
della nostra legge, non possono 
aspirare a raggiungere un grado 
pari al suo; egli ha detto che i 
generali italiani possono trovarsi 
in condizione di inferiorità rispet­
to ai loro colleghi anglo-sassoni 
e che pertanto vorrebbe «che il 
capo di Stato Maggiore della dife­
sa, il capo di Stato Maggiore del­
l'esercito ed il comandante in ca­
po delle truppe fossero generali 
con quattro stelle. Lo stesso prin­
cipio dovrebbe applicarsi ai due 

LA VERTENZA DEGLI STATALI 

Anche i sindacati autonomi 
chiedono la scala mobile 

Giornata di intonsi colloqui Ira govorno e sindacati 

La giornata di ieri ha registrato 
una « r i e di importanti incontri tra 
governe e sindacati nel quadro del-
la vertenza degli statali. Nella mat­
tinata rappresentanti del Comitato 
di Coordinamento dei Sindacati au­
tonomi. Taliento. - Amadio, Vara-
gnoli. Purpura, Amendola e Tor-
torelli. sono'stati ricevuti dal Mi­
nistro Vanoni e dal Sottosegretario 
Cava. Essi hanno chiesto l'impe­
gno del Governo di attuare un con­
gegno di .scala mobile nella even­
tualità che " si ~ determinino in 
avvenire apprezzabili " movimenti 
ascensionali dei prezzi. H linea su­
bordinata. es.^ chiedono un aumen­
to percentuale sul complesso retri­
butivo rapportato al diminuito po­
tere • di acquisto delle retribuzioni 
e il regolamento degli arretrati. 
Essi insistono inoltre sulla sosti­
tuzione delle indennità di funzione 
e degli assegni perequativi con una 
indennità integrativa. in misura 
eguale per ciascun grado indipen­
dentemente dairappartrnenza di 
gruppo, portandola per : gradi XIJ 

secondo Sceiba," od on sacco pie­
no rii noci vnote, fecondo il « Cor­
riere della Sera >, organo sempre 
autorevolissimo dalla plutocrazia 
italiana, da fascista diventata sa­
crestana. Da Torino ha riportato 
la dkbtararione tripartita per 
Trieste, Rimasta un pezzo di caria 
straccia. ET andato a Londra e ne 
è tornato con la garanzia che la 
dichiarazione tripartita è sempre 
valida a condizione che Tito lo 
voglia. Tra pochi giorni andrà a 
Washington e ne tornerà con l'or­
dine di costituire qualche altra di­
visione: i nord-americani daranno 
le anni „ a paramento, gii italia­
ni il sangue! Ma w andasse aV-
riaferao? ' • •; 

; ottAno r 

e XIII ad un livello non inferiore 
alle lire 3.000 mensili, e commi­
surandola, per gli avventizi, al gra­
do iniziale del gruppo corrispon­
dente. Infine chiedono la rivaluta­
zione delle retribuzioni per ; gra­
di che non abbiano raggiunto un 
coefficiente di almeno 42 volte di 
aumento in rapporto al 1938 e che 
sia congniamente aumentata l'ag­
giunta di famiglia in rapporto alle 
persone a carico. 
- Nel pomeriggio poi il ministro 

Vanoni e il sottesegretario Cava 
hann oricevuto prima : rappresen­
tanti della • Dir-stat •. i quali han­
no esposto il pensiero dei funzio­
nar; direttivi sulle richieste degli 
impiegati; subito dopo, essi hanno 
ricevuto un?, delegazione del Sin­
dacalo nazionale Scjola media uh<? 
ha ribadito le -rich:a«te degli Inso­
gnanti: - aumento del!e rerbuTio-
nì, impegno" sulla -.traia mobile e 
rivalutazione degli stipendi. 

In serata Vanoni e Gava hanno 
riferito i risultati dei colloqui al 
vicepresidente del Consiglio Pic­
cioni, col quale hanno esaminato a 
lungo le possibili soluzioni della 
vertenza, tenendo conto anche del­
le proposte avanzate dagli uffici 
del Ministero delle Finanze. 

de! processo di Viterbo, in tutta la 
sua giustezza. 

Egli ha precisato le connivenze 
politiche di Giuliano, affermando 
che il bandito si r iso le ad abbrac­
ciare la causa separatista in .seguito 
ad una lettera del colonnello ame­
ricano Charles Poletti che promet­
teva il suo appoggio n coloro che 
della Sicilia volevano fare la qua-
rantanovesima stella della Confe­
derazione americana; ha affermato 
che Giuliano sparò a Portella della 
Ginestra in. seguito n mandato; ha 
dato una versione della • prepara­
zione dell'alibi di Pisciot'a. rhc, se 
dimostrata vera, sarà di grave pre­
giudizio al bandito. 

« Arrivai a Giuliano — egli ha 
esordito — una mattina del no­
vembre 1049, dopo reiterati sforzi, 
durati una quarantina di giorni. 
Notai, vicino al covo del candito, 
Qualche gruppetto di ragazzi, il vi­
so coperto da sciarpe ed il berretto 
calato sugli occhi. Immobili, appa­
rentemente disarmati, guardavano 
silenziosamente la nostra carovana: 
io, il fotografo Ivo Meldolesi, ed 
Ambrosi. Siamo rimasti con Giu­
liano per tutta la mattinata, a par­
lare di cose di .''carso rilievo. Ver.<o 
mezzogiorno arrivò un uomo a ca­
vallo, con dei viveri. « Mangi », mi 
disse Giuliano. -Cosa, vuole che 
mangi ». risposi io. « sono arrivato 
fin quassù e non ho combinato nul­
la, non ho voglia d: mangiare ». 
Giuliano mangiò le salsicce, ed al­
tra roba portata dallo «conosciuto, 
e poi mi chiamò in disparte. Co­
minciammo allora a parlare di que­
stioni importanti. Nessuno era pre­
sente: Pisciotta era rimaito con 
Meldolesi fuori del fienile dove io 
e*Giuliano rimanemmo per diverse 
ore, fino al tramonto. Giuliano mi 
disse che aveva intenzione di rac­
cogliere in un diario tutti gli avve­
nimenti più importanti della sua 
vita, e che aveva già cominciato a 
scrivere. Vidi infatti delle cartelle, 
nr.a ebbi l ' impresone che .«t trat-
t»5.«e d. roba r» .•<•-> r.r#.-.a:a. In 

Dayton preannuncia 
I* te feTHl» per ntilia 

capuano americano htern (al centro) in intimo colloquio col ,bandito Giuliano e auo padre 

rafmiunti nelle r due domeniche 
precedenti. Ad Avczzano, infatti, 
saranno diffuse 500 copie, a Luco 
dei Marsl 300, a Trasacco 60, a 
Lecce 100, a Pcsclna 100, a Cela­
no 300, a Taqliacozzo 100 e così 
via. In ognuno di questi comuni 
alla testa del diffusori dell'Unità 
vi sarà un dirigente federale. In 
tutta la provincia di Reggio Ca­
labria la giornata d'apertura del 
« Mese » sarà caratterizzata v da 
una grande attività nel campo 
della diffusione: l'obieÉtiDO e di 
3730 copie dell'Unità. Un valido 
contributo al raggiungimento di 
(ale obicttivo sarà dato dai gio­
vani che hanno accettato la sfida 
lanciata dai giovani della F.G.C,t. 
di Salerno. . •• :. . -.•,'•,.• .•:>,. >•. 

Grandi • feste, con V< relative 
giornate di diffusione, avranno 
luogo in provincia di • Napoli ed 
in provincia di Firenze, nonché 
nelle altre province campane > e 
toscane, in Sicilia, nell'Umbria e, 
in numero maggiore, nelle pro~ 
vince dell'Italia settentrionale. 
Grande rilievo assumerà la ma» 
rti/csfaztone di Reggio Emilia do ­
ve parlerà il compagne v Luigi 
Longo, Vice-Segretario Generale 
del P .C.r> , :" ' - : , i - . ' . - - -r? T - - -• ;-.-•••<:,>-.--' 

Particolari preparativi si fanno 
a Milano, dove sabato sera alla 
Arena parlerà il compagno Gian­
carlo Pafetta; a Genova dove alla 
organizzazione della « Scttembra-
ta » — che sarà aperta dal conv» 
panno Marco Val*, vicc-dlrettote 
dell'Unità di Torino — partecipa 
un orande nùmero di compagni e 
di cittadini; a Torino, dove par-* 
lerà il compagno Davide Lajolo, 
direttore dell'Unità di Milano ed 
a Roma, dove all'Adriano parlerà 
il compagno Renzo Laconl. '•:< 

Per quel ohe riguarda l giova­
ne infine, apprendiamo che a 
Forlì essi si sono impegnati a dif­
fondere 2300 copie dell'Unifd e 
che a Bologna • ne diffonderai 
no 13.000. •'•'.,• . ' . '-

- :;r 
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I comìzi per il « Mése » 
sabato e domenica 

SABATO ;'i-i_..JJ'";-: '; 

MILANO: Giancarlo Pajetta, 

DOMENICA : •"','--''"•'•'':. 
REGGIO EMILIA: Luigi Longo. 
PARMA: Giancarlo Pajetta. - ". 
EBOLI: Giorgio Amendola. 
ROMA: Renzo Laconl. 
TORINO: Davide Lajolo. 
GENOVA: Marco Vaii. 
SONDRIO: Giacomo Ferrari.: 
EMPOLI: Ambrogio Donlni. 
PORLI': Ottavio Pastore. 
BERGAMO: Giacomo Pellegrini.' 
COMO: Giuliano PajetU. 
TERAMO: Cesare Massi ni. 
TARANTO: Luigi Allegato. 
CIIIETI: Adele Bel. 
FOLIGNO: Ezio Taddei. . 

Gli americani moltiplicano le provocazioni 
mentre meditano di bombardare la manciuria 

• • • • I 1 1 1 l ^ - » * * ^ » ^ ^ — W ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ » ^ » ^ » ^ » ^ » » » — — ^ M — » ^ ^ » ^ » ^ » — » » l » » ^ » ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ » — » ^ ^ — S » " • 

Un 'altro aeroplano statunitense ha compiuto provocatorie evoluzioni sulla sede 
della delegazione coreana - Rivelazioni sui piani dello Stato Maggiore americano -

D A L NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 30 — Unn. nuova via-

lozione della neutralità di Kaetong 
è stata perpetrala ieri manina di 
buon'ora. Brano le 2,45 quando un 
aereo americano, che ha sorvolato 
in cerchio due volte la città a cas­
sa quota, ha lanciato un razzo illu-
minant/ sull'edificio della confe­
renza. Solenni impegni erano stati 
sottoscritti il 16 agosto per proi­
bire ogni volo al di sopra di Kae-
song. Ma gli americani hanno com­
piuto un nuovo tentativo di inti­
midazione sulla popolazione locale. 
E%so si è verificato sei ore prima 
che Ridgway inviaste la nota con 

\le quali ha rifiutato di continuare 
'l'inchiesta sul bombardamento di 
ÌKaesong di mercoledì scorso. 

Se Ridgway credesse veramente 
alla ma versione dei fatti, secondo 
la • quale tutto .« riduce ad una 
» montatura • dei coreani, egli ac-

; cenerebbe di buon, grado di affidare 

a degli esperti « e dei giornalisti 
la cura di mettere le cose in chia­
ro di fronte all'opinione pubblica 
mondiale. 

Siamo a una settimana dall'inci­
dente, eppure sarebbe ancora pos­
sibile, grazie ai mezzi della tecnica 
moderna, di provare che si è trat­
tato di una soperchieria. Ma Ridg-
vcay sa troppo bene quello che ac­
cadrebbe con una inchiesta seria: 
anche supponendo eh» Kinney non 
fosse stato avvertito precedente­
mente del provocatorio bombarda­
mento, egli ha avuto agio nella 
notte stessa di mercoledì di vedere 
tunte schegge e recipienti di napalm 
da convincersi che l'aereo aveva 
lanciato delle bombe americane su 
Kaesr.-q. • 

E' proprio per questo che il gior­
no dopo egli si è rifiutalo di tor­
nare, e così anche i giorni seguen­
ti, nonostante tutti gli appelli che 

gli sono stati inviati a mezzo radio, 
ed è per questo, infine, che ora 
Ridgway rifiuta la continuazione 
dell'inchiesta. 

WILFRED BURCHETT 

I piani di Washington 
per bombardare la (ina 

BOSTON, 30 — « e t — * • il • Ctsrl-

lì LI mila étvmcA 
Ltm nictala cai 
Cari IN» «chiara** al iferaale Lee 
Daytaa, eaa« della 

lfaterrfcu ripartala 4*1 gtor-
the éagM» tate flato t i svr i 

, a i -
*>l -

l ltalte «nata awaatr* é>! patta 

PERCHE9 FERMARSI ? 

ealanneMa Paletti 
quelle che lessi io non vi erano 
riferimenti a Portella della Gi­
nestra ». 

Italia aara-| Presidente: Faceste domande pre-
else Jn* merito? 

Rizza? Le feci.. Era uno dei pro­
blemi che mi interessavano.- Ma 
partii-di lontano per non insospet­
tire Giuliano. Gli,chiesi se era si­
curo che nella sua banda non vi 
fossero informatori della pe-l&ia. 
Mi disse che potevo star tranquil­
lo. • E allora, replicai, come spiega 

'!'• 
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I più atti lumtotari economici dei 
paesi europei aderenti al Piano Mar­
shall si sono riuniti a Parigi per U 
Consiglio deU'OECE. In un'atmosfera 
m ardentemente ricolar^marla », che ha 
fatto credere per «a attimo ai pa­
rigini d'esser tornati ai piami della 
Sala della PaHacorda. del Terrore e 
di Robespierre, i ministri dei ti paesi 
erpizzatt hanno deciso all'unenimtté di 
fare un Piano quinquennale. 

fnenemsbiie audacia.' -
L1TRSS e té democrazie popolari 

sono'battute in breccia: che faranno, 
ora ' die anche t'« Occidente • ha U 
suo Pieno? 

TI Piano qutnqnennmle di Pena e col' 
le«M è composto di sei punti, svccoti. 
I> imperare la carenza <fa_ carpirne, 
aiaCIrfcftd e acciaio; M) rmffotimre te 
99fmm; 3) aumentar* la prmruzfcme 
aarieola; 4) nuovo proarawina per la 
tasti « ione tft case: <) ridurre l& di­
soccupazione; • ) arginare Ita/Uatene 
• " 

Come vedete, eiamo a posto. Hanno 
pensato a tutto. Già che c'è. ano. ce 
.vmeatte. potevano decidere anche la 
distribuzione di un milione a testa 
a tutti 0ti abitanti dei paesi ERP. Che 
cosa costavo - diciamo - aogiunoere 
un settimo punto agli altri sci? Quan­
do ti é sul piano detta dolce follia ot­
timistica che sembra aver invaso i lu­
minari economici «occidentali», per­
che arrestarsi sul più beilo? 

Naturalmente i membri del Consi­
glio deU'OECE non hanno nemmeno 
la più lontana idea di come realizza­
re. n*»n diciamo tutto il Pieno, ina 
anche uno solo dei suoi punti. Va real­
tà parla solo di economie tu crisi, di 
fabbriche che chiudono, di scambi 
commerciali inariditi, di pauross con­
fusioni monetarie, di uno «zio d'A­
merica» che taatia conilnuamtnn la 
cifra dei propri «asmi». Ma che fa? 
tv cosi beflo far Pumi a-s^a-senneii, 
cosi detisiaeansentv • 

Divertite»*. CI 

v &&>k*y'r; :•£*•:• 

WASHINGTON, 30. — Nel cor-
£o di una conferenza stampa, Tru­
man ha dichiarato che egli «ap­
poggia Ridgway in tutto e per tut­
to e approva ciò che il generale 
ha fatto da quando si sono iniziate 
le trattative di armistizio-, n Pre­
sidente ha quindi spiegato indiret­
tamente le ragioni della *ua appro­
vazione dell'cpera di .sabotaggio 
compiuta da Ridgway quando ha 
affermato che « se le operazioni ni 
Corea dovessero riorendere in 
grande stile, gli Stati" Uniti dimo­
strerebbero di essere più forti di 
prùaa » . . . 

La dichiarazione presidenziale va 
collegata cor. la meditata volontà 
americana di rompere le trattati­
ve per crearsi un alibi che per­
metta, con la ripresa delle ostili 
tà, un aìl&rgamento del conflitto. 

Le agenzie americane forniscono 
infatti gravi rivelazioni sui piani 
dello Stato Maggiore statunitense. 
La AFP scrive ' testualmente eoe 
se 1 negoziati di armistizio in Co­
rea falliranno (ed è noto perchè 
tale pericolo esista) «lo Stato Mag­
giore americano studiera le opera­
zioni sotto una luce completamen­
te diversa ed esaminerà l'opportu­
nità di portarle fino allo Yaln. Gli 
strateghi del pentagono — si pre­
cisa — hanno messo i punto un 
piano di controffensiva che pece 
due questioni: quella dell'Invio di 
truppe fresche e quella da bom­
bardamento delle basi eom<r»ift» 
in Mancrur'^. fCtna) . . « A propo­
sito della basi comuniste in «fan-
cturla — precida ancora rafenam 
— A CoMitfllo nMionalt di 

'•«H1 

za (americano) avrebbe s ia auto­
rizzato l'aviazione americana ad at­
taccare queste basi nel caso che 
una nuova offensiva coreana veni*- '-. 
se appoggiata da usa massiccia 
azione aerea ». Ma la tesi della 
controffensiva sembra troppo pro­
blematica ai comandi americani, i 
quali affermano che il bombarda­
mento - della Manciuria dorrebbe 
essere effettuato in ogni caso per 
poter - rastrellare la Corea del 
nord anche se l'aviazione comuni» . 
sta non intervenisse-. "" 

Come si vede, le giustificazioni 
« strategiche » sono lo più svaria­
te; ma tutte confluiscono verso i l . 
medesimo obiettivo, e cioè l'attac­
co contro la Cina popolare. . 

Un corrispondente di UÈ giornale 
francese scrive che -hidgwity ha . 
ora i poteri che Mac Arthur* si * 
visto rifiutare-, ma l'analisi noa 
è davvero esatta. Ridgway ha esat­
tamente gli stessi poteri che aveva 
Mac Arthur, di cui questi si sa­
rebbe valso se rondata di sdegno -
sollevatasi nell'opinione pubblica 
mondiale non gli avesse impedito 
di portare a termine i criminali ' 
piani di estensione del conflitto. VL 
gooverno americano fu allora co­
stretto ad una battuta di arresto, 
che si concretò rWla clamoroa* l i­
quidazione d t ' - Mikado bianco - , -
capo espiatorio «?ei crimini medi-' 
tati alla Casa Bianca. V a 1 diri* 
genti americani non hanno <-tnun-
ciato ai loro piani e stanno ora 
tentando di trasformare le tratta­
tive di tregua, che i popoli avera-
oo accolto cerne una speraci» d i 
pace, in nna manovra che consen­
ta la ripresa e VeiuenJiooe alisi c*^ = 
na del confirrto. 

' - js ' -

iefo 
dei pttrtMli tàleai 

SAlfTIAOO*^ 
» a» stai 
• affmm» hi 

fttfl sarà « 
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I 
> : ' » > • • • Le sezioni Estjulllno 

Udovltl e P. Milvlo <li R o m a diffonderanno domenica 
700 copie de «l'Unità» 

JÀ crisi del vino 
Uè ìfl-
Vai . 

Se e'i stata una festa veramente 
$. tradizionali-, profondamente sentita 

^ • : « l romani , questa è stata l'otto-
4 è ~?ata> co»* relativa vendemmia nel 
*fe V I * « W . Cm «e rimaiiffoTio ancora 
$$ illustri attestati nelle deliziose im-
^ > HMipini d i Bartolomeo Pinclli. nei 
|V$ « m e t t i de / Belli, nelle vagine s\n-
m- foniche d i Ottorino llcspiahl e nel-
p ' c c o n i c n i ili Ettore PetroHnl. •--" 
IW'"AM " n e «"e* 1» 6™. (e prime co -
Àfe mitfuc d | romani, munito di'< chi -
p i «arre e mondo/ini. salivano sulle 
Spjjy corrotte impennacchiate e part irà-
ffi&jo alla volta di f rasca t i , Albano. 
M H Cenzono . Afarino e d i numerosi 
•& « « r i paesi noti p c r l'ottima pro-

m-i, duaionc vinicola. Alle pr ime . co-
' . ^ I m i t / r c seguivano, nel fllorni festivi 
| ^ ; r i i ottobre, altre centinaia e centi-
'i_Y naia di cittadini e /e celebri « mi-
pjl t ienti » che. in/ lócchc!tatc e jmbel-
$>£ Iettate, v e n i v a n o applaudite ed 

UNA SOLUZIONE CHE NON PUÒ' ESSERE PROCRASTINATA 

La rilnrma rtni mm;i)li gimiìrcili 
e stata chiesta dalle categorie commerciali 

In questo modo sarebbe facilitato il controllo dei prezzi 
I pesanti oneri fiscali che gravano sui rivenditori 

KM * u t t a Roma, insomma, celebrava 
••w? C 0 B entìtsiasmo la nascita di quei 
v& ? , n ' cne contribuivano a renderla 
ii?. ftitnosa in tutto il mondo. . 
• -V'"V _ ' * • " oltro accade a l nostri a/orni. 
£ £ L e comit ive sono «comparse. • /e 
£££ var ie « sagre *• del l 'uva » riescono 
f'S- Appena ad attirare pcr un giorno 
* ^ * at tens ionc deofi a//c2<onatl. le 
jjV- « minenti » ; r imanoono un ricordo, 
y.v la vendemmia è una tragedia. 
î ft ' D a anni. ormai, la produzione vi-
•tv/nlcola dei Castelli romani versa in 
•gìtunn gravissima crisi the minaccia 
iq, di rovinare economicamente centi-
Si' naia di piccoli prod'uff.*-!. Da anni 
j r quast tutta la produzione dei vino. 
•s;. anziché finire nelle rivendite e nel-
U te osterie, o lacc nel le cantine dei 
,A' produttori . 

;>••.• Non uno, ma decine ' di appelli 
li;' tono stati rivolti da questa catc-
:*'Ì! porla " allo autorità governative e 
'Pi, comunali . N o n uno. ma decine di 
••;>. promemoria sono stati inviati ai 
• .miniatri e all ' ino. Rebecchini: ma 
H non u n provvedimento è stato prc-
,L. »o in toro favore. ••>•. 
,•;'.'••' Unico a rispondere a questi dl-

tperati appelli fu il Blocco del 
.Popolo che , dopo non poca fatica, 

.: riuscì ad ottenere un dibattito sul-
:,; Taraomento in Consiglio Comunale. 
;v,.v Ricordiamo ancora la > precisa 

>?4 analisi • e /'ampia e documentazione 
•v eon le quali il compagno Oreste 
•a Lixzadri corredò il suo applaudito 
U intervento. Non uno dei democri-
V tt iani «entd di minimizzare le cifre 
v. c i tate dal consigliere socialista, an-
;; *'. lu t to il consiglio all'unanimità 
5 approvò un ordine del giorno nel 
v qoale si invocavano dal governo 
'> opportuni provvedimenti . -
; Sembrò, per un momento , che si 
':i, tosse Analmente troxfata la strada 
i per la soluzione di una crisi che 

.-;: danneggia una delle pia rinomate 
j produzioni locali, Invece tutto rl-
?; mese lettera morta. 
li---' Recentemente Rebecchini ha ri-
;-. tenuto, perfino, opportuno non ri-
: tpondere affatto a due lcttcrc jn-
?
H vintegli dal • sindaco di Genoano. 

, nelle quali si chiedeva d{ fissare 
* una riunione in Comune ver dì 

• • •cutere . ins ieme ai sinrfaé» del co-
. mimi d i l l o sona vinicola e ai raP-
v presentanti dei viticultari, .. gli 

aspetti della crisi. 
j.-'V"' Eppure le richieste avanzate dai 
;! viticultorl sono talmente importan-
v, ti da non poter essere affatto sot-
^ tovatutate. • 
— ^ Cosa chiedono, infatti, questi p ie . 
.r coli produttori? Chiedono che si 
r : ponga /Ine, innanzi tutto., alla spe­
si culazlone eh* alzimi grossi com-
f- mercianti di «Ino compiono immet-
_ tendo sul mercato milioni di etto-

••i. litri di v ino « so/isticato >. Essi 
w chiedono, poi . che si mettano a 
:̂  disposi2ionc dei viticultari i mezzi 
;i finanziari per lo svi luppo tecnico 
-: della lavorazione e della conscr-
• vazione del vino; che venga dimi-
" nuito i l peso e sca l e , divenuto in-
,/• sopportabile per la picco/a pro­

prietà; che venga impedito ai mo-
:; nopoti industriali di aumentare a 
"loro piacimento i prezzi dei conci­

mi. del solfato di rame ecc.; che 
\ venga data la possibilità ai piccoli 
;i produttori agricoli di accedere al 
i credito; che venga fatta, infine, una 
:' politica di r i /orme sociali che mi-
;.' gliarino te loro condizioni erono-
Ì; miche e sociali / :̂  
.')•'•' Sono, com'* ev idente , r ichieste 
^urgenti e inderogabili. Siamo a 
; , poche set t imane dalla vendemmia 
f. ed U viticultare, anche quest'anno. 
' ' si troverà di fronte a nuove, in­

sormontabili difficoltà. 
,;'?• Anche per quest'anno '•esso non 
- i t e r d . forse, altra o l iernat ira che 
-.-1/ v iaggio giornaliero a Roma per 
-i poter smerciare qualche litro di 
*• v ino e realizza re quanto basta per 
* ' non morire di fame. -
'0i-; Per questo, dinanzi atl'ostitità 
'H governat iva e alla inettitudine di 
t. Rebecchini , i produttori hanno de-
h ciso di indire tri convegno, per il 
il 7 ssettembre. nelVaula magna del 

14} cntcRorle che ojwrano nel Mer­
cati Oonernll hnnno prcno poslrlonn 
sul gravo o complosao problomn dollu 
uttlvitA del mercato di Via OAUOIIHO 
perchè vnn^a operato un radicalo tiii-
gllornmento nell'attività delle vondlto 
nll'iucrodoo. I rapiircNonUintl del coin-
uilHslonarl, dei facchini, del rivon-

Vi? OCchièggiaTe'pèV"tiifto'')r"nèrrorsòMa i t o v l « » " b u , o n « e con noKo/.lo. In 
.-i* +..*." v»'"^ per " ' » o K percorso r u p j , o r t o nu'utiuiUo Bltun/.lono del ri­

fornimento allmontaro ortofruttico­
lo cittadino hanno concordato un 
ordine dui Riorno nel qualo vlcno 
proposto: 1) cho tutto le derrate nf-
flulncano ni Morratl Generali da 
qunlslnsl posto di spedizione; 3) 
che HI provvedi! alla riforma del re-
Kolajnentl del mercati; 3) cho «l 
provveda nlla nttovn costru/lono del 
nuovi 'i;?rr<itl R««nnn.M.- • 4) • elio I 
problemi del rifornimento ortofrut­
ticolo cittadino filano (UKCUMU e Im­
portali in una pubblica assemblea 
con la partecipazione ut Uva dol con-
HUin..ioii. dello autorità centrali e 
locali, nonché di tutto lo categorie 
InteresBnte 

81 tratta, come «1 vede. " di pro­
posto concrete «ho ' contribuiscono 
a far uscire dal punto morto la di-
neusnlone accesasi in quente ulti­
mo sett imane nulla urgente que­
st ione dol jn-ezzo dol prodotti orto­
frutticoli o condotta spenno In mo­
llo troppo Buperflclnlo aoprattutto 
dall'assessoro FerraRUtl. Il dibatti­
to proposto dallo categorie cho opo-
rnno noll'nmblto dol Mercati Rene­
rai! potrà contribuirò a chiarire I 
molti iiRiKittl di questo problema. 

IJI polemica «ul prezzi del prodot­
ti ortofrutticoli 6 continuata, Intan­
to. con u n Intervento del Segreta­
rio tlel sindacato rivenditori ambu­
lanti. Il quale. In una Intervista 
pubblicata Ieri da t Paese-Sera », ha 
dlfoso la categoria cho rappresenta 
dalle accuse cho lo hanno rivolto 
diversi giornali od 11 solito asses­
sore Famigliti. Il secretorio dol ri­
venditori. Luigi Cadrlnl. Il qualo 6 
anch'obli un rivenditore dol merca­
tino di Via Montebello. ha elencato 

I gravami cho pesano «ul rivendi­
tori con questa interessante dichia­
razione: « Ilo acquistato stamani 
al mercati Rcncrall. dalla ditta I.ul-
RÌ Setter, tro quintali di pero Wil 
llom a 70 lire II chilo. Il prodotto 
ora chiuso In quattordici cassette 
II Comune percepisce l'I0/». L'IQE 
(imposta sull'entrata) ha diritto ni 
à»/0. Vanno contemplate lire tìDO per 
abbonamento lOE. 81 nRfc'^nR"no li­
re IO al pesatore per ogni cassetta; 
3B0 lire al lacchili.} per portare le 
cassetto fino al camion e collocar-
vol© «opra; -350 • tiro : Al camionista 
per il trasporto al mercatino, cove 
al facchlpl va dato un compenso 
di ISO ì ìro'per sollevare le cassétte 
e deporlo nel magazzino presso la 
banchetta (una distanza di 100-160 
metri). Non appena la merce e po­
sta in vendita — continua la di­

naro una nuova tassa IOR (abbo­
namento concordato di 3ft0 mila Uro 
annuo), un'aliquota del UO/a "tabiIl­
la dall'intendenza di Finanza, -ts 
Uro di rlcrhe/rn mobile, 300 filornu-
llero al magazzinieri, il cut compito 
e «niello ili portaro aia il banco, «la 
lo cc«to con In merce rimasta, la 
bilancia ecc. dal magazzino ni luo-
RO nRKenuntoml nel mercatino, al 
cui termine (ore 13) riportano tutto 
noi localo di Ooposlto ». 

Conio si vede, le cifre riportate 
nella dichiara/tono di Cadrlnl (bin­
ilo un'Idea ablmstanra fedele defili 
enerl che un rivenditore deve no|>-
portaro all'atto deU'nrqulsto dolili 
merce «I mercati generali o anche 
do|K> F. Hnrebl>o Interessnnto cono­
scere. r. qnoHto |)roponlto, «piali so­
no lo «pese che devono soatenero I 
titolari, ninnoli o associati, di certe 
bancarelle del Consorzi Agrari cho 
«tanno tanto a cuore BH'nsser.soio 
Ferrn«utl o cho rifornendosi diret­
tamente nlla fonte di produzione 
(almeno si assicura) ovndono il pns-
«nRglo o)>bll(into — per «li altri — 
del morenti generali con consefiucn-

tl onori fiscali. A parto II fatto, na­
turalmente. cho lo :)S bancarella dol 
Coiihoi/i 114:1 uri non potranno mal 
nsolveitj II problema del prezzi, no­
nostante tutti 1 favori coucfHKl loro 
dall'assoHNore all'annona o le ridi­
colo sfurinto di quest'ultimo contro 
I rivenditori. 

Ma, l'iifiNOHsoro Forniuutl furvblw 
inoltiv inedito ,11 unsieo avvino, ad 
occu|Mirnl ad emtmplo. della spcculn-
rlomi cho hanno in progetto taluni 
CI'OSHINII, 1 quali, secondo (pianto 
ha illrhlarato Oidrlnl a « Piu'se-
Hnra », hanno nc(|tilstnto recente-
ini'tiie a Ilol/ano IKIIIUMII partite di 
pere William, per una quarantina 
di «ani ferroviari, a 45 lire 11 chi­
lo, e di mole rimette (.'allega lui un 
prezzo varlanto dolio 60 alle 70 
lire. Ut Hpecuiiizlone In programma 
consiste nel fatto elio le domito so­
no state poste In frigorifero In at­
tesa di ottobre, quando sulla plaz/.u 
di Homii, cessato la vendita (lolla 
uva, suro pusslblto n^allzzaro con 
questi prodotti un guadagno molto 
forte, nnturnlmento a tutte epene 
del consumatore. 

NELLA MANIFESTAZIONE P' APERTURA DEL MESE 

Il compagno Renzo Iaconi 
parlerà domenica all'Adriano 

1 versamenti proseguono a ritmo serrato - L'attrice Lucia 
Uose sottoscrive per "l'Unità,, - JNuovI Impegni e sfide 

fllamo ormai «Un vigilia dell'aper­
tura ufficialo dol « Mese della Siam-
fm », che avrà luogo —• come è no-
0 — domenica mattina alle 10 nel­

l'orma! tradizionale Teatro Adriano. 
Oratore della manlfcstarlono sarà il 

compagno Hcnzo Lanini segretario del 
gruppo parlamentare comunista del­
la Camera. Dopo II discorso del 
compagno Laconl verranno pre­
miati I gruppi amici che ebbero a 
distinguersi nel corso del « Mese 
10.10 », ed I capogruppo che meglio 
hanno lavorato in occniOoiio della 
RottoRcrlzIonc de) 11)51. A eonclmlo-
ne della cerimonia vorrà. Infine, 
proiettato 11 film di Do Sica « Mira­
colo n Milano». 

I 100.OO0 coimmlKtl romani, (In par­
to loto non attendono II 2 seltembro 
con '.e ninni in minio. Kd ecco an­
cora un'ultru giornata nella quale 
li! slide u\ sono «mecedute lille slide. 
gii Impegni agli Impegni. In primo 
luogo ecco le notizie- «he molti rioni 
e molti comuni i-I iinmmclnno pei 
altre nuove aperture rionali e co­
munali. Sabato, si terranno feste e 
comizi di apertura a Tcstaeclo, Maz­
zini. l.udovisi, Castilinoiena e Trion­
fale: domenica, poi. san\ In volta di 
Plutminta, Cnviillegguii. l'onte Mil­
vlo, Tuscnlniio. Monte Mario, Tlbur-
tlno III e, In provincia, di Clvltclln 
S. Paolo, nignano Flaminio. Menta­
na. Segni, Vclletrl. Prosclnno. Net­
tuno, Ponzano, Anzio. 

CONTINUA l/IMPNKSSinNANTE SRRIl. DI INFORTUNI MORTALI 

Traqira morie ili on altro laworalore 
che cade da un "ponle., allo sei melri 

Deciso uno sciopero di protesta dalle ore 10 alle 10.15 in 
sei cantieri edili per il luttuoso incidente di via Livorno 

L'impressionante ondata di lnfor 
tunl sul lavoro, cho ha provocato 
In questo ultimo settimane numero­
se vittimo tra le maeirtrnnze romane. 
non accenna n finire. Dopo 1 trnglcl 
decessi del feirovloro ucolso da una 
«carica elottri(-a. del caviitoio sepol­
to da una frana, dell'elettricista di 
OlncolttA precipitato da un'lmpnlca-
tum. dell'edile caduto nella tromba 
dello scalo in via Livorno, un altro 
lavoratore tN rimasto ucciso In modo 
raccapricciante. 

SI tratta, ancora una volta, di u n 
olottrlclKtn. Ruggero Bonuccl. obl-# 
tanto In via Buonarroti 30. precipi­
tato dall'alto di un < ponte ». il Bo­
nuccl, verso le ere 13. al trovava 
neTIntcrno dell'aula doi'e lezioni. 
neil« • cllnica oculistica de 
nlco. C'era da Sparare l'impianto 
eiattrico o l'operalo el era arrampi­
cato su una Impalcatura alt» dol 

m,„ nrolo circa sol metri. Improvvlsamon 
chìanizlone "di Cadrlnl — devo pa- l te , U disgraziato è atato visto anna-

DOPO II flUlMMKKTO PKOMIlHItllATO A BERLINO 

I giovani rinnovano 
gli impegni di pace 

Il riuscito comizio di ieri all'Arena Fiume 

sparo con lo braccia, o poi cadcro 
nel vuoto. Raccolto Itnmcdlutumcn-
to da alcuni Infermieri, l'elettricista 
veniva subito trasportato ul pronto 
soccorro, o quindi ricoverato In os-
servnzlone. Purtroppo, però, lo sue 
condizioni nudavano sempre pili og-
grava.nuosl. Allo ore 10.10 ulrcn, dopo 
una straziante nuotila, il dlugrazliito 
cvNMiva di v.'vtre. 

Il proto mio malumore, già ©sleton 
to nel li; categoria «lei lavoratori tlol-
rcdlll'/la, a causa del rlpetemi ' di 
gravi Incidenti sul lavoro, molli dei 
quali mortali, si è acuito in segui­
to alla tragica morto «lei quoAintot-
tonno Domonlco Anello, precipitato 
dalla impalcatura di un cantiere in 
via Livorno r»0. Nei numerosi cantieri 

Poilcii- c ^ n «on;;ono nella zona. 1 lavoratori 
"hanno tenuto riunioni por decidere 
una aziono di .protesta Al tormlie 
di vivaci dlscuseionl. ò stata presa 
la deliberazione di indire per c^g*. 
allo ore 10. uria «osponslono dol la­
voro di un quarto d'ora. Fino a que­
s to momento, le maestranze «li eoi 
cantieri hanno aderito alla manife­
stazione di lutto e di protesta con­
tro l'lndlfferer.2a dolio autorità por 
il grave problema, ma si prevede t^ho 
l'agitazione »l estenderà anche a«l 
altri 'uophl di lavoro. . • . . . 

Una delegazione di muratori e di 
manovali si 6 recata Ieri sera dal 
parroco dolla zona al quale ha chie­
sto cho, durante la sospensione del 
lavoro, vongnno suonato lo campa­
ne a morto In onoro del loro com­
pagno. tragicamente perito. Il parro­
co ho assicurato che parteciperà in 
tal modo al lutto dol lavoratori. 

chìtettura Giuseppe Campos che ha 
narrato gli sforzi e I sacrifici dei 
giovani di tutto il mondo per rag 
giungere Berlino, dagli .australiani e 
dagli indonesiani che • hanno viag­
giato per due mesi, ai giovani occi­
dentali che hanno tenuto testa per 
una settimana agli M.P. americani. 
al giovani della Germania occiden­
tale che hanno traversato il confine 
braccati dalla polizia. E" intervenuto 
poi Gualtiero Corsini, studente in in­
gegneria che con voce commossa ha 
ricordato l'accoglienza ricevuta nel 

Ifeeo Viteonti . al fine di far sentire',paesi democratici: «CI avevano par-
c; ancora piti forte ta loro voce e per lato della cortina di ferra e di uno 
.J lanciare « n tittoro prido di al larme «tato di polizia, ma la v e n t i è che 
& tulle sorti di mio/iato di piccoli 

' viticultari detta nostra provincia. 

Ieri «era all'Arena Fiume, ricolma telll che et esprimevano In tutti 1 
di pubblico, si è tenuta la preannun- modi il loto s'ietto. 
cinta manifestazione in onore dei de­
legati reduci del Festival di Berlino 
presieduta dal prof. Ambrogio Do-
nlnl. Sedevano alla presidenza Ma­
rio Brandani. Dario Valori. Marisa 
Musu. Gastone Modesti e Luciana 
Franxlnetti ed un gruppo di giovani . « _ „ . _ 
delegati. Nel corso della manifesta- Uno est... ,'orntto ^ r e g o l a r i \essc.ji 
zione hanno preso la parola vari de- ~ *~" •"""* " ~ - """" 
legati: tra questi lo studente in ar 

Ha preso poi la parola 11 giornalista 
Sandro Cunl che ha fatto alcune 
p r e f a z i o n i a prerosito delle corri­
spondenze del • Tempo » di Sandro 
Paternostro. Lo stesso Paternostro 
infatti, che apprezzava U proprio co 
raggio per essersi recato nella Ber 

*=*. GIACOMO Q U A S R A 

noi ci slamo sentiti liberi soltanto 
dopo aver passato la frontiera, ita­
liana ed appena traversato il confine 
cecoslovacco el siamo sentiti tra fra-

AL VIALE DELLE ME0AGUE D'ORO 

scontro 
tra OD tram e un camion 

w-'-r 
Dit t i p a n e s * aono rimaste feri- ficmTtro nell'interno del « 37 ». Nu-

J t e l a u à gi-vt» met t en te stradale 
s accaduto t«rt pomeriggio i n viale del­

la MfflicTH d'Oro, a l lontana di via 
Doccio G l l m U a t i . TTn tram della 
l l raa « 3 7 » al è scontrato eon u n 

; «u tooano addetto al trasporto di 
: materiali di sterro per conto di u n 
ric ino cantici*. 

lo «contro è arrenuto alle 17.18. 
; n t n m , guidato dal conducente Te-
mlatoehr CaaatatU. scendeva per ti 

['violo. L'autocarro, u n Fiat 694. pi­
lo ta la dal proprietario Adolfo Man-

! a n i . • d o Ptaocnono ( T I T O H ) . pro-
i n aonao contrarlo. L'urto al 

| é rermoato al lerti le U camion h a 
i t o « a n o lo propria afnlatra per 

Tlo Oolrmbertl. benché U 
! t a a v al atasaa OTrieiaondo u notovo-
| l o «oioeit*, 

! Con u n atatatro frooore di Tetri 
Itnfrantt a tfl Jomtara rloientemanta 

1 « v a vateoll 
Lo cabina doil'au-

tn piane dallo vat-
è otota atoprati d i netto a 

«M tram r i p u t a t o 

s i Ttd* 

merost passeggeri, gettati a terra dal­
lo brusca scossa, rlrrtanevano con­
tusi o feriti. Ma I più gravi aDpail-
vano subito li Kuincini e il Casslant, 
I quali venivano ricoverati in osser­
vazione all'ospedale 8- Spirito. Il no­
mi degli altri feriti aono 1 seguenti : 
Angelo Mencheiu. Mano Catena. 
Roso Morelli. U n a Liberati. Giorgio 
Galanti. Antonietta Cannella. As­
sunta Sbarra, ed Elena Paiutta. Il 
camion è stato rimorchiato da u n a 
autogrù del Vigili del Fuoco c h e 
hanno In u l modo rlprMlnato la 
viabilità. 

U m i ti ma infoi» 
Una macchina tipofranca ba Ieri 

stritolato la mano destra di una rrala. la Menne Xuderpla De Rea-
abitante In via Lorenzo Ghibertl 

n. SI. La De Rosai, verso le 17J», 
stava lavorando nella tipografia Gru-
ettal. In via Crescenzio 43. Nel met­
tere un foglio In una macchina In 
«wvlmento, la poveretta rimaneva 
eon la destra incastrata tra gli In 

e permessi da giornalista, ha dichla 
rato a Berlino davanti al delegati 
ItalianiL che • le - sue ; corrispondenze 
erano « ritoccate • da Angiollllo. Do­
po l'Intervento di Palleschi che ha 
illustrato 11 significato del Festival 
di Berlino nel quadro generale del 
movimento della pace, la manifesta­
zione è stata chiusa dal compagno 
Donini che ha invitato tutti 1 pre­
senti a raddoppiare I loro aforzi nella 
lotta per la pace, a raccogliere altre 
migliaia di firme per l'Appello di 
Berlino: • Meglio sacrificare oggi una 
nottata o rischiare una parola scor­
tele — egli ha detto — che veder 
domani abbattersi la rovina sulle 
nostre case e sui nostri figli. La guer­
ra non è inevitabile se noi sapremo 
legare le mani agli imperialisti con 
mtltoi'.l a milioni di Arme, con una 
forza cioè di opinione pubblica tale 
da spaventare qualsiasi pazzo pro­
vocatore di guerra». 

Al termine del discorso 1 presenti 
hanno approvato In una risoluzione 
in cut dopo un augurio e un saluto 
alla gioventù democratica tedesca, si 
rinnova la protesta per l'azione di 
sabotaggio del governo che ha ten­
tato di impedire la partecipazione 
del Festival della Gioventù Italiana 
e si ribadisce l'impegno del giovani 
romani di assicurare la *alvez^a di 
Roma dalla guerra e - dalla distru­
zione di fronte ai rinnovati tentativi 
del governo che dopo la cessione 
delle c l tU Italiane ha fatto riunire 
a Roma Montgomery e Carney per 
trattare la vendita della gioventù 
italiana. . ' -

Inoltre numerosi Impegni per la 
raccolta delle firme sono stati presi 
dalle giunte giovanili di quartiere: 
Torpignattara 4.000; Quadrare 3.000: 
Garbateli» 2.000: le ragazze di S. Lo­
renzo 4.000: Trionfale 1.000. 

. Domani cvremo 
l'eclissi di sole 

Sabato alle 1150 si rert/lcnerd una 
e d tot parziale dei sete che sarà vi­
sibile anche aa occhio « « d a n #tsco 
luminoso dei «ole cerrd coperto tem­
poraneamente dal disco oscuro delta 
luna per una piccola parte detta sua 
superficie (14 centesimi di diametro). 

L'eclissi, che come abbiamo aetto 
svfi iaijio alte ItJSO, «occherà fa fa­
te massima alle ISM ed entrerà quin­
di in fase decresceatc. terminando 
alle I«J». L'eclisse solare di sabato 
proatfrflo e la seconda ed ultima di 
quest'anno. Per seguir** le fasi è 
consigliabile l'use del vetro affumi­
cato. 

Un tuffatore inesperto 
si* spezzo la schiena 

Un tuffatore Inesperto, il trenten­
ne Felice Bracci, funzionario della 
Banca d'Italia, abitante in via Eu­
rlalo 22. è riinasto vittima della sua 
imprudenza. Recatosi allo stabili­
mento Marcchlnro, di Ostia Lido. Il 
Bracci decideva di dare un snRgio 
della sua • bravura » ad un gruppo 
di amici, tuffandosi da una altezza 
rispettabile. Ma gli amici, che già 
si preparavano a congratularsi con 
lui. lo vedevano Invece tornare a 
galla svenuto. Il pover'uomo aveva 
battuto violentemente la testi con­
tro il fondale sabbiose.«Al S. Camillo 
gli veniva riscontrata la frattura del­
la spina dorsale. 

furgoncino che ha avuto in sfortuna 
di «-imitargli davanti. Il furgoncino 
è stato rovesciato e ridotto in pie­
toso condizioni. Lo due persone elio 
vi erano u bordo, l'autista Angelo 
Giubilei e l'aiuto liutista /\ lfredo C.i-
sttroli. entrambi miti e residenti n 
Poli. BU:\(Ì Mntl estratti dal rottami 
dolili min-china In grave stalo. Il prl • 
mo ha riportato la frattura di unii 
g.'imha e un largo squarcio nllii tem­
pia destro; il secondo, più fortunato, 
so l'«N cavata con ferito meno preoc­
cupanti e in un palo di settimane 
potrà dirsi guarito. L'investitore, su­
bito dopo l'Incidente, si è dato alla 
fuga, abbandonando il camion. 

Unn don un intossicata 
.da gas Hltintinaiite 

' Verso io ore 13.1?' di' oghl è stata 
rieovciats in osservazione all'ospeda­
le Policlinico per Intossicazione pro­
dotta da gas Illuminante, tale Antonia 
Cola di 54 anni, abitante in via Pa­
raguay 12, Int. 1. 

Grandi notizie per la sottoscrlzlo. 
ne. Tra 1 versamenti di ieri ricor­
diamo quelli di Mazzini: 45 800 lira; 
Monti: P5.1H8 (di cui 10.805 della ccl. 
Itila ACRA); Picnesl'iin, che cuti'un 
nuovo versamento lui raggiunto 117.400 
lire; Trastevere: 01.000 lire; Caval-
leggerl: 31,083; • Latino Moti olilo: 
76.700; Ostionse, elio ha raggiunto 
dopo questo secondo - versamento 
IM.rxiO llru; Contocellet 20.000 lire. 
Le giovani della sezione Italia han­
no raccolto 11.000 lire e al Tiburtlno 
hanno toccato l'obiettivo. 

A parte vu cltutu il secondo ver 
aumento dolili seziono Campiteli! che 
ha raggiunto Ieri sera lo 300.000 Hit 
complessive: nelle schede restituite 
limila tra 1 pottosciittorl anche la 
nota atti l lo cinematografica Lucia 
Uose. 

Poi duo slide di >(rosilo calibro. l.t» 
prima veda opposti I settori della 
citta ulte /onu della provincia: og­
getto della nuda In maggior percen­
tuale rispetto all'obicttivo sottoscrit­
to ni 2 settembre. La tradl/.lonulo 
emulazione tra cltlA o provincia ri­
vive cosi anche questo anno. 

L'altra «tuia sensazionale vede op­
posti I poligrafici e gli autoferrotran­
vieri, Une dello più forti e combat­
tivo categorie della classo operalo 
romana intendono cosi portare 11 lo­
ro contributo al glomuie che più di 
ogni altro ne ha difeso gli Interessi 
ed Interpretato I bisogni. Certo co­
loro che nella nlldn al trovano In 
pi'KKlmi condizioni sono gli autofer­
rotranvieri. Questi. Infatti, ut erano 
Impegnati pubblicamente a «ottoucrl-
vero 11 doppio di quaHlanl altra ca­
tegoria. A . questa dichiarazione i 
poligrafici — In una riunione comu­
ne con i tranvieri — hanno risposto 
impegnandosi a raccogliere 2 milioni 
ed Invitando, quindi, i tranvieri a 
raccoglierne 4. Al compagni tran­
vieri In risposta ad una tale sfida. 

K l'emulazione tra questo due ca­
tegorie non si ferma a questo. Ecco 
la cellula del Poligrafico di Piazza 
Verdi sfidare quella di Ginn Capponi 
ed Insieme 1 compagni del Deposito 
Vittoria dcll'ATAC; ecco I tlpograll 
di Gino Capponi accettare la alida e 
«fidalo a loro volta le Olliclnc Cen­
trali Prcnestlno. E poi, l'UESISA ba 
gridato tutto lo cellule di complessi 
poligrafici e la Stampa Moderna ho 
rinreso la sfida allargandola anche 
alle cellule dogli autoferrotranvieri. 
Quanto agli impegni le QUlcInc Cen­
trali Prcnestlno hanno dichiarato che 
verseranno il 2 settembre II CO % 
dell'obicttivo e tutto la cellule del 
poligrafici — seguendo l'esemplo di 
« Piazza Verdi • — a superare co­
munque Il 50 «̂  per il 2 settembre. 

Infine, 1 dirigenti sindacali delle 
due categorie si sono sfidati per hi 
(infusione de l'tVnifd di, domenica 

Fiorentini: 60.000 lire per II 3 set­
tembre; la cellula rKItAM: 30.000 li­
re per 11 2 settembre; lo compagne 
di Italia: 45.000 lire per il 2 settem­
bre; In cellula ATAC Lega Lombar­
da: 70.000 lire per il 2 settembre; la 
cellula del Policlinico: 40.000 lire pel­
li 2 settembre; la cellula Tumulinoli!: 
40.000 Uro per il 2 settembre; 1 gio­
vani di Italia: 30.000 lire per fi 2 
settembre; la seconda e quarta cel­
lula di Italia 00.000 lire ognuna per 
il 2 settembre. 

Infine unn notizia per gli amici 
(lo • l'Unita ». Por penne l l erò la 
diffusione straordinaria delle OO.oiiO 
cupio per domenica prossima sa­
ranno riservati posti di Palco a 

tutti gli « A m i c i » cho avranno ef­
fettuato la diffusione 

Le contravvenzioni dei Vigili 
per la lolla contro I rumori 

IXU i. gennaio al 30 giugno '61, 
0 eloò In noi iue»i di lotta contro 
1 rumori a to altro infra/Unti auto­
mobilistiche e inotoclcllHtluhe, 1 Vi­
gili Urbani hanno elevato (1.414 con­
travvenzioni por u»o dol «eguali acu­
stici. di oul 3.(112 per Infrazioni du­
rante io ore notturne; 3.405 con-
travvon/lonl per irregolarità negli 
apparecchi Mlonzlntorl. ul Olii 1.3112 
por lo Infrazioni duranto le oro not­
turno; 22.07(1 contravvenzioni jx>r 
trasgressioni al segnali che regolano 
11 tralllco o O.OtQ cuntravvonrlnnl per 
mancato pugamoiito dolla tassa di 
otroolaztono. muncato rinnovo delle 
putenti eco. 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

• Il Pretore di Roma in dota 
24 luglio 1051 ha pronunciato 
il seguente 

DECRETO 
contro Briotti Aristide fu 
Giustino nato a Zagorolo il 
12 settembre 1898 residente 
in Rotna. vìa della Marnnel-
ia 38, con esercizio in via Tor­
pignattara 62 . . . . . . 

IMPUTATO- , 
del reato di cui all'art. 20-23 
D.L. 15 ottobre 1925 n. 2033 
e 516 Codice Penale per avor 
posto in vendita come olio di 
oliva genuino olio misto ad 
olio di semi. 

Accertato in Roma 1*11 giu­
gno 1951. 

Omissis 
Condanna l'imputato alla 

pena di lire 27.500 di ammen­
da e L. 10.000 di multa ed 
ordina la pubblicazione del 
decreto sul giornale 'l'Unità. 

Per estratto conforme al­
l'originale. 
Roma, 27 agosto 1051. 

Il Cancelliere Capo' 
R. VALERI 
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Onntirpnlorlo 

I pii bug 
Koldcritcmcnta I puzzottisri del 

« Popolo » sono sditi bravi, / lamio 
sulunfo l'miimu e il posto, polc/n) 
non fiutino cormrie.i.to. ala pure 
formalmente — nella «cuoia «fa foro 
/r«!C|uentata si itisct/na sempre ipo-
crlfametita «1 ar/limrc la forma — 
fi peccata «fi falso testimonio e net­
to afc.i.vo tempo /ninno servito de-
imamente fi loro partito, i valorosi 
e pil yazzctlicrl si sono trovati «li 
fronte ul dilemma: visitare ie co­
lonie tlcll'l.N.C.A., (iìru iu vcrlfd a 
qu'.n.lt jicrdere (I posto, oppure di­
re il falso testimonio 0 perder* fa 
7>roprfa Immacolato animacela. Con 

.... . . . . una bravura c/ie soltanto ta dla-
prosalma. e li compagno Magnani —1 tcttlv. gcT.iltlca può consentire, es-

IwlorJltiTl. McMltao ' I10 lituani r_, 
S*m».(kcn»ro Miao. Napoli. Colala 233. 

931 ON 
PÒMnONEtETTO «Ifli rw4t tacho M W I ^ Ò ! 
i« lf»n»p.«to Ubhrle» Ouihollt ntchtlli, 
opMeolo grilla, lucra, tl« Ullo 93t'i)R 

4) AUTO-CICU-8POUT L. 12 

A Ali AitointU • 8tr»m> • «orti mpMl tcn-
ncnld p»r AutUtl-AutoImlftl. lacrlrete îl 
bnuu«U Pltlbtrto, CO - Reborli. 

f22Ht(ì) 

») O C C A S I O N ! L. 12 

BRACCIALI . niellili Orologi n t u l a i n l i -
rliirtotliila» KOBoalcliiltnr ooitldinll * 
pinoo» IMÌI, OnlEirli FALCONI . 481.378. 

«450 

») MOBILI L. 1Z 

A. AVVERTIAMOMI RteaMa morale! Ali* 
tliltrrl* Mobili < tUbaoel • Ooollna» f>>:o»«l« 
llqaMmloo» oottoootto. V*»ll««l«?o t«i<>-t!mtn-
to motillt ogni «ilio. Portici Più» Ewdr». 47 
'DÌDIMO* Moderno): Pltut Oolorlwio. 78 (Ci­
nema Rimi 

«) LEZIONI - COLLEGI L. 12 

«lei C.D. degli autoferrotranvieri — 
ha dichiarato «li voler dilTondcre tan­
te copie del nostro giornale quante 
saranno diIIose da tutti i dirigenti 
del poligrafici messe Insieme. 

Tra gli impegni ricordiamo quelli 
di Aurelio: 120.000 lire per li 2 s,.-t 
lemure: Borgo: DO.000 lire per le 
stessa data; Cnvallcggcrl: 100.000 11 
re: Forte Aurelio: 00.000: Mazzini: 
400.000: Monte Merlo: 7«.00O; Monte 
verde: 120.000;- O l i v i a : 24.000; Ponte 
Milvlo: 150.000; Prati: OO.CGO; Prima-
valle : 150.000; Trastevere: 400.000 
Trionfale: 510.000; Valle Aurella: 1BÓ 
mila; ATAC: Portonncclo: una gior­
nata di lavoro: In cellula MASI: 27.000 
lire per 11 2 settembre: la cellula 

NELLA BASILICA DI S. MARIA DEGLI ANGELI 

Celebrati i solenni funerali 
del generale americano Baldwin 

Il labaro dell'"American Legion,, accanto alla bara 

Fracassato un fuTqcndiw 
un (amtonista se la svigna 

' Alle ore 18.45 di Ieri, un camion 
carico di tufo, proveniente da via 
dell'Acqua Vergine, ha Imboccato a 
tutta .velocita la via Prenesttna. an­
dando a coi iare con tutta la forra 
del suo considerevole peso contro un dio Oriente. 

I funerali del generale Baldwin, 
morto nel le note , oscure e tragi­
che circostanze, precipitando «tal 
sesto piano nella tromba delle aca­
le di via Lucullo 6, si sono «volti 
ieri mattina, comò disposto dalle 
autorità statunitensi . 

Un (acerdotc, padre Zlllianl. ca-
peUalio del la CARE, ha officiato 11 
rito religioso, accompagnato dal co­
ro della Cappella Sistina. La sal­
ma, già imbalsamata dagli caperti 
giunti dalla Germania, era - depo­
sta al centro del la Basilica di 8 . 
Maria degli Angeli , avvolta nella 
bandiera degli Stati Uniti . Al lati 
del feretro erano numerose coro­
ne di fiori, un'altra bandiera a atel-
lo e a str isce e il labaro della or­
ganizzazione fascista e razzista « A-
mcrlcan Legion i , della quale U de­
funto era membro d'onore. 

Le autorità religiose di Roma ave­
vano inviato na gruppo di bambi­
ni e bambine degli istituti Don 
Orione e S. Antonio , In rappresen­
tanza del numerosi collegi e con­
venti beneficati dalla CARfJ. 

Un breve necrologio è atato pro­
nunciato da un generala statuni­
tense, capo del le missioni CARE per 
l'Europa meridionale e Per 11 Me-

Alle esequie ha assistito la aegre 
tarla dell'estinto, signora Cuglicl-
mlna Pepe in Oriundi. In lutto 
stretto. Il fatto che il Vicariato ab­
bia permesso che 1 funerali del ge­
neral» Baldwin «1 evolgeeaero con 
Il rito religioso viene interpretato 
nel senso clic le autorità religiose 
romane hanno pienamente accetta­
to la Incredibile tesi della disgra­
zia. 

MORTALE SCIA6URA IH VIA CARLO WRABEI.L0 

Un industriale perde la vita 
cadendo dal tetto del garage 

RIUNIONI SINDACALI . 
n o i : «Mi atta IMfr ta ette CO. 0 . Ori-

lettori • IrtrUU. 

frwaaftl. che gliela atritoUv*'coìn-l». n i rtafcM itwrtMrta Mìe 

In - - - - -

SaMTI 1. irti»»» elle m IMO ft*i 
n i rlafcM itreatiMrta Mìe euntirit 

tatti | tSMémsM « 

*"r'-£*A1flL'v;-«•*'' :>•';• : ' V - - ' 1 ','••,••-•.• 

i- -'r 

Un Industriale di 61 anni * rimasto 
ieri vittima di un mortale incidente. 
Salito sul tetto del suo garage in 
via Carlo Mtxabello 7. per verificare 
la gravita di alcuni danni e decidere 
se era o no il caso di iniziare la­
vori di riparazione, l'Industriale ha 
perduto l'equilibrio ed * caduto dal­
l'altezza di quattro metri, riportan­
do nell'urto contro 11 suolo fratture 
e lenoni Interne cosi gravi, che po-
c"r- minuti dopo, mentre veniva tra-
srorUto all'ospedale S. Spirito dal 
figlio Romolo, esalava l'ultimo respiro 

La sciagura si è verificata alle 12J0 
circa. Alfredo Glacobettl — cosi si 
chiamava il sessantaduenne indu­
striale — entrando nel garage si ac­
corgeva che alcune Lastre di mate­
riale m Eternit ». poste a copertura 
dei locali, al erano rotte in più punti. 
Il Gincobettl decideva quindi di v e ­
rificare subito di persona la gravità 
del danni ?. presa una scala a pioli. 
l'appoggiava al muro e si arrampi­
cava fin sul tetto. Pochi minuti do­
po. però, un urlo di terrore faceva 
sobbalzare tutu t familiari del Gla­
cobettl. Perduto IViquUtbrio. fl di­
sgraziato era rotolato sulle lastre di 
• Eternit» e. dopo aver tentato di­
speratamente di aggrapparsi all'orlo 
del tetto, era precipitato al suolo. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
saTIZM n-OtOWI: I vtm^yti M s o . 

r«ipnc»V.]| felle M*. «|fl ali* t idMWft'ta 

• *- •£^SS&; rS.v'rCf-f .":» 

OGKMBS. naYABalUA M k F«a. |W*ta 
**ra alt* Ecfetto • wsu. rm fri. 

SEX. S. BASO»: O M I * wca M , «ta. alte 
rati, hteirmi il «••? Ifa««al. 

SU. HETUlltA: Douai t ea alte ««ti 
n«. fn. MIi **»-

CEUWU 0MXT1 ta». t « . «ffl alte 18.15. 
IZLI.9U ABTISTI-B (Omlte^w.) tffi •$• 

ixrtto «ss. m S*» 
CULVU TITAlilt «99I alte ticfcaam «a. 

•Ite tax iti r«t*te a Pcato Miltj». 
STEra TI»W1 1 ««» . •«* alte niìcl • 

M U site w s i ar<E<J»l«. 
ATAC T t A S n ? a i . i tmwfì ««ft alte 

ÌK^U^U* e t.vau » Ma. 
ATAC •09TTS SACK0: Aaa. §m. miL «f|l 

kilt 4*;*ss«*t« « t m u . 
mroSTt DUSTTX: km. fte. edL «ff|l alte 

•Mttaritti »U* M« Bori*. 
OQUCA AXIXaX: As. fra. eeU. etri alU 

era «nl:ta il Sn. 
C U U U 1AXTXII: km. rsu <éX. f « l eli* 
•:rit*«trto e irei» alla S*». M. Marte. 
cairn MAJir. TUACCH: AM. •«•. « i l . 
irli ali* ir . twtt* la Sn. 

TATC TUeariU: km. fca. «H. wmfi alte 
£ritn>«T« « tmta i» •*». 

a u l U tAI: km. fm. eeO. smfl alte 
4rti«n» la tea. 

ATAC flTTOUA: km. «n. «II. affi alte 
f:efelt« k MS. 

ATAC TUSTETOUt: Alt. MU edL «Ite « -
cteaaoTt al Itepwita. 
; PCDKRAZIONC CIOVANILC 

« t l A I I Z U m i d«l)e Striai «Mi !a M » -
nuieae per ritirate 1 aìfitotu «al Cni«fa« 

.V-V 

P I C C O L À 
C R O N A C A 

D 
- O w natri i 31 « a i t i (349-127): ». A» 
kccito 11 «ale *i Ini. »1!« 5.41 e (r«»«U 
allo 19.2. 
— •• l l tmat itutftatt: R^Utrall leti: «ali 
•asebi 27. Ucm\a* 37; citi corti 2: ecrn 
•i*d>i 2S. tea»*» 15. MaUimoa! IraOTritti 30. 
— tollittii» nitNraleaica: T«aptratar* aiaì-
*» e ru**iaa rostrata i«ri a Bxvia: 18.$-
32-3. Si premte wnpo bcoae ooa ci»te wr<a« 
• f*co aanoloso • Mop<ntark- *lW:«o«ria. 

TìsAUe e eee^taaile 
— CUnaa: Ra«M^c« M 4eraa«aUrte sorte-
Ut* l ì i 'Ama Fica*: • O s t a fra 1 •iratori • 
alI'Arwa Vio: • $<n e-* pie* tra f i aliti • 
all'Jtwaa TaraaU: . Coui V.aaca ta Ti«al * 
all'&Wirei»: • L'««»a«« ioiim* • al ka».ao. 

DceiMcia dei redditi 
— Le Faatraxina r«»*u iti eoaattrì*. «Ile 
trep» <i facil'Ur* la «:ttc atlla eo^naiVi*^ 
» preKctuirc* ìtlìt stbeda rslatim «Ha at-
^ U n u ^ m M K*iiU tn^^tti a tatosui ii-
rette. W fctltaito aelte sei» è\ t. Poli. Sì 
sta «a«ci«te ««rr:*)* p»r l>Hptetaa«au «tilt 
frratidw ]a »ar*te. 0r»r»: *4l • 17-30 

Cile 
— I t a cita all'lMla Al i ta h tuta affaci 
tata per Aeacs:t« dallTaal praróciate. Ht-
Ktta «ite 10.10 41 sabato • ritoraa alte 23.10 
li Àneriea- Qo»U ci paiUctnu'wBe V.T* 6..V0 
a pcnMa. tatoamìeal ìm Vìa Pi«««to 6*-

LA RADIO 
L9 Ra- } 
— 11: < 

STAZIONI FaUME — Giornali 
dio- 7. ». 13 — IO.»: Ritrai — —. 
•M0 operistico — 11.3»« « e h - KlcelU. } 

RBTK A O l ' t M — Giornali Ra­
dio: 14. 30. 23.13 — 13,20: Una. rieri. 
— 17: Orch. Angelini — 17,30: Jasx 
— 19^6: Kos. rieri. — 20.20; Sport 
— 30,33: Varietà — 31,2»: Concerto 
FJfb»ra — 23.4S-. Compi, ritmici — 
33^3: Orch. Oualdl. 

RFTE «OSSA — Oloroall Radio: 
13, 30.30. 33.15 — 13.49- Asso!! di n-
•armonlca — 14; Mus. rleh. — 14.30: 
Orch. Savina; — l«^« i Mdatim d'Ar­
te Ctneastofntf ica — 1S.44: Roman-
s o a c e n e n - — 10.33: Vedette: Susy 
floUóor — 19^«j Orch. Angelini » -
3» .50; sport — 20,38 : Ugole d^oro: 
Tit ta Ruffo — 31,«0: Orch. Frmgat — 
3 3 4 0 . « n ballo del vecchioni» ra-
dlodrarama — 22,55: Canaonl. 

TERZO PROGRASOfA — « : W i s l - t 
che pn pianoforte — 31,48: e TI ce­
spuglio degli del», tre etti di W»< 
gner. Atto terso. Direttore Vota BEa-
raJM. 

.si sono riusciti a salvare, come si 
dice coprii e cavoli. Infatti essi non 
/HImio visitato te colonie, non hanno 
visto niente, ma, pur scrivendo lo 
co.ic più turpi e in/ami, essi, non 
hanno « detto » falso testimonio, lo 
hanno sempticemento ripetuto. «Ri­
petere» ù diverso da « dira »; per­
ciò non fiaiirio peccato cosciente­
mente, semmai sono stati tratti In 
errori?. C/il non II assolverebbe al­
lora, .«a si tiene conto poi che 
IViamio fatto « ad muiorem glo­
riavi » della P.C.A.? 

Cosi, questi mirabili contorsioni­
sti difensori dot « trero =• iianno ri­
preso di sana pianto ;« comunica­
zioni della prò fattura a in questo 
modo ìianno preteso di rispondere 
all'invito rivolto dall'ffVCA ai gior­
nalisti di uUifare le colonie per ac­
certare fa fondatezza o meno del 
provvedimento di chiusura. 

Perche non sono andati, questi 
signori, a visitare la colonia « Due 
Ponti» e quella di Arteni subito 
dopo ta r.'tiusura? Avrebbero al­
lora dovuto riconoscere, come one­
stamente ha fatto il cronista de 

« Il Tempo ». che le araui deficien­
ze ambientali dichiarate dall'auto­
rità prefettizia, erano compttta-
mcnte in/ondate. Comodo chiamare 
« grande parata > ta v i s i ta fatta dai 
aiornal ixt l alte c o l o n i e deH'INCA e 
considerare tempo perduto quello 
speso pcr indagare, vedere e svol­
gere con correttezza il proprio me­
stiere di Giornalista. I signori gaz­
zettieri -de « fl Popolo » il loro 
femj>o prezioso* preferiscono per­
derlo nel dire, pardon nel ripetere. 
perchè più comodo e più gradito 
al loro portilo, calunnie ed infa­
mie. (Claudio Cianca) 

nBSKEtlATI C0HSI lrtiiliod pria» MtlNnhr*. 
(Vxnrquimrnto diplomi lejalltHll: DaUllografl». 
Slmoarafia. Macchino Calcolatrici. Contabilità. ' 
l.'tijue. Iscrlclonl Inlornui'onl. ne!tnÌT»c:nli: 
5V<h> t>otr»l« - ISTTfUn ERMINIO MESCHINI-
Botilo, 2 (plana duroni) (3l-8.'9). 

<0lrt 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gablnotto medico spsolallzr.ato per 

* diagnosi e la cura delle solo <1I-
sfunslon! sessuali cura radicalo ra . 

• plaa, metodo proprio 
tmpotonza. fobie, debolezze eeasunll; 
vcccliiala precoce, dcflclenzo giova­
nili, cure special i rapide p r e - p o a t 
matrimoniali , cura moderniss ima per 
Il r lngiovamento. Grande Ufficiai» 
Or. CARLETTI - PIAZZA ESQim.I-
NO 12 (Presso Stazione) . Oro 9-13, 
10-18 - Festivi 9-12. Salo ecparnto. 
Non al curano veneree. I l ' d r . Car-
lettl non dà consulti e non cura in 
nitri Istituti. Por Informazioni gra­
tuite scrivere. Massima riservatezza. 

DOTTOR 

ALFREDO STR0M 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSK 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e eensa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. 61-929 - Ore 8-21 . Festivi 8-12 

FORO ITALICO 
ORE 2115 PRECISE 

5 

ULTIMI 

GIORNI 

di H0LIDAY 
ON I C E 

Sabato e domenica alle ore 18 
u l t i m e 2 rappresentazioni diur­
ne per i b a m b i n i : L . 400 bam­
bini e L. 600 accompagnatori 

RO DOTTOR 

DAVID 
CPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piagno - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
T e l . 34-501 . O r e 8-20 - F e s t . ft-I3 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Seqnard >. Spe­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di qualunque forma d'im­
potenza e di tutte l e disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo « sc i s i eon 
1 rocizl più moderni ed efficaci. Sa­
le separate. Ore 9-13. 15-19; fest iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 

orCOlAVOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ» PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO: • - » . SALE SEPARATE. 
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Pafl. 3 -̂ - «L'UNITA*» Venerdì 31 

I/NO JOI1W 0/ ANI1UEI '/MNOV 

e anime 
Tr# anni fa al .«pci/ufivi / tu . 

fitti Zdanov, st'grctario tini 
C. C. dei /'orlilo coiti tini* tu 
fbofsctfico; dcU'Unionv SODIU-
tica. Il nome di '/.dunov, l'Eroe 
di Leningrado, e indlssolubll-
rrtC'ltC l('M(ltu filiti t'IflIflUNC ti 
di successi del fronte nioiuiiotu 
(fella /xuv. Un ronfi lindo l'uii-
nentv diede 'ultre.fi '/AUIUOV al­

l ' • lo sviluppo della cullimi MI-
. , - uictita. il bruno ilio putì-

• ' . / ' hllchliuno •> tratto dal «/tap­
parlo sulle rltilsti? /.viezd.i 
« Lenitisind ». raccolto. tu-
«temo con filtri Importanti 
scritti a discorsi, itti volume 
•(Ilio i» Italia con il titolo 
« Polli leu e Iricoloula ». 

[".' noto d i r il Ifiiiiiitiino lui c o n ­
t inuato le mig l ior i tni^i/.iiuii ilei 
deiiKK in l i e i l i vo l i i / i o i inr i ms-ù ili | 
seco lo XIX e c h e In nostra < ul ­
t imi sov ie t i ca »'• sortii , .si è s v i l u p -
pula I< lui niKK'iiiilo il MIO livelli» 
(ittiiule .sulla IUIM* ( IcIIVmli tn t u l ­
t imi l e del |)IISSMI(». t-riticuiiic-nli» 
rii'lnborutii. Nel c a m p o delln let­
teratura. il nostro p a r l i l o lui più 
v o l l e rinuioM-ii i lo. per lincea ili 
I.filili e Stilliti. l ' immensa i m p o i -
tiiii/u ilei grandi .scrittori e cr i ­
tici russi d e m o c r a t i c i r i v o l n / i o -
i ini i « (mie Mieliiislxj, | ) < I | U U | H I I H I \ , 
( eru i scevsk i . S n l l i k o s - S l c e d i i n , 
l ' Iekl iunov. A c o m i n c i a r e (hi l l ie-
l i i iski , lutti i mig l ior i ramticsc i t -
t imti dc ir in te l l e l t i in l i tù l ie i i ioeni-
l i cn-r ivo l i i / io i iur ia russa mai uc­
c e l l a r o n o ludi la c o s i d d e t t a »• urti* 
pura > o < l'orli' per l'urie •>..!• in ­
t o n o xI• ara ld i ili uu'arlr per il 
popo lo . KIÌ a m i d i del prorondo 
s ign i f i ca lo idrologi* o e dcH'iin-
porliiii/.a sociali- dcM'iirlc p o p o ­
lare. L'arte non si p u ò separare 
dal di'stiiio del p o p o l o . I t icordatc 
In ce l ebre ì.vttvm /i (in/iul di Hic-
l inski . in c u i il arimele cr i t i co , 
con (ulta In p a s s i o n e c l ic >;li era 
propria , s f e r z o G o ^ o l per il s u o 
tentat ivo Hi tradire la c a u s a (lei 
p o p o l o e di pnusiirc dulia parl i ' 
de l lo zar. Q u e l l a lettera fu defi­
niti! dn f e n i l i min de l l e mig l ior i 
opere «Iella s t a m p a de inocrnl i ca 
non co lp i ta da l l a c e n s u r a , un 'ope­
ra che c o n s e r v a a n c o r ojriji la sua 
iimiiciisfi in iporta i iza let tenir in . 

Hicordutc. pli nr i i co l i f; ioruali-
Mico- lettcrar; di Dnl iro l iu l iov . nei 
qua l i è s tata ( l i m o s i n i l a , con Inalo 
*ÌK«»rc. l ' impor ia i i /n s o d a l e de l la 
l e l l eratura . T u t t a la nostra p u b ­
bl ic is t ica russa d c i n o c r n l u o - r ivo -
luz ionaria e pervasa da un o d i o 
morta le per il r e d i m e zarista ed 
è penetra la da l l a generosa a sp ira ­
z ione n lo t tare per fili interessi 
f o n d a m e n t a l i del p o p o l o , per la 
sua i s truz ione , per la sua c u l t u r a . 
per In siiu n n n i i c i p n / i o i i f d a l l e 
pas to ie del r e g i m e zaris ta . I / n i t i ­
di e sponent i de l la l e t tera lura rus­
sa c o n c e p i r o n o la let teratura e 
l'arte c o m e a r t e combatf'rvti. c h e 
lottns*»» p e r i m i g l i o r i ideal i del 
popoli». Certi i s cevsk i , <:!•('. di lu t ­
ti ', soc ia l i s t i u top i s t i . ' fu (fucilo 
el le più si a v v i c i n ò al s o c i a l i s m o 
M'ieutifico e d a l l e c u i opere , comi ' 
ind icò Len in , < s p i r a v a il soffio 
del la lotta di e l l i sse », i n s c e n ò c h e 
il c o m p i t o de l l 'arte è. oltre que l ­
lo di far c o n o s c e r e la vita , n u c h e 
que l lo di i n s e g n a r e ag l i uomin i a 
v a l u t a r e g i u s t a m e n t e i vari f e n o ­
meni soc ia l i . D o h r o l i i i l m v . il s u o 
più i n t i m o a m i c o e c o l l a b o r a t o r e . 
ind icò c h e t non la vita s e g u e le 
n o r m e (Iella l e t t era lura . ma la 
le t teratura si c o n f o r m a e l l e t en ­
d e n z e dolln v i tn ». e p r o p a g ò c o n 
tutte le s u e forze i pr inc ip i del 
rea l i smo e del c a r a t t e r e p o p o l a r e 
nel la l e t teratura , r i t enendo c h e 
base de l l 'arte e la real tà , c h e q u e ­
siti e la fonte d e l l n c r e n / i o n e e 
c h e l'arte ha tuia f u n z i o n e a t t i v a 
nel la v i ta s o c i a l e , f o r m a n d o la 
cosc i enza s o c i a l e . S e c o n d o D o b r o -
l iubov . la l e t t era tura d e v e serv ire 
la soc ie tà , d e v e d a r e al p o p o l o le 
r isposte s u i p iù « c u t i p r o b l e m i 
del presente , d e v e e s sere al l i ve l ­
lo d e l l e i d e e d e l l a sun e p o c a . 

La cr i t i ca le t terar ia m a r x i s t a . 
e s s e n d o la c n n l i n u n t r i r V de l l e 
grand i t rad iz ion i di Hie l inski . 
C e r n i s c e v s k i e D o b r o l i u b o v , è 
Mata s e m p r e s o s t e n i t r i c e di una 
arte renl i«l icn. i n d i r i z z a t a in s e n ­
s o soc ia le . P l r k h n n o v l a v o r ò m o l ­
to p e r s m a s c h e r a r e In c o n c e z i o n e 
ant i sc ient i f i ca de l la le t teratura e 
de l l 'ar ie so-; |enii ln dag l i ideal ist i . 
per d i f e n d e r e i pos tu la t i f o n d a ­
menta l i dei nostri grand i r i v o l u ­
z ionari democrat ic i" russi , i q u a l i 
a v e v a n o insrgnr.tn n vedere ne l ­
la le t teratura u n o s t r u m e n t o p o ­
tente per serv ire il popo lo . 
- V. I. Len in f o r m u l ò per pr i ­

mo. c o n •estrema c h i a r e z z a , l 'al-
l e g g i a i u e u l o del pens iero soc ia l e 
d ' a v a n g u a r d i a verso la l e t t era tu ­
ra e l'in te. Vi r a m m e n t e r ò il mito 
ar t i co lo di Lenin: ()r/niiti//n/i(>-
tic di imitilo e Ivttvrittiiru di par­
lilo, s cr i t to a l la l ine del l«>0\ in 
etii eg l i , con la forza che "gli era 
propria , d i m o s t r ò c h e la l e t t era ­
tura non p u ò essere MMI/II p a r ­
tito, c h e essa dev'essere p a r t e i n -
t e g i a n l e e no tevo le de l la c a u s a 
genera le del p i o l e l a r i a l o . In q u e ­
st 'art ico lo di Lenin sono post i lu t ­
ti i pr inc ip i su cui si basa lo 
s v i l u p p o (Iella nostra l e t teratura 
sov ie t i ca . Lenin s c r i v e v a : 

< La le l l era tura d e v e d i v e n t a r e 
di part i to . In c o u t i n p p o s j / . i o n c ai 
c o s t u m i borghes i , in c o u t r u p p o -
"izioue a l la s t a m p a b o r g h e s e af-
fu i i s i i ca e C o m m e r c i a l e , in c o n -
tri ipposiziotte a l l ' arr iv i smo le t te -
i n i i n e a l l ' i n d i v i d u a l i s m o b o r g h e ­
si, a l l ' " a n a r c h i s m o da s i g n o r i " e 
alla corsa al g u a d a g n o , il p r o l c -
In i in io soe iu l i s ta d e v e p r o m u o v e ­
re il p r i n c i p i o del la IvUcnituni 
di pallilo, s v i l u p p a r e q u e s t o p r i n ­
c i p i o e attut ir lo nel la forma |>iù 
c o m p l e t o e o r g a n i c a poss ib i l e . 

< In c h e c o s a c o n s i s t e i jucs lo 
p r i n c i p i o del la le t tera lura di p a r ­
tititi' N o n s o l i n o l o nel f a l l o c h e 
per il pro l e tar ia to soc ia l i s ta l 'at­
t ività let teraria non p u ò es sere 
s t r u m e n t o di g u a d a g n o per s i n ­
goli i n d i v i d u i o per g r u p p i , ma 
anell i ' nel fi l i lo c h e essa non p u ò 
esseri' in genere una q u e s t i o n e in -
d i x i d u a l e , i n d i p e n d e n t e d a l l a c a u ­
sa g e n e r a l e del pro le tar ia to . A b ­
basso j letterati s enza p a r l i l o ! 
A b b n s s o i let teral i supcrun i i i in i ! 
L'att ività letteraria d e v e d i v e n ­
tare timi parie de l l 'a t t iv i tà g e n e ­
rale del proletar iato . . . ». 

H più oltre , ne l lo s tesso o r t i c o l o : 
t V ivere nel la soc ie tà ed essere 

l iberi da l l a soc ie tà non è p o s s i ­
bi le . La l ibertà de l lo scr i t tore . 
de l l 'art i s ta , de l l 'a t tr ice borghes i è 
s o l t a n t o una d i p e n d e n z a m a s c h e ­
rata (o i p o c r i t a m e n t e m a s c h e r a ­
ta) da i por ta fog l i ben fornit i , da 
colon» c h e li c o r r o m p o n o e li 
m a n t e n g o n o >. 

Il l e n i n i s m o pnr lr (Ini fa t to c h e 
la nostra le t teratura non p u ò e s ­
sere a p o l i t i c a , non p u ò s igni f icare 
' l'arte per l'arte >. ma e c h i a m a t a 
ad a s s o l v e r e u n ' i m p o r t a n t e f u n ­
z ione d'a* t i i ig i ianl ia nel la vita so ­
cia le . l")a quesiti premessa der iva 
il p r i n c i p i o len in is ta del c a r o t ­
iere di p a r l i l o de l la l e t teratura . 
l ' i m p o r t a n t i s s i m o c o n t r i b u t o di 
V. I. Lenin al la er i t i ca le t teraria . 

Per c o n s e g u e n z a , la m i g l i o r e 
tci idc'i / i i del la le t leraturn s o v i e ­
tica è la c o n t i n u a / i o n e de l l e m i ­
gliori t radiz ioni de l la l e t teratura 
russa d e l . X I X s e c o l o , c r e a t e d a i 
nostri grandi d e m o c r a t i c i r i v o l u -
/.iontiri: Hiel inski . D o b r o l i u b o v , 
C e r n i s c e v s k i . S a l t i k o v - S t c c d r i n . 
c o n t i n u a t e eia Pleklwinov e s c i e n ­
t i f i camente e l a b o r a t e e s i s t e m a -
l i zzate da Lenin e S ta l in . 

N e k r a s o v definì la propria p o e ­
sia c i t i m u s a del ln v e n d e l t n e 
del la tr is tezza ». C e r n i s c e v s k i e 
D o b r o l i u b o v c o n s i d e r a v a n o la l e t ­
teratura o u n e c o n s a c r a t a ni ser ­
v iz io del p o p o l o I mig l ior i r a p ­
presentant i deg l i in te l l e t tua l i d e ­
mocrat i c i russi , c h e v i s sero in re­
d ime zar i s ta , p a g a r o n o q u e l l e idee 
generose ed e le t te c o n la m o r i e . 
coti In ga lera , c o n l'esi l io. C o m e 
si p o s s o n o d i m e n t i c a r e q u e s t e g l o ­
r iose t rad iz ion i? C o m e sì p o s s o n o 
trascurare e c o m e si p u ò l o l ' c r n -
re c h e i vari A k h m n t o v a e Z o s | -
c e n k o m e t t a n o fuori n u o v a m e n t e 
In paro la d 'ordine reaz ionar ia ili I-
I** ar te per l 'arie » per i m p o r r e . 
n a s c o n d e n d o s i so t to In m n s c h c -
m i l c l l ' cc l e t t i smo ideo log i co , d e l l e 
idee e s t r a n e e ni p o p o l o s o v i e t i c o ? 

Il l e n i n i s m o r i conosce a ' ia n o ­
stra l e l l era tura u n ' i m m e n s a f u n ­
z i o n e d i t r a s f o r m a z i o n e soc in l e . 
S e In r.ostrn le t teratura s o v i e t i ­
ca to l l erasse un a b b a s s a m e n t o d» 
q u e s t a sun g r a n d e m i s s i o n e e d u ­
c a t i v a . c i ò s ign i f i cherebbe nn p r o ­
ce s sa d i i n v o l u z i o n e , il r i torno a l la 
< età de l ln pietra >. 

Il c o m p a g n o S ta l in ha def in i to 
i nostri scr i t tor i : gl i i n g e g n e r i 
de l l e a n i m e u m a n e . Q u e s t a def i ­
n i z i o n e ha un p r o f o n d o s i g n i f i c a ­
lo . Kssa e s p r i m e l ' immensa re­
s p o n s a b i l i t à deg l i scr i t tor i s o v i e ­
tici n e l l ' e d u c a z i o n e de i c i t t a d i n i , 
n e l l ' e d u c a z i o n e de l la g i o v e n t ù s o ­
v ie t i ca , nel non to l lerare m a t e r i a ­
le s c a d e n t e nel l a v o r o le t terar io . 

VIGILIA DI CAMPAGNA FXETTOKALE 

azwo io a 

l ' i r i H I l l U t C — .Limi* II. IK-lsrn, Aii i l tcw Itudolpli Onitti e l ln i jumln 
l .owcl l CurriitlicrN »r. (ila «Intuirti A destra) dlrlitrtill del l'urtilo 
CoimmUtit In l'rnn.ivlvuntu, trulli in arrriito nel giorni M'Orni dui 
F. I). I. I /ondula I U M U I H ni itllurxu uittiroHiimmtr negli Stati Uniti . 
ma contro di cn»« A ntlToim giorno per «Ionio I» 1 o11ti di tulli 

gli uomini ninnali drilli liner 

per l ''affissione dei manifesti 
Uno scandaloso sistema tendente a soffocarcela propaganda del P. C. - GII 
scrupoli estetici del G. M. A. - Visite di cortesia tra tltlstl e occidentali 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TRI USTI:, .tuono. 

Il (inverno Milit.trv Al lctto ine.»-
rii.no ili return* le M»rti dell.» dento-
cr.i/i.i nel cosiddetto Territorio Li* 
bcro di T r i n i r h.t ideo .u«.«i prfii(f, 
rigide ed .nube (trinimi! MI! tome 
\i (Kbb.ino prrp.tr.ire e rr.tliz/irc le 
elc/ioni 4ninunÌMr.uivr. Domenici! 
M.ors.», per esempio, h,i vietato i iltiè 
conti'/i che il l'.utito Clomunist.t del 
T.I..T. jvev.» indetto nelle loc.tlit.\ 
di AttiMiu e di Dolina, CIMI l.t nu* 
s.i clic l.i c.iiup.iciM clettor,»li' non 
er^ M.U.1 4ticur,i .ipert.i • ulVici.tltncii-
le • e clic, di comegncn/. i , non M 
potevano prrnirttrre riunioni nelle 
(|ti,ili inevit.i|tilmriitr »i sarebbe finito 
per parlare «li lisir elettorali, pro­
grammi ni elezioni in gene'i le . Per» 
i i(S, nell'attesa die «li ufTiciali del 

campagna per le amministrative, rit­
ti e attenti a non toccare certi armi* 
nienti! Tanto più die, a quanto pa­
re, c'è il desiderio di tenere la pro­
paganda dei diversi partiti entro un 
binario di legalità e di correttezza 
deiuociandte al punto tale da rasen­
tare la discre/ione di un xaitltni,tii 
osservante tutte le rrRole del /.lir 
/'/.tv al l>rui%c. 

Difensori del paesaggio 
(.osi, per il rispetto dei monumen­

ti e del paesaggio, sembra prossima 
l'emana/ione di un'ordinan/a del 
G.M./V, la quale servirà a regolare 
l'aliissione dei manifesti, lino iA (>K-
ni ritenuta disordinila e deturpante. 
Con ia minima spesa di circa dodici 
milioni verranno costruiti appositi 
riquadri, m i r o i quali ogni partito Cì.M.A. aprano • tifiicialim-utc • la 
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UN ALTRO FILM COSMOPOLITICO ALLA XII MOSTRA DI VENEZIA 

Renoir ha visto l'India 
come un bazar di chincaglierie 

Una caramellosa stona per aignorinet in cui la realtà dell'Asia non entra per 
" < * y ' • • • • - . ' 

nulla - Curiosità e vezzi turistiei - La*decadenza irrimediabile di un regista 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 30 — A piudtcnre dul-

la XII Mostra internazionale d'urte 
cinenuitofimflca — proprio • queliti 
che ai ititi nvoUinidn al ÌAdo, di cui 
tini pari Unno rpiotidiunninnite — 
non ti (/irelilie che II rotore abbiti 
forti probabilità di soppiantare il 
(umico e nero in un vicino (Inumiti. 
Le nHi'rmnzInni del teorici anche 
occidental i «nrebbero. a attento ri-
(/uartfo, prematura. Molli » techni­
color » apìKiiouo Minili schernii tior-
mtili, ma in una Mostra speciale 
del cinema, rotar quella di V*'»e-

in, il numero è lirnilalissiino. Gli 
urtttU sono dunque contrari al co­
lore? 

L'estate scor»', al Fntival efen-
flovacvo, l'Unione Sovietica pre­
senta nette / i lm, tutti a colorì. An­
che qutìnt'unno, a (lamie» e a Kar-
lovu Varu. i film sovietici erano a 
colori. Invece yll Stati Uniti rtter-
vano il colore df/fi spettacoli di ri­
vinta e ai « wcntcrn •. / rei/isti e i 
fotografi dei film che UIMIOOTIO a 
Venezia, lavorano in bianco e nero. 
Coni Jean ìlrnoir viveva in Ame­
rica da (piani dieci anni, ina per 
arloprrore il rotore ha dovuto tro­
vare un produttore indipendente 
che gli finanziamo l'impresa, e im­
barcarsi per l'India. 

A parte •. /I l ice nel p,i«*r> ( M i e 
iiicraiMolie n di Disney, <• Il fiume », 
proiettato oyyi, è il primo « teehni-
color » del Festival e il primo 
* technicolor » del celebro regista 
francese. Non stupisca l'accosta­
mento, che potrebbe sembrare poco 
riguardoso, al disegno animato che 
abbiamo visto nella serata della 
inaugurazione. Vi insistiamo, anzi. 
Non soltanto per via del colore, 
infatti, questo film che pomposa­
mente era stato preannunciato co­
me una specie di poema sull'India 
e sul suo grande fiume ci ha in­
dotti a pensare sovente, durante la 
proiezione, proprio alle avventure 
della ragazzina^ ing lese in quel suo 
Oiardìno incantato, popolato di 
chincaglierie. Altro che India! 

Le smanie df Ifarriet 
11n India — dice il commento 

d'apertura del film di Henoir — 
Per onorare gli ospiti di riguardo, 
le donne fanno disegni di polvere 
di riso sui pavimenti delle loro 
case. Si chiamano « ranpo'« ». eri è 
con uno di essi che vi invitiamo 
a questo film girato intoramento in 
India, nel Bengala, ove gli avve­
nimenti narrati ti sono realmente 
srolii ». Si vede il disegno, si leg­
gono i dati tecnici del film, si co­
mincia o sentire un po' di musica 
- indigena » e poco 'dopo, una uoce 
di fanciulla, prende a raccontare 

la storta del suo primo amore. 
E' lu voce di Itarrivi, una ragaz­

zina inglese di- quattordici anni. 
Henoir è (intinto in India per rac-
vonlti.'ci lu s'orla del urlino amore 
di una ragazzina inglese di iptat-
tordici anni! 

Macche Gange, macche pestilen­
za', macche folle affamato o esa l ­
tale, macché tradizioni e problemi 
popolari, e via dicendo. Tutta l'av­
ventura narrata dal film e nicchi is­
sa in ti» giardino che potrebbe nu­
che estere (piello dvll'HAtel dus 
lìains, qui al Lido. Protagonista è 
la figlia di un ricco funzionario m-\ 
gì e se (il quale, tra parentesi, s /rut-j 
la direttamente- o indirettamente 
gli << schiari »• d i e si vedono rema­
re sul fiume), attorniala dalle so­
relline e dalle amiche. Al centro 
del racconto sono l loro formicolìi 
umorosi per un « bel » capitano 
americano ferito di guerra, che è 
venuto in India per •> mettere or­
dine nelle sue idee ». 

Per » mettere ordine nelle sue 
idee ••, al capitano John basterebbe-
capire « che cosa c'«* nel cuore del­
la gente indiana, la quc le vive fe­
lice delle sue tradizioni che non 
hanno cambialo dn migliaia 

l'importante massima: <• Ad ogni 
cosa che ti iticerde, ad n(iui |i«-r-
sotia che incontri «• eh».- conlu per 
te. tu muori un poco n un | ioco 
rinasci ->. .S'apponiamo che, tornan­
do in patria, il capitano John po­
trà benissimo essere di quelli, I 
quali .ioidenr/nno che •• in linhii si 
sin come n casa nostra, e. forte JU-
che meglio ». 

Quanto a llurriel, la rediamo già 
scrittrice di romanzetti rosa per 
signorine. 

{'IliUNO In un ciurlino 
Ed anche s«- a l ia • conferenza 

stampa di ieri Renoir si è dichia­
ralo contro il realismo (quando 
non era contro, faceva film come 
i La grande illusione » e gli altri 
suoi famosi, (it'so.'/t ima patria, e 
gli sembrava impossibile lavorare 
fuori di essa), possiamo immagi­
nare il ' suo sconforto di stare in 
India, nel Bengala, sulle rive del 
snero Ganye , e di dovervi girare 
un film rinchiuso in un comunis­
simo giardino con alcune figlie di 
funzionari inglesi e con un uffi­
ciale americano. Quando tomi) a 

di Parigi, ne parlò al suo assistente 
a n n i » . Lo capisce assistendo a un'Hecker. E Becker, durante un 
paio di feste e cerimonie religioso,^pranzo all'Hotel Marinici di Can-
e baciando la ragazza più appeti-tnes in onore della regista polacca 
bile. Prima di partire pronuncia]Wanda JakubowsUa, con molta di-

Urna immagine del film di Jean Renoir « Il fiume > 

scrr2Ìotir ne accennava a Pudov-
km, appunto p«-rch«l Pudjwktn da 
poco era u.rnato da un viaggio in 
India, con un bagaglio di » Impres­
sioni » die, da sole, basterebbero 
a girare non uni. ma cento film su 
quell'immenso Paese. Un Paese in 
eontiinia, incessante trasformazio­
ne, ci direni il grand- regista so­
vietico (altro che legato a tradi­
zioni Immutabili!), un Paese dove 
le differenze di costume, dt civiltà, 
di progresso sono »uor»il da una 
citta itt/';:f;ra. da una regione al­
l'altra, da una riva del Gange alla 
riva opposta. Di tutto ^w-sto, nel 
film che llinotr ha portato dull'lvi-
tlla, rV appena il riflesso di qual 
eh" curiosa nhifuiHn»-.' 

.S'crtn.-» Rumor Goddon, l'autrice 
che ha assistilo il regista francete 
nella versione cinematografica del 
suo libro: - Egli ha fatto questo 
film, come si annoda un tappeto ». 
.S'i, un tappeto di lusso, da ador­
narne le case del ricchi. Di quel 
ricchi occidentali, per cui » l<i futa 
indiana è tuff»» ». per cut l'India 
C snpraft'lffo 'iti Paese (come dice 
il programma che ci hanno dato) 
• con moltitudini di esseri cho si 
accontentano di vivere in un mon­
do cho non »• cambialo dn migliala 
di anni », 

ffcco perch»* il film ha potuto es­
tere girato in « tThruco lor »•, ed 
ecco perche era 1ngrtwa la doman­
do di Aristarco che lo chiedeva al 
regista durante la conferenza stam-
rn di ieri pnmerioaln. Atta « ca­
mera » il nipote di Renoir, Claude, 
ha. fotografato- il famoso giardino, 
un fricce'.o tratto di fiutr.e, il •> Fe­
stival delle luci H, una breve esibi­
zione della danzatrice Rndha, una 
immersione nelle acque sacre, un 
bazar, un paio di incantatori. 

Mister Me Etdnujneu, " produt­
tore, jtare si sia dato molto da fa­
re, se non è un'er.agorazlone, esc-
Quondo cinque volte il giro del 
mondo, pur di far giungere sul 
posto tutta l'attrezzatura tecnica 
necossttrin. A Calcutta c'era un'epi­
demia di vaiolo o di colera, du-
ranto il soggiorno delti * troupe t», 
e, nei dintorni, sommosso *> con­
trasti ira indù e mussulmani. Ma 
siccome Jean Renoir e ora contro 
il realismo, vedendo il film sembru 
di sinre nel • bazar delle mera­
viglie ». 

Tra le quali meravig'ie. non fa­
remo a nessuno il torto di dimen­
ticare l'incantevole figlia di Mister 
Me Eldoxcney, che, allo » stand » 
indiano della Mostra, distribuisce 
con molta grazia fotografie a co­
lori de * Il fiume ». 

Per domani si annunci Ve Otel­
lo » di Orson Wclles. 

UGO CASIRAGHI 

potrà attignere un manifesto per l i 
c a m p a r l a elettorale. Spazio per tut­
ti. dunque, e democrazia «oprammo! 
I riquadri, poi, verranno piar/ati .sol­
tanto in alcuni luoghi evidentemente 
«raditi al tfì.M.A. ed 41 »uoi amici. 
l )opodidie il cittadino, pa-.Mmlo, po­
trà puro .lofTcrn.ami KU.irdarc, e fare 
con calma la sua scelta. In (pianto 
alle scritte murali, coti antiestetiche 
nella loro irregolarità, esse verranno 
semplicemente proibite. Tanto oj-ni 
partito avrà a sua disposi/ione la 
rispettiva parte del riquadro, dove, 
insieme con RIÌ altri, potrà liberamen­
te partecipare alla * competi/ ione ». 

( I te cosa si nasconda dietro que­
sta Moria dei riquadri, tirata fuori 
dalle stesse persone che non esitano 
a deturpare me/. /o mondo con gli 
-facciati cartelloni delle loro insipi­
de bevante, risulta piuttosto chiaro 
ove si pensi per un istante a quello 
che sii;nifua un riquadro diviso in 
tanti spazi annali per qtianti tono i 
partili che si presentano alle elezioni. 

Tenendo conto dei nuovi « parti-
tini • rhr sornono rapidamente in 
questi giorni nel T.I. .T. — di « so ­
cialisti » ad esempio Ce ne sono già 
quattro o cinque, messi su da trad--
tori tipo Cucchi e Magnani o da 
trotzkisti in cerca d'avventure — è 
facile prevedere che per ogni manife­
sto del Partito Comunista del T..T..T. 
ve nr saranno attorno ad e n o almeno 
quindici o sedici di vario tipo, tnteii 
tutti però a dire le .stette cote. 

Poiché — rome appare chiaro dal­
la loro stampa — democristiani e 
tititti, s i ivi bianchi o « indipenden­
tisti », missini o liberati, anche te 
per ragioni marginali talvolta pole­
mizzano tra loro, su una cosa si tro­
vano sempre allineati: ncll'accittare 
di ogni misfatto possibile unicamente 
rd esclusivamente il Partito della 
classe operaia triestina. S o p r a b i t o 
ora che. dopo le "'vcia/ioni di Vi-

•al progetto di vparti/.ione de'-
le ' i n e A e H tra americani e titistt, 
questi ultimi sembrano aver p e n o del 
tutto prospettive e staffe. 

• Vidali vende Trieste a Motca e 
agli slavi » gridano da una nane Ì 
nazionalisti italiani — quelli che 
non sono riusciti a cementare uffi­
cialmente la <» sacra unione » — men­
tre dall'altra gli agenti di Belgrado, 
tentando di accendere un ormai tpcn-
.o sciovinismo, ti rivolgono s-'li slo­
veni mntenool i in guardia poiché 
Virlalì, terondo loro, vorrebbe ven­
derli all'Italia. 

Fcco dunque in baie a quale tiste-
ma democratico verrà diviso il ' ri-
ouadro elettorale: nella proporzione 
t\i uno 3 tedici etra. Ma questa e 
uni proporzione, nonostante tutto, 
-nrora decenfe te «i pen«.i alle *!trr 
forme di propaganda con le ouali s i i 
"ceuoanfi e i loro amici cercheranno 
d'influenzare l'elettore. 

UN CORO 
,- v • • ' • ' * ' . ' ' ' • ' * • ' ' *•" ; - " V „ . ' . . •. -r 

leggendario 
V,' quello che fa parie dell'ec-
ceilonale • compIcMo • muttlcala 

«ovlftleo «AJexandrov» 
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PARLANO I GIOVANI ITALIANI DI RITORNO DAL GRANDE FESTIVAL 

I berlinesi in tram ci offrivano il loro poste 
L'abbraccio fra le mamme dei caduti tedeschi e le nosÉre ragazze - La gioventù nella ricostruzione della Germania 

Perdura e si diffonde in tutta 
Italia, col ritorno dei nostri dele­
gati, l'eco del Festival di Berlino. 
che ha cisto riuniti in una greti-
dtosa manifestazione di pace ga­
voni di tutto H mondo. 

Abbiamo rohi fo arr te inare in 
questi giorni alcuni giovani di di­
verge tendenze, appena rientrati 
•lolla Germania, per raccogliere da 
loro le pr ime imprewt'o-ni sullo 
storico raduno al quale hanno nar-
teeipato. Ed ecco qui di seguito le 
domande e le risposte: 

GUALTIEKO CORSINI (ìmiipemie**) 
— Quale è stata la partecipazione 

ri Festival della gioventù della 
Germania occidentale? • 

— La partec ipaz ione al Fest ival 
i di BCTlrno del la g ioventù del la 
[Germania di Bonn è «tata notevole 
[•otto tutti «lì aspett i . 

In primo - luogo bisogna infatti 
[considerare che la maggior parte 

li questi g iovani era del tutto 
j fcrnita di document i che permet -
lessero loto il pas»saggio nella R e -

ibblica democrat ica tedesca. Q u e -
ta ci . costanza ha imposto ai g:o-

rt.nì tedeschi la necessità di sron-
•laadastiaaraanta, Mrcando 

di ev i tare te pattuglie di frontiera 
della polizìa di Bonn c le truppe 
americane. Molti, in quest i passaggi 
clandestini , sono stati arrestati o 
tor.ó* 6tati feriti dal fuoco del la 
polizia occidentale . 

L'altra caratteristica della Dar-
tecipaz;one di quest i giovani è s tato 
l 'entusiasmo e la gioia con cui essi 
SJ sono incontrati con i loro amici 
del la Repubblica democrat ica t e ­
desca e con i delegati s tranier i . 
Essi, come ci hanno «piegato, a v e ­
vano un compito importante da 
asso lvere anche per *li amici che 
non a v e v a n o potuto partecipare al 
Fest ival , e c ioè far sent ire ai d e l e ­
gati «rtranieri che nel la Germania 
di Bonn «i lottava per la p a c e e 
per l'unità della Germania con v i ­
gore ed* entus iasmo. 

I g iovani tedeschi del la G e r m a ­
nia occ identa le ' ci hanno anche 
fatto sent i re con le loro parole il 
profondo contrasto che regna tra 
il l ivel lo di vita della Repubbl ica 
democratica tedesca e que l lo de l la 
Germania di Bonn. Ci hanno fatto 
sentire c o m e nel la Germania di 
Bonn la miseria «1 faccia s e m p r e 
più pesante e la disoccupazione 
Mimanti, m a s t r a U f o v a n i o i m p e ­

gna tut te le- risorse del Paese per 
:1 l i a r m o . 

Infine hanno vo luto che noi por­
tassimo in Italia il «aluto del la 
g ioventù della Germania d; Bonn 
e che facess imo sapere alla g ioven­
tù i tal icna cne anche in Quella 
parte del la Germania i- giovani so­
no schierati cwntro la guerra, con­
tro ì! risorgere del nazismo, per 
l'unita e l ' indipendenza del loro 
Paese . 

ERMO MELCHIORRE (-tisi***) 
— Moiri delegati sono rimasti 

impressionati dall'accoglienza rice­
vuta. Puoi dircj qualcosa in pro­
posito? 

— A ricevere i de legat i italiani. 
che m a n mano ' arr ivavano nel la 
Repubblica democratica tedesca, vi 
erano scr i t te di sa lu to e di pace . 
nella nostra e in tut te le l ingue. 
bandiere <fi più di cento paesi , r i ­
tratti de i capi amati della g ioventù 
e dei lavoratori , e soprattutto la 
accoglienza fraterna dei giovani e 
del popolo di tutta la nuov? G e r ­
mania. 

Freundschaft . Amicizial Frieden, 
Pace! Ques te parole ci hanno ac-
compatnato per tutta la nostra 

permanenza a Berl ino , ripetute m -
ìioni di vo l te ins ieme agli abbracci 
di pionieri, lavoratori , personalità 
della cultura, ragazze e giovar.: 
della Libera Gio%-entù Tedesca. In­
torno a ciascun delegato, ne l le 
case ricostruite, ne l l e fabbriche 
dove si realizza il piano qu inquen­
nale. nel l 'Universi tà , d o v e gli s t u ­
denti r icevono uno st ipendio, ne l l e 
piazze e ne l l e s trade pavesate dì 
bandiere si r innovavano cont inua­
mente episodi d; commovente fra­
ternità: le m a m m e dei caduti del la 
Wehrmacht , v i t t ime del la guerra 
imperialista, bac iavano piangendo 
le nostre ragazze, aorel le degli eroi 
della Resistenza. I giovani pionieri 
ci regalavano i loro fazzoletti , i 
berlinesi si of fr ivano per aMC*r-
pagnarci. nei tram, ne! metrò r ico­
struito totalmente , a n c h e le persone 
d'età insistevano perchè prendes ­
s imo il loro posto­

c i è difficile r ingraziare p i ena­
mente il governo popolare guidato 
da Wilhelm Pieck . la g ioventù . 
l'Intiero popolo tedesco per l 'ac­
coglienza. il soggiorno. l 'assistenza. 
i pasti r>bbondantisBÌmi. i trasporti . 
i d ivert iment i , gli spettacol i . l e 

fast*, i doni, tutti oliarti con lajeorsi professionali (con circa 

più dis interessata e fraterna cor-tmi!:->ne di iscritti nel l 'ult imo anno). 
dìalitA. S i a m o orgogliosi di portare 
al popolo i tal iano il messaggio di 
pace e dj amicizia affidatoci dal 
popolo del la Repubblica democra­
tica tedesca. 

GIUSEFPE CAJIPOS (cmmsmmt.) 
— Qvate e il contributo della 

gioventù alla ricostruzione nella 
Repubblica democratica tedesca? 

La g ioventù tedesca occupa il 
posto di gran lunga più importante 
nell 'opera di trasformazior.e del 
Paese . Ques to per ragioni pol it iche 
e direi a n c h e tecniche. Infatti la 
generaz ione dai 25 ai 37 ?.nni conta 
a Ber l ino I u o m o su 5 donne e nel 
resto de l la Repubblica ques to rap­
porto è di 1 a 7. Ma spec ia lmente 
per ragioni pol i t iche che la g ioven­
tù occupa u n posto cosi importante 
in Germania . A tal punto che e s i ­
s t e una l egae ' spec ia le « per la 
partecipazior.e della g ioventù alla 
edificazione del la R.D.T. >. -

L« g ioventù è oggi nella R D.T. 
affrancata da l la avv i l en te s i tua­
zione capital ista . Educazione obbli­
gatoria, assistenza sani tar ia . Un i ­
vers i tà aperte '- tutti i meri tevol i . 

vacanze gratuite , sport organizzato 
in maniera rplervdita e alia portata 
d: tutti , d ir i t to di voto a 16 anni . 
diritto alla direzione politica feirca 
9 0 » g iovan ; e lett i nt ' Ie elezioni 
popolari de! 1WJ) e una formida­
bile orsan izzaz ìore ool i t ic» . 'a Li ­
bera Gioventù Tedesca, che d ir ige 
e guida d i r e t t a m e n e e indiret ta­
mente tutta la g ioventù del la 
R.D.T. ed ha forti e profonde ra ­
dici anche ne l le zor.e occidenta!i-

n mot ivo dominante de'la lotta 
della F . D J . ( U b e r a Gioventù T e ­
desca) è Quello del l 'unità di tutti 
i giovani tedeschi indispensabile 
per l'unità del la Germania e quel lo 
della lotta internazionale per *» 
pace. Quanto s iano forti questi 
sent iment i fra i giovar.! tedeschi 
10 dimostrano da. un canto * I00-M6 
giovani che c landest inamente , s o t ­
to il fuoco d e l l e truppe amer icene . 
sono riusciti a raggiungere fl F e ­
st ival e dall 'altro | 2 mi l ioni df 
giovani del la R.D.T. e h * s o n o v e ­
nuti a Ber l ino , la forma di questa 
oartec ipaz iore * la splendi la orga ­
nizzazione fa prezzo di duri s a c r i ­
fici • di a f o n o de l Fes t iva l . 

• '- » . 

La voce del padrone . 
Alla radio per etempio — control* 

lata direttamente dagli angloameri­
cani — di tale proporzione non t 
nemmeno il c i t o di parlare. Batta 
ascoltare uno dei giornali-radio, per 
«includere che, come a.ttio e fazio­

sità verso di noi, questa tratmittionc 
batte addirittura quelle analoghe del­
la R.A.I, democristiana. (C'è da ri­
cordare a questo propoiito l'ctitten-
za di Venezia III, la stazione in at­
tività da poche settimane, destinata 
ad irradiare i tuoi programmi alla 
Venezia Giulia). 

Quanto alla uampa, crediamo val­
ga la pena di sottolineare la recen­
te temenza del Tribunale di Trieste, 
secondo la quale tipografie ed altre 
proprietà dei lavoratori sono .tate 
assegnate ai tititti, ten/a voler rem-
meno ascoltare tettimonian/e .-he vo­
levano provare a chi spettino di di­
ritto quei beni- Pronti da tempo al 
tradimento, i compari triestini della 
banda di T i to e Rankovic erano riu-
«citi a far passare sotto il loro no­
me, come proprietà privata, la tipo­
grafia del Lavoratore, le automobili, 
i fondi di sottoscrizioni, ecc.; cose 
tutte nate da! contributo e dal sacri­
ficio personale dei compagni e dei 
democratici t ema partito. Allonta­
nati immediatamente dal Partito nel 
momento in cui tennero smascherati 
dalla risoluzione dell'Ufficio d'infor­
mazione dei Partiti comunisti ed ope­
rai del giugno '4H, questi signor? han­
no ora ottenuto una sentenza che 
legalizza le loro truffe ai danni della 
classe operaia? 

Intanto, mentre le superiori auto­
m i — d'accordo coti il sindaco è. e 
signor Barroli — sono ratte intente 
s perfezionare le modalità riguar­
danti la campagna elettorale, ispi­
randoti alla democrazia de: riquadri 
' uruali per tutti », officiali e soldati 
4mericani ed inglesi passegziano co-
T e possono ne! ristretto spazio loro 
a s sonato nel T . L T - , concedendoti 
mai tanto l'innocente svago di una 
^t-areMa nella zona che si apprettano 
a ceèere al despota di Belrrado- Pur­
ché si presentino vestiti in borshese 
— tanto per salvare la faccia — Tac-
-e«sr> alfa Zona B per loro e sempre 
'ibero. Se poi. accanto ai posti di 
V o c c o che essi attraversano con fa-
-ilita dorante le loro scampagnate, j a ; 

Uno degli aspetti cho più e3rat- \ 
tcrlzznno l 'organlzzazlono doliti v i ­
ta musicale In U.H 8 . 8 . e nel P-ICHI 
di nuovu (Icmocruzla ò cfirtoin*iito 
quel lo doli» crcozlotln, KIII nel pic­
coli. «In nei grandi contri, di nu­
merosi complcMl vocali , «triimnn» 
tull 0 folcloristici. I*o scopo di que­
sti compio.*-»! miri ò nolo quel lo di 
duro un cnrnttnrti e s tens ivo al i* 
diffusione della cultura •: musicate, 
ma anche di e m i r o , «Uwvurno !<» 
nir.'itti-rlstlclio dot vari complnssl 
e 1 criteri particolari nel rcnlttcro ; 
I programmi, le basi per una unita­
ti» cultura musicale . Innestal i ne l -
In tradizione n nella realtà n a s l o -
ntile e popntnro (Il c iascun paeso 
nel quale- .sorgono, questi c o m p l e s ­
si ne JuMinlInno le caraltorlAliche: 
cosi • molti dogli strumenti che 11 
compongono sono strumenti tipi -
cumentu nazionali ' n popolari; ed 
egualmente Mplchr. sono le canzoni 
0 I balletti (ho cis l interpretano 
e realizzami. . 

DI uno di qur.stl complessi , cloÒ • 
di quel lo che 0 u.ii d ivenuto gran­
de e K\ può dite anche leggendario , 
vale la pena di lat.rontaro la t l o -
rla: M tratta del noto complesso 
vocale, •f'rumentale e coreografico 
«ovle.tlco "Aloxundrov*. Molti h a n ­
no potuto udire, attraverno a n ­
che recenti Inclilonl fonografiche, 
le celebri canzoni rtiKM* « Addio 
Vania» . "Die tro II fronte-. , - N o t ­
te bum ••, •• Fischia il vento, soffia 
la bufera -, vd altre vecchie, e n u o ­
ve canzoni dell 'Ucraina, (Al l 'Azer­
baigian. del la Ck'nrglii ed altri pne-

ancoru, Interpretato dn questo 
coro. l ••< . . : - . . - . -

ha storia de | popolare comples ­
so »> strettamente legata ad al ­
cune vicende del l 'Esercito (tosso, 
al quale appartengono l 2flo e l e -
rnenii che lo compongono. 11 c o m -
plesjo nacque Infatti nel 1028 per 
opera di Aler-sandro Vnsil lovlc 
Alexandrov, al lora Ingegnante di 
canto corale • al Conservatorio d i 
Mosca. Egli raccolse 10 soldati ed 
Insegnò loro a cantare Insieme a l ­
cune canzoni popolari e mil i tari . 
Nel lo s t e « o anno, In una Aerata 
alla Casa' ; Centrale - del l 'Esercito 
Rosso, del quale M celebrava II 
dec imo anniversario , Il piccolo 
c o m p l e t o , detto allora della •< B a n ­
diera Rossa », tenne ti »uo primo 
concerto, Fu l'Inizio del successi . 

Il primo nucleo de l c o m p i e v o 
era quindi formato di 12 e lement i ; 
otto cantanti , un suonatore di flrnr-
monlc.i, duo ballerini e un presen­
tatore. Un organico t ipicamente 
pnpolaro e russo. Mantenendo inal­
terata l/i tua fondamentale strut­
tura, Il complesso è oggi arrivato 
a 280 elementi . 

Ev*o può essere divido In tre l e ­
zioni: alla prima apptr':-?n?ono c ir ­
ca 80 elementi eh»» formano un'or- : 
chectr» sinfonica, nella quale, o l ­
tre sin determinato numero a u ­
mentato di tromboni e di cor­
ni, si »ono aggiunte 8 fì*nrrnonich«* 
e si sono sostituiti l violini con 
un pari numero di balalaike. Or-in- , 
de complesso sinfonico quindi, ma ' 
nel quale s| sono innestati degli 
e lementi popolari, come le filar­
moniche o le balalaike appunto. 

Alla seconda sezione, che é la 
più numerosa, appartiene inveca 
Un coro moj»ch!lc di 150 c lement i , 
le cu) capacita espress ive raggiun­
gono tutte le possibili gamme d'in­
terpretazione, compre /e quel le ch« 
Imitano la natura <\\ verso degli 
animali , il canto degli uccelli . 1 
Tumori atmosferici , ecc . ) . A quesV-i. 
»czione a p r a r t i c n c anche un perto 
numero di notisti macchil i: tenori», 
baritono e ba.i>o. 

Alla terza sez ione , infine, appar­
t iene un corpo di ballo m'sto. 
' Date queste caratterist iche. !* 

possibilità di programma del c o m ­
plesso sono numerose e si svolnino 
secondo tre generi: s trumentale , 
vocal»? e coreografico. I programmi 
vocali e strumentali contengono 
non s o l o un grande numero di c a n ­
zoni ' popolari di tutto 11 mondo, 
ma anche numerose ar ie con c o t i 
d; moltissimi autori clastici , d i 
Rimski Korsakov fino al nostro 
Verdi . Anzi é proprio nei program­
mi e nel l ' interpretazione dì e$y.i 
che qu'-sto complesso rivela 1] suo 
carattere nuovo; e c ioè crime la «nti 
struttura vedale, strumentale e c o ­
reografica rarrpre'wjn'i una s a l d a ­
tura ni arte - dotta . e Dopolare, 
e come quindi, pur essendo un 
roTiofe«.«o d! massa , esso o'X-ia sod­
disfare 1 gusti più esigenti e raf­
finati 

Dicevamo prima che la storia d i . 
questo complesso è legata ad a l ­
cune v icende del l 'Esercito Rosse-, 
e questo non s^lo perchè l pr;ml 
e lement i che lo composero e ì 2#1 
che cg7i Io con .pongono hanno a p ­
partenuto e appartengono a l l 'Ar­
mata Ros«a. ma anche perchè il 
comples so ha partecipato c-jn i so l ­
dati soviet ic i alla difesa del p r o ­
prio Paese . 

Fu nel 1 9 » . quando 1' U . R . S S 
era minacciata ai confini della Mar.-
ciuria, che il complesso f»»ce la 
tua prima azione d: guerra, te co t i 
si può d ire . Si recò infatti al f ron­
te e 11 recitò e rappresentò p e r \ 
«fidati: e fu proprio in qucH'oe-
caslrtne che v e n n e cantata per l a 
pr.ma volta la ce lebre canzone • n 
psr t :g ;a -o rosio •. che V> i t e s s o 
Alexandrov aveva portato d a l -
rUera:- ,a. 

Ma in questo «4n*o l 'a t t iv i t i maa> 
zlore il complesso l 'ha «volta n e l ­
l'ultima euerra patriottica, d u r a n -

•toasi o»tsì rtoroo g" * » di Tito 
smmarzano chi tenta di sfoxeire al­
le maglie dc!TO-Z.N".A- ed alle altre 
delizie del terrore poliziesco, se O 
tangoe degli assassinati e ascora fre­
sco solfa strada attraversata dalla 
Htf 0 dalla Cbrytler dei padroni 
occupanti, non e pioprso il caso di 
drammatizzare. 

L'importaste, in q u o t i casi, i es­
sere correrti e discreti . come « a 
gewtemazs che va a visitare « a 
co e che, taaao per non fi 
chiacchiera, ti veste 
ab*to da 

te la quale Q comples so K d iv i se 
:n numerasi gruppi e «i recò ne l 
à:versi settori de ! fronte dove t e n ­
ne circa 1500 concert i . E t » fa a n ­
che presente a»?: giorni gloriosi 
del l 'epopea di Sta l ingrado, i csoi 
leggendari difensori cos i «i e s p r e s ­
sero: • n nostro sforzo cernane a v ­
vicina l'era del la vittoria i a etri l e 
nostre canzoni saranno inc i tamento 
al lavoro crea t ivo e al la v i ta f e ­

c e ces i c o m e esse c i h a n n o c o n ­
dotto al la vittoria ta l n e m i c o n e l 
campo di battagl ia ». 

n cotnplesjto • A l e x a n d r o v ». ehm 
oggi è diretto da B o r i s A l e x a a -
drov. dopo la m o r t e di ano padre 
Alessandro Vasf l ievle ehm n* fu fi 
creatore e mor i quatti a anni fa a 
Berl ino , ha fatto m o l t e temmée a l -
rertero: F!nlandla, Francia . P o l o ­
nia. Cecoslovacchia. Romania . B n l -
Saria- Ungher ia «d altri pacai a s ­
cora Kesrentement* fi c o m p i e * » b * 
tenuto traa seria A eoneerri ra 
Cecoslovacchia, e • Prasp . dopo la -
prisca l a p y i f Mfltauioue av m i n t a 
a l lo BmetaaoTo. l e upUefce al s o -
"o efettttajsst **• »»n emrwf* «ttytto. 
dato r t a o i a a a aftraaso di 

- V e si 
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A COLLOQUIO CON GLI ITALIANI IN ATTESA DELLE CARE DELL'ARCOBALENO 

piena dì ottimismo a Velate 
azzorri della strada, grandi e piccoli 

Kubler raccoglie i maggiori favori, seguito da Van Sleenbergen, Magni e Barbotin - Proietti 
ha buone speranze per la gara di domani dei dilettanti - Benedetti nostro numero uno 

;••''" (Dal noetro Inviato spaslale) 
. * VARESE, 30. — La pista * già 
; eoM passata, ormai, • Non se ne 
.porla più, e «e. non fosse per U 
: bisticcio che c'è fra Bevilacqua « 
; Binda, che fa la polemico, il pet­

tegolezzo, la malignità, In pattuglia 
• azzurra potrebbe darsi a giorni di 
>.i lavoro tranquillo, col nervi diste­
ni si. Invece 11 bisticcio brucia, dà 
.•'' fastidio: Binda ha pnrlato con Ro-
. don!, per vedere di risolvere la 

faccenda. Chiedeva, Binda, ohe 
l'U.V.I. mettesse» in xqtiadta Be­
vilacqua, por piantarla con le sfi­
de. le pressioni, le minacce. Tol 

, avrebbe dato la dimissioni. Ma po­
teva l'U.V.I. fare quello che Bin-
da non trova giusto, nò utile? No, 
sarebbe stata troppo grossa. Ep. 
poi l'U.V.I. è furba: la brutta gat-

. ta l'ha in mano Binda; por l'UVI, 
. £ Binda che alla gatta devo levare 
. la pelle. Dunquo Binda lascerà le 

case come sono: è logico. 
* . . • » • • • • • V 

Intanto, le due corse dell'arco­
baleno ai avvicinano. E il termo­
metro dell'attesa si «calda: Vare­
se si fa bella di ' bandiere, dap­
pertutto è un vla-vla di blclclct-

. te che provano. Un'aria di festa e 
una confusione di allegria o'è in 
Siro. Cose che fanno maschera ni 

- tremolio, impaziente, del sogni e 
delle speranze che gli uomini ten­
gono al guinzaglio. 
• Magni dice che la corsa dell'ar­
cobaleno — qui, In casa — è una 
o.vwsMone. 

Perchè si può perdere « Valken-
.- burg. SI può perdere anche a Co-
• penaghen e a - Moorslede. Ma a 

Varese non ti dovrebbe perdere: 
<t L7i« cosa direbbe la gente? ». 

La gente ha già 11 sangue caldo, 
- perchè non riesce a mandar giù 

'•- il rospo che pure dovrà Ingoiare» 
Bevilacqua, 11 «grande «schiso-. 

E Magni, in fondo, pensa che 
Toni è quello che sta meglio: -Ve­
drà girar " la corsa, non avrà la 
responsabilità della corsa. Quoti 
v\t vien tooiia ài dira a Binda che 
a Bevilacqua dia il mio posto». 

Con Magni si chiacchiera volen­
tieri: non dice bugie, non ha peli 
culla lingua, eppol quando c'è da 
caricare 11 peso delle corse Ma­
gni non *1 tira mal indietro. Sul-
Ja carta. Magni è la pedina più 

' franca del giuoco azzurro nella 
«orsa dell'arcobaleno. * • • 

— Credi di poter far buone co­
sto, Magni? 

— Si. • ho buone speranze. Sto 
•«ne, e in allenamento ho tentito 
che le gambe mi rispondono. 

— Come giudichi la strada del­
le corsa? - * 

; —E* un po' dura, alla lunga, 
ma, a me piace. Credo che si adat­
ti alle mie qualità di passista di 
fondo. Io trarrei trooar l'acqua, la 
• M I I I I I I I M I M I I H H t i t i l l i U H M ! U H MI •• 

ADUNATA JtJVENTiNA — Con 
v a certe ritardo — dovuto ai 
Torneo del Csunpioa) in Brasile 
— la inventa* ha riunito i suol 
giocatori. Carver non c'è piò, e 
le redini della «quadra le hanno 
prcae — per ora — Bertolioi e 
Cambi. che «si Tediamo accan­

to a Viola 

Tempesta, il oiornn della corsa. In­
vece il tempo e bello, e /a caldo... 

— Gli avversari più difficili, 
quelli.. del tuo pronostico, . quali 
sono? 

— Kubler e Van Sfernbercert. 
Ferdjj A in gran forma, e Rik cam-
iiima forte: non l'ho mai visto 
camminare cosi forte. Anche Bar-
tali pud fare una buona corsa. 

— K Coppi? 
•— Non so: Coppi, nool, è un 

enigma. • 

Fausto non è più quello di una 
volta, e per di più s'è me.^o in 
tetta di «ver perduto la franchez-
z:i e In facilità. Un male, soprat-
tutto, morale: troppo batoste, trop­
po disgrazie. E gli avversari non 
perdonano. Comunque, Coppi è an­
cora un uomo da tenere in consi­
derazione. da portare sul palmo 
della mano, da mettere ben In vi­
sta quando c'è da fare una corsa 
d'impogno, cho deve raggiungere 
un traguardo diffìcile. 

La « Tre Valli » al dovrebbe a-
dattare beno ai mezzi di Coppi, n 
quale « un gran passista e un ar­
rampicatore coi fiocchi: proprio 
quello che ci vuole per la corsa 
dell'arcobaleno. 

— Como va. Fausto? • 
— La salute é buona, mangio 

con appetito, ma nellr gambe — 
nel compir lo , buone ~ c'a un po' 
di ruggine... 
. — Fatica? 

— iVoii «o, ma non credo. 
— Mi dicono che cammini bene, 

che noU'nllenoincnto sei svelto, 
che non fai fatica. K' vero? 

— .VI. Cammino abbastanza be-
Mf. A/« sriilo dm mi manca «qual-
oo.tfi >•. o noi sn che cosa sia. 

— Un prot o?tico per In corsa, 
Fausto? 

— Nov so. (nnn ' pns.to fare un 
Jiomr. Ver confo min ahnruo quat­
tro uomini possono arrivare. 
' — C I 5«l anche tu, fra quei 

quattro? 
— Lo spero. 

Bar tali avrebbe voluto 
rizoard nel percorso! 
'< Gino, Il «Vecchio», s'è farro 

preparare - da madre natura un 
elisir di giovinezza e di lunga vi­
ta. Chiacchiera sempre di più, cam*-
mlna sempre di più, e dice: -Fi­
nora nelle corse sono andato a 
passeggio; tua 'l'asino venturo co­
mincerò a farn il corridore, e bat­
terò tutti! M. 

Dice proprio cosi. Sento questo, 
o mi fa: - Barfolt va forte*. Sen­
to quest'altro, e mi fa: • - B<irtalt 
va forte u. Tutti dicono che Bar-
tall va forte, e perciò sullh carta 
il pronostico delia cor*.n è anohe 
suo. 

Ma , sentiamo Bartali, che CONI 
dice. 

— Per lei, Bartali, la corsa co­
m'è? Difficile o facile? 

' — E' facile: una corsa per * bom­
bi ». Ci teiera almeno i'/;oard per 
far* una corsa da campionato del 
mo-ìao... • " • • - " - • • • 
— F. Il suo pronastico, qunl'è? 

— Non si può fare pronostico... 
— Perchè? 
— Perchè vanno tutti forte. Bi­

sogna aspettare domenica. 
— Le sue condizioni, di morale 

e di jalute, sono buone? 
— Buonissime. La gola mi grat­

in un po', ma è casa vecchia: è 
dal Giro d'Italia che ho la «oc» 
roca... 

— Forse, le sigarette che lei 
fuma? " • ' ; 

— Macché: o me le sigarette non 
fanno mal*, anzi... 

— Spera di riuscire a fare una 
buona corsa? 

— Si, specialmente se la corsa 
ai»m>un ritmo tranquillo in por­
tento. I miei amici dicono che vin­
cerà un certo Gino Bartali da Fi-
rena e... 

• • • -
Minardi at è guadagnato il po­

sto sulla *Tre Valle» sulla stra­
da, cioè, del campionato del mon­
do. Una giornata di vena? No, 
perchè Minardi è da molto tempo 
che cammina forte. Eppoi s'è pre­
parato con serietà: un lavoro con­
tinuo, ordinato, preciso. Qi\ello che 
Binda gli ha detto di fare, Minar­
di l'ha fatto. Cimurri, che di * Pi-
pazza » •> è amico, lo considera 
l'outsider della corsa: » E* in gran­
di Condizioni; eppoi « farà in quat­
tro per dare una soddisfazione a 
Binda ». 

F-' giovane, Minardi, a col ci­
clismo guadagna un duro pane: 
vuole fare buone figure; vuol fa­
re veder che Binda non ha scelto 
a esso. 

— Dunque. Minardi, la tua sa­
rà una corsa di grande impegno? 

— Certo. Jl posto, nello squa­
dra, mi ha dato una grande gioia. 
Ora devo dimostrare la mia gra­
titudine a Binda che ha fiducia 
in me. 

— Le tue gambe tirano bene? 
— Si, Ho fetta un nwcchio di 

strada. Cimurri che mi mas-<aa0ia, 
dice che hanno raggiunto la per­
fezione. 

•— Perciò, anche tu puoi giuo-
care una carta buona nella corsa? 

— Penso di sì. Comunque io sa-
guirò, in tutto e per tutto, i con­
sigli di Binda: vorrei tanto che la 
mia corsa potesse arrivare. Ma il 
ci tu poi e pi>«o di grandi nomi... 

— A proposito: il pronostico? ; 

— Kubler e Afaovii. Poi c'è* Van 
Stecnbergen na tener d'occhio. 

— TI trovi bene, qui a Villa 
Sorriso? l . 

— Non sono mal sfato coni bene. 

L'-en^nt-oau' , . di Velate è Pa-
sottt. Ha gli occhi lucidi per la 
g;oia di aver trovato il posto nel­
la .««quadra. Pasotti. con Minardi, 
dice che Binda è il santo cho lo 
protegge, epperciò a Binda, Il Pa­
sotti vuol dimostrare cho della bi­
cicletta non ò soltanto una figu­
ra. Pasotti. qui In villa, è il ra­
gazzo che ti»ne nllegra la brigata: 
racconta barzellette, fa schizzi, e 
ogni tanto va in cucina per dare 
una mano al cuoco. Poi dice: - C o ­
si quando prenderò monile saprò 
far cuocere dup uoua nel tegame... ». 

— E quand'è che prenderai 
moglie? . 

-— Quando dit'enterò campione 
del mondo... 

— Si. ma o'è anohe Kubler nel­
la corsa. • . 

— Gid, c'è anene Kubler. E F»r-
dy è il mio favorito. Poi Van-
Steenbergen, poi Barbontin, poi 
Magni... 

— E tu cesa pensi di fare? 
— fo? Beh, non mi vedrai trop­

po durante la corsa, ma all'arrivo 
ci sarò! 

— Dunque: succhiarsi- le ruote, 
oppol... 

— Eppoi tenterò il colpo Gros­
so, se va bene. Se non va, pa­
zienza! 

• • • , -

Con De Santi non ho potuto par­
lare oggi. Guido è uscito in bici­
cletta «;on Coppi, Bartali, Pasotti. 
Minardi o Barducci, per l'allena­
mento: tre oro di cumulino, sulla 
strndn di Erba. E dietro Binda 
guardava... Poi la pattuglia s'è 
jclnltn, e ognuno r andato por la 
sua fltrada, quella — cioè — niù 
utllo all'allenamento: la strada del­
la -Tre Val/1-. 

De Santi iia girato di più, per­
chè con la pre.pnrazione e un po' 
lu ri'ardo. Allora ho parlato «on 
Cimurri: gli ho chiesto notizie 

— Ifn un programma . per la 
corsa? 

— Dp 6'nnti mi ha detto che ri­
spetterà gli eventuali ordini di 
Binda, ma sjìera di aver la ruota 
libera per ripetere il giuoco che 
gli è già riuscito nella «Tre Valli». 

— E per te. Cimurri, chi a l'uo­
mo da battere? 

— Dirò tuia sciocchezza, ma per 
me Barbotin è un uomo da non 
scarta re. * . 

• • • - . . • • . - . . ' . » 

n lavoro di Proietti, ora. è solo 
di rifinitura. I ragazzi stanno be­
ne e — dopo 11 collaudo defini­
tivo di lori — sono o riposo. 

Proietti è soddisfatto del suo la­
voro: spera e pensa che l'uno o 
l'altro dei suoi possa fare il gran 
colpo sul traguardo della corsa 
dell'arcobaleno: Masarati o Zu-
notti, se la corsa si risolverà in una 
volata dól gruppo; Benedetti o Ghl-
dini in caso di mezza battaglia-, 
Clancola o Nenclni «e la corsa a-
vrà una soluzione di forza. 

— E il ragazzo sul quale pun­
ti più grosso, chi è? 

— Benedetti, il quale può vin. 
Cere anche in volato. 

— Seguiranno una tattica dj cor» 
sa, 1 ragazzi? 

— Tutti sono liberi di fare il 
loro giuoco. • Naturalr.iente, dopo < 
primi girl, quando la situazione si 
»arà chiarita un po', vedrò quel­
lo che c'è da fare: 1 più bravi a-
Vranno aiuto, è logico. 

— E gli avversari più difficili 
per i tuoi ragazzi, chi sono7 

— E' difficile dirlo, perchè dal 

campo del dilettanti può sempre 
saltar fuori un Hobin, come a 
Moorslede. Comunque, c'è Hutma-
cher. c'è Marguiller c'è Denlfs, c'è 
Bastianelli, il quale sana sorve­
gliato da Zanatti. Mi hanno detto 
che è forte, quel Bastianelli. 

—. Fra i grandi, chi - v e d i » tu? 
•— Kubler a Van Steenbergen. 

Eppoi, Af<if/nf. 
— E dt Koblet. che cosa ne 

pensi? 
— Pento che ha fatto male a 

fare In plsfo. 
' D'accordo. Kohlet ha fatto male 
n far la pista; IIH fntto anche una 
bruttB figura. Cosi, ora. il pro­
nastico por In corsa della strada. 
di Koblet si dimentioa. Forse, an­
che por Koblet vaio il proverbio 
che dice: - Clii froppo t'Kolc, nul­
la .sfr;ii</c-. E' di questo prover­
bio che M è ricordato Binda quan­
do n Bevilacqua non ha dato la 
«mnKlin- della strada. Perchè pi­
sta e strada non vanno d'nccordo. 

ATTIMO CAMOUIANO 

VITTORIA GIALLOROSSA PER 5 a 0 

Una Roma priva di mordente 
batte faciiiììénte il Colleiérro 

L'acquisto di Mason si fa pia difficile 
Domenica Lazio - Stabia e Bari - Roma 

Iert seconda prova ufQelale della 
Roma. Per l'occasione circa 15.000 
persone hanno gremito lo stadio To­
rino. Squadra allenatrlce 11 Colle-
ferro. Le squadre si sono cosi schie­
rate: 

ROMA: Risorti (Ferrari): Borto-
letto (Nardi), Nordhal. Cardarelli; 
Acconcia (Bortoletto), Venturi (An­
derson); Sundqvlst. Perlsainntto (Bet­
tino. Bottini (Capacci), Galli (Mor­
ra), Tre Re. 

COLLEFERRO : Faticoni; Mnrzl 
(Perfetti). Ferloll; Ricci (Mar/D: 
Itnrdoiiall (Inclttt), Pansclll; Fortu­
na. Corti. Chiaretti. Hnstlnnlnl (Ro-
mnnl). Natali. 

Le prime battute di gioco hanno 
rivelato subito una Roma In tono 
minoro, nssolutnmcntc. inferiore ullu 
aspettative del numeroso pubblico 
presente. Tuttavia, dctu-lic nin stato 
Il Colli-ferro a prenderò l'Iniziativa, 
I glnllo-rossl sono nnrintl In vnntnR-
Klo coli Tre Re, dopo cho Snn<l(|\ Ir.t 
aveva Centrato e nla Fatlemil che 
Oettlnl avcvnno mancato l'Intervento. 

Tutto II primo tempo e pausato 
son/a che mtllu di notevole foyso 
messo In mostra. Anzi, le uniche co­
so rilevate sono state... negativo aaW 
vo, naturalmente. l'Intrapronden/A 
dogli ospiti, tra l'altro ferratissimi 
In difesa. 

I tiri In porta di Gnlll. sferrati an­
che quando II paltone poteva essere 

IL SESTO CONFRONTO DELL'ANNO 

Alla Romeo e Ferrari 
di Ironie domenica a Bari 

Da una parte Farina, Fangio e Sanesi; dal­
l'altra Ascari, Villoresi, Gonzales e Taruffì 

Oggi avranno Inlrlo te prove per II raud-Cabantous, Levegh, Roster. Chl-
. P. automobilistico dt Bari che si ron « Class su Talbot; Whltehead a 

Murray su Ferrar! 1500 con co'"pras 

Domani sarà noto 
Il calendario di «A» 

MILANO. SO. — La Lega Calcio 
della F.I.OC. ha reto noto che U 
calendario completo delle partite 
di Berle A verrà comunicato sa­
bato prossimo. 

BATTENDO A. NEW YORK BILLV GRAHAM 

Kid Gavitelli ha conservato 
Il titolo mondiale del "wellers 

Il verdetto ò stato disapprovato dal pubblico 

NEW YORK. 30 — Ieri notte al Ma­
dison Square Garden. 11 cubano Kid 
Gavilan, campione mondiale del peat 
medio leggeri, ha battuto al punti 
In 13 riprese lo sodante statunitense 
Rily Graham, conservando cosi il ti­
tola 
' E* «tata questa la prima volta che 
Gavilan ha combattuto con 11 titolo 
tn paltò, ma è etata la terzo volta 
che ha Incontrato Graham. 

Nelle prime riprese. Gavilan parte 
decisamente all'attacco e scuote più 
volte lo sfidante, t/lnlzlatlva rimane 
al detentore, che piazza molti e cro­
chet»» al viso dell'avversario e et 
mostra più potente del solito. Uno alla 
settima ripresa. Dall'ottava ripresa. 
Graham comincia a contrattaccare. 
e riesce a impegnare severamente Ga-
vl'.an. 11 ' nuale specie negli ultimi 
rounds appare provato. 

La decisione del giudici, che han­
no accordata la vittoria a Gavilan. è 
stata vivacemente disapprovata dal 
pubblico. Un giudice ha dato Jl van 

faggio per 9 riprese a 6. mentre gli 
altri due avevano accordato la pa­
tita. •• 

In pericolo di vita 
un altro pugile americano 
NEW YORK. 30 — H peso medio 

George Flore* ha dovuto esaere tra­
sportato all'Ospedale, dopo essere sta­
to posto in k.& da Roger Donoghue, 
nel corso di un combattimento preli­
minare evoltosi Ieri al Madison Squa­
re Garden. I medici hanno diagno­
sticato commozione cerebrale 

Accollata la sfida 
di Corasanl a Formontl 

La Federazione Pugilistica Ita­
liana comunica che è stata accet­
tata la sfida di Alvaio Cera?aAi 
al campione dltalia del pesi piuma 
Emeato Formenti. L'incontro do­
vrà effettuarsi entro e non oltre 
il 30 novembre p. v. 

correrà nella mattinata di domenica 
prossima.-

Qualche pilota si troua aia nella ma-
pni/ica citta puplfcjc, a studiarli il 
circuito ed a presenziare alla messa 
a pvnto dalla sua macchina; altri so­
no in viaggio e sono attesi per la 
mfnfinata. Anche te wcfttire sono attin­
te ed i paraggi del circuito sono stati 
tramutati in officine t'alanti. 

Non i» necessario Jarc un lunpo di­
scordo per stabilire l'importanra eh** 
riveste questa quinta cHiloie del 
G. P., nclt'afftiatc momento daj'a sto­
rci dell'automobilismo intcrnatlmìale. 
polche i Ci. P. hanno ora un altro to-> 
no che non quelli degli anni scorsi. 
Polche quest'anno non ci sarà più io 
Incontrastato dosuinlo rt«!lc Alfa Ro­
meo. Non ci 'apra, cioè, jin dalla ul-
oitia quale sarà ta vettura che per 
prima tdoUcrd il traauardo. e chi il 
pilota /ordinato che la puldsrd. 

La tecnica automobilistica, grazi* a 
qualche cos:ruttore, ha camminato per 
ridare tanto prestigio a slmili manl-
/cstasioni sportile. Quest'anno, insie­
me con l'Alfa Homeo dourd fata « suo 
gioco o dira la sua parola anche la 
4500 Ferrari, reduce dai successi di 
Silt'crsronc e della Germania. 

Anche a Bari, quindi, avremo il 
confronto fra le due uelture esponen­
ti dei due temi della 'Formula 1 ». fi 
quale confronto, iniziato a Monta net 
settembre dello scorso anno, conferi­
sce ora alla manifestazione pugliese 
un avvlcente Interesse tecnico-agoni­
stico. Perchè, da quel settembre non 
molto lontano, qttando l'Alfa superò 
di poco la nuovissima 4900 Ferrari, la 
differenza fra ì due formidabili pro­
dotti della tecnica automobilistica ita­
liana è andata Via via diminuendo. 
Si arriva cosi al G. P. d'Inghilterra ed 
a quello di Germania, che stonarono 
la prima sconfitta della dominatrice 
di tutti i circuiti e troncarono una 
tradizione ch« si trascinava da de­
cenni, da quando cioè altre macchi­
ne ed altri pUotl avevano atmto 
ansila funzione tecnica che rappre-
sertava tutto l'interesse delle mani-
festazìonl automobilistiche. 

Oopi la storia si ripete, n pubblico 
ricomincia ad affollare i circuiti e la 
fabbre dell'interesse agonistico oltre­
passa i limiti, alimentata dal risultati 
delle precedenti gare automobilistiche 
s « Formula 1 » di quest'anno, l cin­
que confronti che hanno preceduto 
quello di Bari si sono, infatti, risolti 
con tre rettorie dette vetture dell'Alte 
Romeo (G. P. di Svizzera, G. P. del 
Belgio, e G. P. d'Europa), ti sesto sarà 
quello di domenica, che si presenta 
oltremodo incerto appunto per IVqui-
valenra di mezzi tecnici. Osile due 
maggiori case che vi partecipano. 

L'Alia allineerà tre vetture, delle 
quali due pilotate da .Vino Farina e 
Manuel Fangio: la terza probabilmen­
te verrà affidata a Consalvo Sanesi. 
La cesa modenese presenterà invece 
quattro bolidi. The verranno guidati 
da Ascari, X'tlloresi, Gortmles e Ta­
ruffì. Saranno della partita anche Gì-

tore; Landi, De Graffenrlcd. Schcll e 
Branca su Maseratl: Parncll su Fer­
rari 4500 Vanderwell. 

Questo lotto di piloti che troviamo 
presente in tutte le mappiori mani/e-
stazioni automobilistiche, rappresenta 
t'eterno contorno della rida pietan­
za composta dai grossi calibri delta 
due case milanesi. Perchè una volta 
tolto di morrò il motivo del grande 
duello, sicuro presupposto delta riti-
scita della gara di Bari, questo V Gran 
"remir» non interesserebbe nessuno. 
• Per una strana circostanza cb« ssr-

vc ad alimentar* l'interesse della nw-
ni/c*taflone, nel Libro d'oro della cor­
ta L'arcsc si trovano scritti i nomi di 
quattro piloti (Varzi. Land!, Ascari e 
Farina) e quello di due Case (Alfa e 
Ferrari) che hanno colto un e guai nu­
mero di vittorie. Parità anche per il 
passato. Quale dalle due, snrd tn van­
taggio domenica sera è inutile pro­
nosticarlo: sarebbe tempo perso. Se 
si considera in/ine. che Bori rappre­
senta il primo confronto tn terra Ita­
liana delle due Case, si conclude per 
affermare che mai una corsa ha avw 
to tanti 4t> tali presupposti per bene 
riuscire. Lo meritano anche gli or-
ganieratori baresi. 

FRANCO MENTANA 

facilmente passato, sono stati deplo­
rati e In uno o duo essi, persino 
fischiati. Il «rande assente, nella Ro 
ma, è atato il mordente. Difesa e mo 
diana (quest'ultimi! giù di tono net 
settore di Venturi) hanno rifornito 
continuamente gli attaccanti, ma que­
sti mal hanno saputo aresro situa­
zioni da reti. Solo ni 41' una rete di 
nettlnl, bella per la potenza del tiro 
scoccato da una ventina di metri, 
Ita rialzato un poco le azioni. 

Nalla ripresa i cambiamenti a la 
evidente stanchezza del «locatori del 
Co Ile ferro hanno reso la vita alquan­
to facile al Rlnllu-rossl. Cosi sono 
piovuti 1 gol: al 13* per merito di 
Galli (sostituito poco dopo du Mur­
ra) con un tiro da 25 mntrl; al .')2' 
da Capacci n completamento di un 
duetto con Marra; ni <I2* a ncitulto 
«Il una bellissima rovesciata di Bor­
toletto (autogol di un difensore 
ospite). 

Il -.lih'.ioro In campo e stato sen­
z'altro Nordhal. seguito da Carda­
relli. Tra gli ospiti: bene Marzi. Ve-
itoli e Faticoni; tutta la squadra, 
tuttavia, ha dimostrato un notevole 
nirlatmnento. 

Lo ragiona per cui Merlin ed Ella-
nl non sono scest in campo vu ricer­
cata nellii distorsione della caviglia 
per 11 primo, n nella febbre che ha 
Indebolito il secondo. 

Questa mattina continuano gli al­
lenamenti. E' prevista poca fatica 
In considerazione della trnsferta di 
Bari. , . 

• • • " 
Alla Lazio la questione di mag­

giore Interesse continua ad essere 
l'acquieto di Mason. Como e noto. 
ieri mattina sono parati por Glasgow 
Blgogno e Ricci per concludere. In­
tanto, però, si ò appreso ds Glasgow 
che II giocatore ha glA Armate per 
ti Tirali Lnnark e cho tato società 
sarebbe contrarla nlla sua decisione. 

Ieri e questa mattina ancora alle­
namenti del giocatori blnm-o-nzzurrl 
sotto la guida di Notti, in vista del­
l'ultimo collaudo di domenica pros­
sima allo Stadio con lo Rtabln. 

I/lnformntore 

IKMID1B 
RIDUZIONI ENAL: — Adrlaotoe -

Adriano - Arena Taranto . Area» 
t'rcni'SUna . Cola al KIODSO . Cento-
colle • Colonna - Delle Maschere -
Duo Allori - Marnosi • Modernità*-
mo . Allupla - Riveli . Basino -
Sala Umberto . Baione Margherita -
Xuscolo - Trevi - Vascello - Vit­
tori» - Plsza „ Quirinale. TEATRI» . 
Foro Italico. 

TEATRI 
FÒRO I T A L I C O : ors 31: Hollday 

on ice 
CASINA DELLE ROSE: Ora 21,15: 

Spett. Variai* eon la cantante 
francese Luclenna Boyer 

Palazzo Sistina: Prossima riapertu­
ra Stagiono Grandi Riviste 

VARIETÀ' * 
Alhamnrat Ultime repliche Chaber-

not Demoni del mare 
Ambra-jovtnelll: Il grande agguato 

e rivista 
La Fenice: La fiamma • rlv, 
Manzoni: Iooroelo pericoloso e rlv. 
Nuovo; L'adorabilo intrusa • rlv 
Principe: Addio mia bella Napoli 

ARINE 
Arena Appio; li eoaaooo nero 
Alfarona; l a ttgr «dal Kumaoa 
Arena Castello: So mia moglie lo 

aopesae 
Arena del Fiorii La fiera dalla al­

lusioni 
Arena delle Terazse Cong fatala 
Arena Esoderà: L'avventuriero di 

New Orlenna. 
Arena Felix: Margherita da Cor* 

tona 
Arena Fiume; Rassegna scientifica 

documentarlo (Sovietico 
Arena «Ionio: I fucilieri dalla Ar* 

gonne 
Arena Lucciola: ÌM grande conquista 
Arena Lido: Cristo fra I muratori 
Arona Mo»<«verda: li primo dol 

POCHI 
Arona Ostia: Passaggio a Bahama 
\renn frenesie: I cari parenti 
Arena 8elenn: Miracolo al Villaggio 

gli olivi 
Arena Taranto: Non o'è paco tra 

Domani a Firenze 
il Consiglio FJ .CC 

Il Consiglio Federale della FT.G G. 
si riunisca domani n Firenze, o prò-
scgulrA J suol lavori anche nella gior­
nata di domentcn. 

L'ordine del giorno è abbastanza 
vasto. Ernie- dice: 

1» Comunlcarionl dol Presidente: 2) 
Esame della situazione sportiva e fl-
nanrinrla: 3) Rapporti e attività In­
ternazionali; 4) Cani vari giunca te* l; 
5) Kntifica prowedImeni! disclplln-irl 
a carattere definitivo; rt> Provvedi­
menti p«» firma richiesta dt tessern-
mr.i.to per società diverse: 7) Cambia­
menti denominazione «oelnle; fi) Do­
mande di affiliazione società; !)) Esclu-
nrone socletA dal ruoli federali; 10) 
Fusioni BOcletA; 11) Varie ed even­
tuali. 

Il G. P. delle Nazioni 
MONZA. 30. — Per il Gran Pre­

mio motociclistico dolio Nazioni che. 
valevole come ultima prova dei cam­
pionato dei mondo, al svolgerà al­
l'autodromo di Monza il 0 settem­
bre. alla Federazione motociclistica 
Italiana sono pervenuto 10 iscrizio­
ni per la claese 125 e m e 38 per la 
classe 350 e m e 34 per la classe 250 
cmc. 21 ner l e sidecar» > e 44 per la 
classe 500 cmc. 

VITA DELL' U. I. S. P. 
COMUNICATO 

Tutti gli sportivi a la 8oele4a ©poe­
t i v i aderantl all'Ultr» sono Invitati 
ad Intervenir» alla riunione eha al 
terrà nel looaJl dall '* & ANPI-Sport, 
Via Savoia (Arena Piuma) domani 
1. aattembra alla ora 18. 

L'ordina dai giorno à: 1) Prapa-
raslona Festival della Giovanti! spor­
tiva Romana; 2 ) Pramtaalona atleti 
• asolata sportiva. 

Il O. P. Ponto Mammolo 
(Allievi) 

Domenica gli allievi OellTTlSP. del-
lTJVi e Gel CSI sono chiamati a di­
sputarsi Il G- P. Ponte Mammolo 
per rassegnazione delia Coppa Lui­
gi Tanfi-

Sarà' una delle migliori gare per 
l'Impegno che metteranno questi gio­
vanissimi del ciclismo laziale. Art-
che il percorso a forma di circuito 
darà modo al migliori di mettersi in 
rista. La gara gì evolgerà da Casal 
de Parrl. per via Nomentans. Via 
3. Basilio. Via TlbuTtlna. Via Casal 
de Pazzi (Km. 0 da ripetersi 10 vol­
te per complessivi chilometri 90). 

La iscrizioni si ricevono tutti 1 
eiornl pre5so la Parrocchia di Ponte 
Mammolo, 

Coppa S. Egidio a Fllacclano 
(Dilettanti UI8P) 

Domenica, in occasione del Festeg­
giamenti patronali di S. Egidio, 1 di­
lettanti aell'uiSP © 1 5 dilettanti 
della Ciclistica Mlrtenee di Poggio 
Mirteto si daranno battaglia lungo 
Il Circuito Fllacclano-Blvio Nazza-
no-Meana-FHacctano. di Km. 20 cir­
ca (da ripetersi sei volte per com­
plessivi km- 120), 

Tutti l migliori ulsplnl. reduci dal­
la bella gara di Civita d'AnUno. sa­
ranno alla partenza ed in speciale 
modo la « rosa > dei rappresentanti 
la squadra laziale che parteciperà 
al Campionati Italiani di Viareggio, 
composta da Schtavonl. Valenunl. 
Zandrl. Rolando (campione laziale) 
Beili, Sterltcchlo. Bonatutl. Petino, 
Conversi, Bazzarino e Ca.rpagneno 
aennaro. 

La partenza avverrà alle qre 15 
precise e l'appuntamento del con­
correnti resta fissato per le> ore 14 
per la punzonatura delle macchine. 

Le iscrizioni si ricevono tutti 1 
giorni presso il Comitato provincia­
le TJISP in via Sicilia 163 C. e si 
chiuderanno domani alle ore 20. 

Arena Venus Torna a Napoli 
Arena del Pini: Tra Agli In gamba 
Arena Ars: Ln storia di Edith Gavel 

CINEMA 
A.n.C: Noi meandri della Cesbah 
Aquario: I biukJols di Broadway 
Adrlnclno: Cintura di castità 
Adrlnno: L'aquila del deserto 
Alba: Sogno dt prigioniero 
Alcione: Passione di amazzone 
Ambasciatori: I bondolcros 
Apollo: La pnttuglla dol senza paura 
Arenala: Rocce rosse 
Arlston: Sposa illegittima 
Astorla: Abbasso mio marito 
Astra: PÙ^ÌÌOC? di amazzone 
Atlante: L'orla del Continente 
Attualità: Peggy la studentessa " 
Angustus: Cartoni animati di Wltnty 
Aurora: Razzi volanti 
Ausonia: Passione di amazzoni 
Barberini: Anna Karenlne 
Uologna: Padrone dello terriere 
Brancaccio: Il padrona della fer-* 

riero -
rapito!: TI avrò per sempre 
Capranlca: L'avventuriero di New 

Ori orina 
Csprnnlchetta: Canzone di prima­

vera 
Centoceile: La vita a passo di dama 
Cine-Star: La riva dei peccatori . 
Clndlo: Questo me lo «poso lo 
Cola di Rienzo: Passioni di amaz­

zone 
Colonna: Il grande amante 
Colosseo: S e n t a l o a Parigi 
Corso: Ti avrà por sempre 
Cristallo: I cnvallerl dell'onore 
Delle Maschere: Due bandiera al­

l'Ovest 
Delle Vittorio: n padrone della ter* 

rter? 
Del Vascello: L'amen» edei ganstrter 
Diana; I bandoloroa 
Dnrla: La corsara 
Enropa: I mIMerl di Londra 
Excelslo: Duello al sole 
Farnese: Tragedia a S. Monica 
Foro: Veleno del peccato 
Filmiti»: flposa illegittima 
Fiammotta: ore 17.30-19,30-2): Dto­

ner at elght 
Flaminio: I Barklels di Broadway 
Fogliano: I bnndoleros 
Oftllerlit: TI diritto di uccidere 
Giallo Cesare: Mentre la città 

dorme 
Golden: Abbasso mio marito 
Imperlale: L'avventuriero di New 

Orleans 
Impero: La rosa di Washington 
Induno: La riva del peccati 
Iris: La seduttrice 
Italia: L'avventura di Lady 
Massimo: I bandoleros 
Mazzini: Cielo tempestoso 
Metropolitan: I filibustieri delle Ali­

tili e 
Moderno: L'avventuriero di oeW 

Orleans 
Modernissimo: A: Ti re della Jun^ 

già. B: Mentre la città dorme 
Edelweiss; Uomo bianco tu vivrai 
Novocine: Pazzo d'amore 
Odeon: Cavalieri dell'onore 
Odesralchi: Sabato: rassegna conw 

memorai, film di L. Jouvet 
Olympia: La vendicatrice 
Orfeo: Cielo tempestoso. 
Ottaviano; La Virginia. 
Palazzo: La gabbia d'oro 
Palestrina: C cosacco nero 
Partolt: I banàoleros 
Plaza: La vispa Teresa 
Frenesie: La roaa di Washington 
Qnattro Fontane: Passione di amaz­

zone (Darnell, Fonda, Lamour) 
Quirinale: Mentre la citai dorma • 
Qn ir inetta: L'eterna illusione 
Reale: Abbiamo visto 
Re*: Sfida alla legge 
Rialto:: La corsara 
Rivoli: Ore 17-19.15-22: L'eterna 0-

lualone 
Roma: Vesto selvaggio 
Rnblno; L'amante Indiana 
Salarlo: La torre Manca 
Saia Umberto: Guerra del segai 
Salone Margherita: ti padre dalla 

sposa' 
Smeraldo: Questo me lo aposo lo ' " 
Splendore: I filibustieri delle AntlUs 
Stadinm: Canaglia di lusso 
Snpercinema: L'aqnlla del deserto 
Snperga: Passi nel buio 
Tirreno: La pattuglia dai sansa 

paura 
Trevi: Ti padrone delle ferriere ' 
Tralnon: Fgll camminava nella netta 
Trieste: Miracolo al Villaggio 
Tuscolot Ti sfenore In marsina 
Venturi Aprile: Gli avventurieri del 

Bengala 
Vittoria: Nel cuore del Nord 
Superna: I Cadetti di Guascogna"' 
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T E M P E S T A 
SUlti*A COREA 

Orataci*» 
•Jl KOI 

g j f * : t/trfndtle «uditi» tpietò che 
compagnia non «v«va «tru-

menti per la ricerca delle mine e 
KS£:; ebe i suoi uomini nou erano 
' - 1 * Istruiti per un gimile lavoro, ma 

U colonnello LitsembrE diate che 
'^X'rtoa Cera bisogno di struroenU 

^p ne di capacità particolare. La zo-
*-fna era aolo per modo di dire 

minata; le mine erano quasi al* 
la superficie, coperte solo da tm 

" ' leggero strato di sabbia e sa­
rebbe stato facilissimo indivi' 
duarle e disinnescarle. TI sudista 

WS-i allora tentò un'ultima difesa, di 
cando ebe la cc^npatnla dipen-

^ d è ^ d a T T w a a o o V della Ccpitol 
ed a r r i * ricavato l'ardine di 

v l porsarat subito la linee- U colon-
u nello americano te guardo flwo 

negli occhi e gli chiese se voleva 
essere fucilato sul posto. — D'al­
tra parte -*- disse il colonnello — 
sono i vostri uomini che debbono 
andare sulle mine, voi vi potete 
limitare serve; Marll a distanza 
con un mitra in mano. 

Parlavano statuto vicinissimi ad 
uno degli autocarri. Quando "in­
terprete tradusse l'ultima frase 
del colonnello e il sudista rispose 
che ubbidiva, dall'autocarro giun­
sero voci di allarme dei soldati. 
Uno gridò a voce alta qualcosa. 

— Che dicono? — fece il co­
lonnello guardando severamente 
l'affidale sudita, che rimase in 
silenzio. L'in^rprete spiegò che i 
soldati non volevano andare sul­
le mine. 

• < - . 

— Sono armati? — disse il co-I varsi doveva andare avanti la-
lonnello. I sciandosi abbastanza indietro 1 

Signornò - I soldati sudisti. Certamente, fra 

! Scesi dal camion I sudisti si £ £ • ^ " " f " ? J ° ^ f $ 
! trovarono da o*ni lato circondati | P ° t € r riconoscere ;e mine e di 
da un reparto di rnarlnes con i 
mitra in posizione di sparo. Un 
tenente americano spiegò rapi­
damente attraverso l'interprete 
quello che dovevano fare. 

Acoltandolo. Kim capi che in 
realtà l'americano ne sapeva ben 
poco di mine. Evidentemente, so­
lò quello era l'obiettivo: di far­
ne saltare quante più possibile 
con il passaggio dei coreani. 

Infine la compagnia venne por­
tata verso la spiaggia con i mitra 
dei marine» puntati alle spalle. 
Quando i soldati scorsero in lon­
tananza i rottami degli autocar­
ri che erano saltati in aria la 
mattina e tutto intorno cadaveri 
di americani orribilmente strazia­
ti, si fermarono istintivamente 
guardandosi in faccia. 

Quelli che erano in prima fila 
tentarono di arretrare a di con­
fondersi con gli altri rinculando. 

— Avanti! — gridò l'ufficiale 
sudista alle spalle dei soldati cho 
continuavano a retrocedere. 

Allora un sergente americano 
fece un cenno al marine che gli 
era vicino e cinque soldati si 
abbatterono sulla sabbia con la 
schiena crivellata di colpi. -

Kim capi eha sa voleva sal­

ava nzare con le necessarie pre­
cauzioni, Tutto stava nel restare 
lontano dal raggio di azione del­
le mine che gli altri, per il loro 
nen-osirmo e la loro inesperienza, 

aaUatJvaaatata si f i * a terra. 

inevitabilmente avrebbero fatto 
saltare. 

Cominciò ad avanzare con si­
curezza seguendo la pista fatta 
dalla ruote di uno degli autocar­
ri. Senti alle sue spalle l'ufficiale 
sudista che gli gridava: « bra­
vo! ». Quando arrivò all'altezza 
dei rottami sostò per un attimo, 
guardando con attenzione la lun­
ga distesa di sabbia. Udì una 
nuova scarica di mitra e volgen­
dosi vide due sudisti che final­
mente avanzavano con lentezza 
tenendosi l'uno vicino all'altro. 
Riprese allora ad andare avanti. 
Realmente i popolari in ritirata 
avevano dovuto minare la spiag­
gia in gran fretta: fatte alcune 
centinaia dì metri potè scorgere 
ir» lontananza la forma oscura di 
una mina che il vento, sollevando 
la sabbia aveva quasi messo al­
lo scoperto. Quando fu vicino al­
la mina, ebbe un attimo di esi­
tazione. Sì, erano sudasti, erano 
nemici quelli che stavano avan­
zando alle sue spalle, ma erano 
anche coreani come lui e con al­
cuni aveva parlato tutta la not­
te viaggiando sul camion e aveva 
saputo delle loro case, del loro 
villaggio, della loro famiglia. 

Si accostò cautamente alla mi­
na e la disinnescò. 

Riprese a camminare di nuovo 
e dopo poco udì il primo scop­
pio. Istintivamente s! gettò a ter­
ra. Udì alle sue spalle il gridare 

spaventato dei coreani e poi le 
raffiche di mitra che su di essi 
sparavano 1 marines per costrin­
gerli ad avanzare di nuovo. 

A intermittenza arrivava il 
rombo cupo delle bordate che il 
« St. Paul » e le altre navi diri­
gevano su Chonghin continuando 
nella loro opera sistematica di 
distruzione. 

Dei trecento coreani della 
Compagnia Speciale del Lavoro, 
soltanto 52 entrarono a Chonghin 
assieme al battaglione di marines 
del T reggimento. Immediata­
mente 1 superstiti ricaddero sot­
to la ferrea disciplina del loro 
reparto. Consegnati dagli ameri­
cani alla polizia militare sudista. 
furono rinchiusi in un locale di 
un vecchio mulino bombardato. 
A notte alta venne finalmente di­
stribuito del riso bollito. 

Era la notte dal 23 al 24 no­
vembre. Disteso su un mucchio 
di paglia, Kim udì in lontananza 
la voce di una radio che a rego­
lari intervalli continuerà a ripe­
tere: «Attenzione: Attenzione! 
Tra pochi minuti trasmetteremo 
un importante proclama del ge­
nerale Ma^ Arthur». 

Finalmente lo speaker lesse con 
voce stentorea il proclama: Mac 
Arthur annunziava l'inizio della 
grande offensiva. Questa opera­
zione, dichiarava il generale, era 
destinata a porre fine alla guer­
ra. Egli concludeva promettendo 

che i soldati americano avrebbe­
ro passato il Natale a casa. ~ : 

Quando la radio tacque, dalla 
strada arrivarono Sii e urrà » de­
gli americani. Tutti credettero 
formalmente che la guerra fosse 
ormai finita. Ma la mattina dopo 
il colonnello Litzemberg ebbe or­
dine di raggiungere immediata­
mente con il suo battaglione il 
rafto del reggimento nella «ma 
del bacino idroelettrico di Cho-
sin. Mentre gli americani si ap­
prestavano a partire anche al 
comando della « Capito! » giunse 
l'ordine di spostare a Chosin al­
cuni suoi battaglioni n generala 
sudista comandante della divi­
sione era ansioso di raggiungere 
con la sua unità il confine so­
vietico. Così inviò a Chosin le 
compagnie sulle quali faceva po­
co affidamento e il Battaglione 
del Lavoro sul quale non ne fa­
ceva affatto. 

Durante il tragitto, osservando 
il passaggio. Kim capì che si d a ­
va ritornando a sud e per un 
certo tempo sperò che il convo­
glio fosse passato nella sona di 
Hamung; invece, durante una so­
sta. fra i «ridati si diffuse la 
notizia che i battaglioni erano 
diretti a Chcsin, dova, in una 
tempesta dJ neve, si s»ava com­
battendo un'accanita battaglia tra 
americani e partigiani. 

fCofstinaaJ , 
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PROBLEMI DEI.GIOVANI' 
><K 

La battàglia 
ptMaiwità 

x di MARISA MUSU 
Ad eccezione di « Charlic ». il 

tifone che con scarsissimo imito 
dt orientamento ti andato a sca­
tenarsi sulla Giamaica e sul 
Mestico, anziché su Merlino, tut­
te le altre calamità sono state 
dUciphnatamunto con vogliate 
sulla capitale tedexcsa dai vo­
lenterosi giornalisti u Indipen­
denti ii della stampa italiana. Il 
tutto naturalmente proprio dal 
A «I 19 agosto, cioè ÌJI occasiono 
rie! / / / Festival Mondiale della 
Gioventù e degli Studenti ver 
la Pare. 

Ed ceco cosi la visione del re­
sto osarti incompleta del Festival 
come si avrebbe seguendo | ti­
toli dei maggiori e più Indipen­
denti quotidiani romani; « Oggi 
la febbre tifoidea è scoppiata tra 
i UDO mila delegati» (Momento). 
« Terrore tra l conore.vsì.stl » 
(Quotidiano). « In rivolta a Uer-
fi/io fa rappresentanza italiana »-; 
« Fame al Festival »; « Il Festi­
val concluso con arresti <• depor­
tazioni » (La Voce Hcptibbli-
c inn) . 

Molto più interessante però 
sarebbe ricostruire H /-'estivai ol-
t>e che dai titoli, anche dalle 

Per la diffusione 
delia stampa giovanile 

In occasione ch'I Mcso titilli 
Stiiiniw CnnititiUlii In FOCI KÌ 
è iiiipcRii.itii itti liitiunllii-iirr l.t 
rilll untone Ut I'uttURlI», unico 
giornale di inasinì tlellu RIO\ru­
tti democratica, per ritRitluiiKC-
rn lo 130.000 cupio di tiratina 
Bottlinnnnli'. 

I tentativi, — oggi rinnovati 
con maggiore vigore — di In­
gannare In gioventù Itnlhiu.i o 
di farne carne da cannone per 
la gitemi elio l'Imperialismo 
americano va preparando, sono 
ratti soprattutto attraverso la 
«lampa a rotocalco e a fumetti 
finanziati dagli americani clic, 
n milioni di copie, \lcne diffu­
sa eomr un veleno tra le gio­
vaci generazioni, (lucalo tipo di 
Ktampa cerea ili educare 1 gio­
vani alla panni vita, alla ranno-
Rii.i7l(inc e all'odio contro I po­
poli Uberi, ultimo per riempio 
le volgari calunnie laudate 
rimiro il grande Festival Mon­
diale della Gioventù per la 
Pace. * 

In queste condizioni là lotta 
contro qursta ntampn si Identi­
fica con la rotta prr una «tem­
pre più larga diffusione di rat-
tuglia, voce di pare e di \e' ltà 
fra le piovani generazioni. l'er-
rlò il 10 «e"embre otossimo la 
FOCI, ovu.iquc sarA mobilitata 
In una grande giornata straor­
dinaria di strillonaggio e di dif­
fusione di Pattuglia. 

La Segreteria della FGCI 

a corrispondenze » dei Giornali 
«ben inforini.il>,. Si apprende­
rebbero cosi dei fatti veramente 
straordinari, dermi certo di ri­
manere «ella storia. Per esempio 
c/ii poteva immaginare che due 
membri della delegazione ame­
ricana avrebbero fatto una for­
midabile rivelazione alla stampa 
(sempre quella « ben in/ormata » 
s'intende) confessando niente­
meno di... non essere americani? 
E che dire dello «sfruttamento 
dei giovanissimi » e l i c è arrivato 
a tal punto che un bambino di 
6 anni era a capo della deleaa-
rioiie americana? Altro fatto no­
tevole seppure un po' strano 
« TrccentomfJa hanno voltilo ve­
dere la libertà >» annuncia il 
Quotidiano, alludendo alle tra­
smigrazioni in massa verso Ber­
lino ovest; e subito dopo il Mo­
mento precisa che la visione del­
la libertà occidentale ha tal­
mente colpito questi 300 mila . 
Otovani che ben 26 (ccntisel) 
di essi l'hanno preferita alla 
n dittatura bolscevica ». Come 
effetto non c'è male.' 

Questo forse permetterebbe 
ancora di catalogare certa stam­

ina come benemerita dell'ilarità 
fé del buon umore, se non ci fos­
sero cose ben più gravi e ver­
gognose che additano questi 
pennivendoli come calunniatori 
irresponsabili quanto criminali. 
Che * dire infatti dell'ignobile 
campagna inscenata da tutta la 
stampa governativa e fascista 
italiana per far apparire il Fe­
stival come una chissà quale te­
nebrosa manovra comunista, or­
ganizzata perchè i piovani dcle-
pati al riforno nei loro paesi 
« creino nuove pericolose insur­
rezioni » ? (Il Popolo) 

Che dire del Tempo che com­
mettendo coscientemente un fal­
so riporta brani di un discorso 
di Berlinguer che egli non ha 
mai pronunciato? E del Popolo 
di Roma, che farnetica di Codice 
Pena1? e incita alla rappresaglia 
contro Berlinguer « il sabota­
tore » ? 

Coie Ignobili, a cui non vai 
neppure la pena di dare risposta. 
O meglio alle quali •? necessario 
dare una risposta del tutto par­
ticolare. Di fronte al capovolgi­
mento continuo della verità che 
la grandissima maggioranza sul­
la stampa « italiana » fa ogni 
giorno senza vergogna e limiti: 
di fronte alla propaganda d'odio 
infensa e fanatica che essa dif­
fonde senza tregua; di fronte al­
l'opera di corruzione tenace e in­
sidiosa che essa compie giornal­
mente nei confronti dello 0fo-
rentù italiana, di fronte a tutto 
questo c'è una risposto sola, va-
lida ed efficace. Fate del Mese 
dplla Stampa Comunista una 
grande campagna che porti la 
voce della verità a milioni di 
piovani e di ragazze italiane. 
Conquistare all'Unità, a Pattu­
glia, a Noi Donne nuoci lettori, 
organizzare in OJMÌ rione e vil­
laggio una Festa della stampa, 
raccogliere da tutti un contribu­
to per lo Sottoscrizione. E spe­
cialmente intensi/icarc durante 
tutto il Mese la propaganda del 
socialismo fra la gioventù, por­
tare fra di *.3sa l'entusiasmo e 
la coscienza per i nostri Ideali. 
la volontà di lottare per la pace 
e per un mondo jniaWore. 

D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
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LODIO I;OI\TKO il, riii'm.n AI,I.()I^IIÌINI:III:I,I.I: INIII.UNI; MISIIW: 

Mamme e bambini erano entusiasti 
delle colonie chiuse dal governo 

Le dichiarazioni del Sindaco di Artem - I generosi sforzi del 
rU.D.I. e dein.N.C.A. per mitigare le sofferenze deirimunzia italiana 

Per un palio di fittcp Iva i 5 (irci mi I 

BARI HA SUPERATO 
LE FIRME PER STOCCOLMA 

-. BARI hi euptrsto di 25.000 le firn* reccolle p»r l'Appello ili Stoc­
colma. Infatti 405.569 litui» tono itti* (Inori «UpottUU «I Comittta 
Prounrisle dai Comitati periferici, mentre la raccolti continua con entu* 
tiaimo tempre migliore. 

Sono stato io — Ini detto rice­
vendoci nel uno ufficio il Sinduco 
ili Artena, signor EIIKIO Pompo — 
a sol lecita re dull'INCA l'apertura 
(iella colonia Qui disoccupazione v 
miseriti sono di casa; il dieci per 
cento detti! ubittintl è negnuto ne-
i:ll elenchi dui collocatole, in elei-
mi nItemi di un luVoro clic non 
viene mui Ln colonia l'avevo cltie-
slti yoprntutto per 1 fluii di quetili 
disoccupati, ul quali troppo *pc.s-
M> è negato un pasto abbondante 
e una Kloriiuta priva di pieoccu-
parlotti ». Il sin Pompa e un uomo 
di me/./a età, Utill'arlo tranquilla 
di buon padre di fnmi|{lla. Ci -lia 
Illustrato nei più mintiti particola-
il il funzionamento della ..tua» co­
lonia, il modo con il quale I pic­
coli ospiti viuilvano trattati, le ta­
belle dietetiche, la suddivisione 
delle ote di "ivnKO, parlando sem­
ine in tono posato Perfino 11 pre­
te don Kdnatdo Felici ci ha detto, 
toccato dalla bontà (Icll'inirialiva, 
aveva voluto contribuite cedendo 
timi sua paletti ji vicino alln CIÌÌC.HII 

Campagna odiota 
Poi improvvisamente era venuto 

l'ordine di eh Unum da patte del 
p:ciotto. ,.La colonia — ha conti­
nuato il Sindaco, sollevando la vo­
ce — ora ce l'hanno tolta. Il ma­
le magKlorc non l'hanno fatto pe­
rò n noi che l'abbiamo or«unl/.-
7ata e ne andavamo fieri, ma ai 
bimbi che sono Innocenti di tutto 
e non meritavano di essere immi­
schili ti ridili ndii politici». 

Artena non è che un episodio di 
questa sfrenata campagna n cui il 
noverilo Itti dedicato l'uttlvltù di 
questo due ultime .settimane. Unn 
campnimn odloia. incredibile, che 
ha Mh'"firilo il Po«"«« Il nns^o dcl-
l'ii'ciu il covertiti j„ fccit H Giot-
ttiforralu, dove PUD! aveva oiua-
nÌ7/nto una sua linda colonia per 
i bimbi del rioni poveri e delle 
bordale romane II prole-ito «cova­
to per Grot Inforni Ut mostrò fin dol-
l'Ini/lo le vere intenzioni delle au­
torità. nei confronti delle oiKtinir-
7a/.ioni democratiche e dell'Infan­
zia. Si pnr'o di un muro vrrost^to 
e di un ambiente non irrcoKlIcntc. 

Sentii parlare di queste cose Ria 
prima della "hiustini. ci ho dichia­
rato In madre di Franca e Arman­
do SrorS^lln. ohe abita a Roma in 
via P. Amedeo, e mi preoccupai 
per le raRo/zino. Cor"i a Grotta-
ferrntn e trovai tutto In ordine. 
Le bimbe orano felicivmnc, mon-
giavann bene ed erano pulitissime. 
Si trattava evidentemente ili una 
•«porca butfin per diffamare PIJDI... 

- Per tre giorni, ci ha detto In 
biccole Vittoria Prestati, dopo la 
chiusura della colonia, mi e rima­
sto un nodo in Roln Sono stati 
molto cattivi a mandarci via, ci 
odiano e non vogliono che noi ci 
divertiamo». 

Poi venne 11 turno della colonia 
di «Due Ponti >, allestito In una 
località incantevole alle porte di 
Roma, sulla Cassia. Qui il provve­
dimento ha colpito I bimbi più po­

veri di Roma, quelli che abitano 
nelle batacchi' di Vicolo Foineat-
mi, a cui II noverilo ha nettato 
tutto: ima ca*tt decente, un asilo, 
un'Infanzia senza pensieri Slamo 
andati a ttovarll, questi bimbi, al 
n. Ili di Vicolo Fin resina, un eli­
sone ud un plano con S4 stanze. 
In ogni st'iura c'è una fornitila, 
In ogni famltilla tre, quattro o cin­
que tiuia/zlnl che trascorrono la 
Imo «luinatii nella polvere del cor­
tile .« La colonia, ci ha detto 11 
signor Haltlstlnl, padre di due bim­
bette cucciate dalla polizia da «.Due 
Ponti», rappresentava per noi un 
Ktandc sollievo Le bimbo poteva­
no finalmente godei si un me«o di 
vita ti'inqullln; mangiare a loto 
piacimento, giocato, dormile In let­
tini puliti, vivere come cristiani 
Ora che la polizia me le ha lipor-
tate a casa, piangono perchè vo­
gliono torntirvne In colonia. 

.. La mia bimba, ha incalzato la 
madre di Vera .lutinone, è aumen­
tata di un chilo in venti giorni. 

Poi ancora il governo colpi altre 
colonie ancora. In Emilia, • Torre 
del Greco, in Piemonte. „ Dovreb­
bero sentire vcrgognii. el ha detto 
lo signora Rotino Voleri di Arie-
tri. per quello che hanno fatto con­
tro l nostri bambini: Il governo 11 
odia come odia noi che lavoria­
mo; non potendo colpire noi hn 
colpito questo voi lo le nostre crea­
ture. Dovrebbero vergognarsi 1 
picfctti e lo oltre autorità!-. 

Certo che dovrebbe vergognarsi 
questo governo. Ila chiuso una co­
lonia perchè c'era un muro scro­
stato v In Sardegmi, l'nnno scorso. 
1 bimbi tll Kuartei do optile fino a 
giugno hanno frequentato le elezio­
ni sotto un fico, perchè la «cuoia 
«e ne cadeva a pezzi. Ila ordinato 
la chiusura di «Due Ponti» per­
chè s-l cantavano Inni di lavoratori 
e rilascio .. l lcen/e.. e Krmlnio di 
Cicco, a DI Moscio, o Frmldin Fel­
la e o 'ulti gli lutinoli! ifruttotor! 
di bimbi che hnnno impiantato sul­
lo mlseiio del Cassinole un Incre­
dibile «peculoz.iotio. Ho cicciolo via 
centinaio di bimbi dalle colonie e 
intanto chiude un occh'o sullo tre-
rr'ndo vice non delle roraz/e dì 13 
e I.» anni di Por*e'lii affiti ito dol­
io moijrì p megere e lenoni per 
duecento lire il giorno 

Vergognai 

-< Perchè il governo ha fatto que­
sto? •• ci ho chiesto Santina Gro-
7.iosi che abita a Roma ln via Mor­
morato o ohe ha avuto imo sua 
bambino cacciata da Grottnferrolo. 
La risposta è ormai chiara. CI so­
no molti sporchi interessi ohe han­
no determinato questa vergognosa 
compagna, quelli dello Pontificio 
Commissione d'Assistenza, gli Inte­
ressi dell'Azione Cattolica e del 
C I.F. che vogliono monopolizzare 
(come del resto hanno reoli77ato di 
fatto) le sovvenzioni governative 
Ma II motivo più profondo risiede 
nell'odio disumano eh" il novcrno 
porta ai lavoratori. all'Infanzia. Un 

odio che ogni mainimi, ogni uoiin 
che nulia vcutimentl di umanità 
non può non eoiitl'innine 

ANTONIO IM.ItltlA 

Un passo della CGIL 
in dilesa dolio colonie INCA 

turi Mira I eoiul'tiiuMitl tlllus\l « 
M.mti homi stati ricevuti (Ini nullo-
scgroinriu «IHnterno no, llubbin, ni 
Minilo huIMIo oMUcimo II loro vivo ill-
H»l>|iuiiio tmr II provvedimento t»'«• 
su «lui Ministero (ti-U'lnlprno contro 
le colmile tmr 1 Hall del lu\orato­
ri, iirK.uil'/ittn itnll'I.N.C.A I duo 
Scf rct.irl ilnlla (' O.l.l. limino (li­
mosinilo, siilln tinin ili min rincu­
li! IMI tri la rolttziann. prnritstnista il al­
l'I.N.C.A.. clip 1 imitivi i ho hanno 
(Ititoriiiln.tto II |>ro\ Vedlinontn la-
mentalo non crauti tuli «In KIitkiIII-
o.iro In misure orcse. 

Inoltre, limino ctilnstn rinlnrvnn-
to del Ministero verso qunll» Que­
sture ette limino urRitln II P.ma l'ur­
to u dui la\«rntorl Invitali n tra­
scorrere un hi ève periodo ili ripo­
so In ulcunl piesl deH'Kuiops 
orientale. 

• » • 

La Giunta Giovanile dai Partigiani dalla Paca di Terni ba indetto in 
città e nella provincia un ciclo di conferente per la fece che laranno 
tenute dai delegali tornati in quelli giorni dal FeilWel Mondiale della 
Gioventù di Berlino. 

NumeroM Comuni dalla provincia di Catania hanno già tuperalo I 
multali conseguili nella campagna per l'interdinone della bomba atomica. 

Diamo un elenco di alcuni di quatti Comuni i 

Comune 

APRANO 
BIANCAVII.I.A 
BRONTE 
M1NF.0 
MISTERRIANCO 
RANDAZ7.0 

Appello di Rei Uno 

11.275 
S.SR9 
4.052 
2.S0O 
3.004 
1.374 

Appeùfl Kiicr 

U2r,o 
2.127 
.1511 
1.70B 
2 52H 
1.256 

La voce dei lettori 

A RAGUSA la « iettimene della pace > inixata da appena due giorni 
he già delo dei riluttali todJWfacenti. Infatti ben 62.549 lume tono ttate 
già raccolte nella provincia per il Patto di Pace a Cinque. 

Saluto » TOKIÌIIUI 
CiiM Untiti, 

fi fcrirurno per clntdtrti HI ft> 
vore. Vorremmo che tu pubblicani, 
appena ti uuA potttbile, il notlro 
rpijr.iz/.o/iCM/o per i ululi che il 
nomo ctriutmo t attuilo co»tpA%no 
7 otlUllt ci >>t inviato da Maculila-
j.i, tramite « l'Unità ». 

l'i ulutitmo fraternamente. 
I comjmunl e i l i «mici dell» 

Lega lavoratori dell'Indù-
•trU • «aduli (Nuoro) -

FetTovlt'i'1 con 30 mila 
Uro 11 inCHP 

Centtlttnma Unità, , , , 
permetti quali he purnli m me­

rito ai tempre alien aumenti per gli 
natali. Il notlro prendente del Con-
tiglio m ogni oc (.a itone ha ammeiio 
e rtconmciuto le trtttuttme condiiiw 
ni in cut vertano i dipendenti natali 
«i i peninmatt Sui palcoicenici, alla 
radio no giornali umortittct t da un 
bel peno ihe ti togtetlti offre ma­
teria di ilio e gtailevolt tollatto, 
ma, nel campo pratico, olire le chiac­
chiere, i riniti e le minacce d'ogni 
tenere nulla amnra iV fatto. Imo a 
quando compatimenti, lodi, larcatmo 
e tpatto n alterneranno, la quettione 
non n titoli era e la penata nuta­
zione n Ir aie mera a danno degli ni-
teretiali tlat (/itali, in toitan/a, li 
eiige forte l'atrofia dello tlnmaco, un 
mei picnic tifo per d nudi imo e la 
natcrnte patitone per un ritorno alle 
caverne. 

C'era la guerra e ti loffrl in tt-
lenrto e ci ti taiollo di elogi finita 

LE INDAGINI SI SPOSTANO VERSO MONZA 

Altr i cinque arresti 
fra i piccoli accattoni 

MILANO. 30. — In seguito al­
la scoperta di bimbi accattoni del 
Cassi nato su un camion fermato 
a Viterbo ?- proveniente da Mon­
za, si sono spostate in quest'ul­
tima città le indagini che la po­
lizia conduce da una settimana 
sull'ignobile trust della mendi­
cità. 

Numerosi agenti e vigili urba­
ni sono stati sguinzagliati nei 
dintorni della città e lungo le 
vie di Monza ed hanno infatti 
sorpreso alla centralissima via 
San Paolo, cinque bambini che 
si presume abbiano fatto capo al 
gruppo del Fella e del Gallone. 
Tre ragazzi, i fratelli Luigi. Ugo 
e Riccardo Bego, rispettivamente 
di undici, dieci e nove anni, ve ­
nivano riconosciuti per zingari e 
spediti a Desio, loro paese di 
origine Gli altri due piccoli ac­
cattoni erano identificati per Ma­
rio Bister7o e Alberto Mascia. 
entrambi di tredici anni, 

L'ambiguo contegno dei ragaz­
zi e talune loro reticenti affer­
mazioni, hanno messo in sospetto 
funzionari e agenti: il Bisterzc e 

il Mascia erano vestiti decente­
mente, con abiti pressoché iden­
tici, ed erano muniti di due bi­
ciclette e di due tascapani cia­
scuno. quasi fossero stati in pre­
cedenza riforniti per effettuare 
un lungo giro. 

Entrambi hanno dichiarato di 
essere partiti dall'Ortica, dove 
risiederebbero. 

Altre sconcertanti rivelazioni 
ha potuto strappare la polizia ai 
piccoli accattoni. I ragazzi han­
no infatti confessato di essere da 
qualche tempo in relazione con 
un individuo che li accoglieva di 
tanto m tanto nella sua automo­
bile e che aveva loro promesso 
di sistemarli quanto prima in 
un istituto di Varese. 

Ieri stesso sono «tate iniziate 
indagini per identificare lo sco­
nosciuto che. secondo informa­
zioni. non avrebbe nulla a che 
fare con il trust della mendicità. 
Si tratterebbe invece, a quanto 
sembra, di un losco individuo 
che avrebbe approfittato dei pie 
coli. 

KALVAKH 1/INIHiNTItlA DALLA POLITICA ttCONOMlCA I M . 

I lavoratori di Torino lotteranno 
perchè la Savigliano non muoia 

La questione della Broda Illustrata dai compagni Lombardi o Montagnani al ministro Campili! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TOHINO. HO — - .S'oc-irti! tm;(o-

mi/#' dt'llf offleinv tlt Simigliano, 
Tonno 20 «{/nulo 1951 Con In prò-
n-iili- */fimo spiacfitli di dovervi 
comnnivarr chi- a partire dal 3 i«f-
trtnitrf p v , doliliinmo privarci dri­
lli vostra opt-rti, tlovrtido prowtU-rp 
a riduzioni- di p#-ri iimfi» ))'*r man-
canni di lavoro •. 

QIICJIIO il tenore delle intere di 
Hrr»?i;iamr»fo, firmate tlnll'ing Lo­
ria, che la direzione delle officine 
di Saviiiliano lui inviato a venli-
lunn di dipendenti, operai e impie­
gali; r/i/rjfo if colpo inflitto n tra­
dimento alle tpalle delle maestrini. 
zi; che da meri, dit mini, tono iti 
lotta per difendere la loro fabbri­
ca. per difendere il loro diritto al 
lavoro, il loro pane e (pirlla delle 
loro famiglie Colpo a tradimento, 
poiché l lavoratori dilla Savigliano 
avevano avuto annirurazione dalla 
direzione che, dtirmite il periodo 
di prolungameulo delle ferie, li-
lettere di licewiatnentn non «(treb­
berò *tate nprdili' 

Co*l. con poche righe dattilo\crit-
te, ni gettano *ul Ut$tr\vo centinaia 
e centinaia di famiglie; coti, addu-
cendo uno npccioto e cptnnfo inni 
ingiustificato pretesto quale la man­
canza di lavoro, si procr-de da par­
te padronale, con la tacita compli­
cità del Qpverno. allo rmnntelìn-
mento di uno dei più grandi com-
pfts</ indi/strini» rMfa »io*frn cit­
ta Mancanza dt lavoro' Nulle di 
più fatto: i lavoratori lo tanno e 
lo ranno henittimo anche i rexpon-
nabili di tale aiturdn contraddito­
ria situazione La Snvinllano ò una 
grande fabbrica, perfettamente at­
trezzata, ricca di maestranze alta­
mente Kpecializzate. I unni prodotti 
(locomotori, trattori, materiale ro­
tabile vario, altornntori «-ce ecc.), 
«ano conosciuti ed apprezzati in 
tutto d mondo. Il lavoro ci tarebhe; 
tetterebbe che tignort della dire­
zione non rifiutatnero le commette, 
batterebbe che il governo non im­
peditile ad etempio le forniture di 
carri ferroviari alla Polonia 

Abbiamo voluto parlare con i la­
voratori, con gli operai e gli im­
piegati, colpiti dall'inumano prov­
vedimento. Ne abbiamo trovati mol­
ti damanti alla Camera del I^avoro; 
avevano le famigerate lettere di 
licenziamento. Ira e tdegno nei lo­
ro occhi e nella loro voce Anch* 
n*>i mompnti cruenti della lotta 
questi lavoratori si rendono perfet­
tamente conto della importanza del­
la battaglia che stanno combat-
tendo 

"Ecco comt- inno ridolfo dopo 
quindici anni di lavoro alla Savi-
gitano - ci ha detto l'operato Am-
pelio Del Vago, del terzo reparto 
lornena, - non tono più giovane 

Scoperte finalmente le cause 
del misterioso "pone che uccide„ 

Trentasette persone si trovano ancora in ospedale -Quantità di 
ergotina nella farina hanno causato i casi di pazzia e di morte? 

PORT SAINT ESPRIT. 30. — 
Un fungo che nasce e si ripro­
duce sui cereali nei periodi par; 
ticolarmente piovosi viene ormai 
individuato come il responsabile 
della morte di quattro persone e 
di numerosi casi di disturbi men­
tali in questa cittadina francese. 

Il professor Olivier, capo del 
del laboratorio chimico della po­
lizia di Marsiglia ha dichiarato 
che le sue ricerche, seguite alla 
autopsia delle vittime del «pane 
che uccide « hanno confermato le 
conclusioni di un altro scienziato 
francese: la farina del « pane del­
la morte » era stata resa velenosa 
dalla presenza di ergot. 

L'ergot rappresenta « una ma­
lattia da funghì nella segala, in 
altri cereali ed in erbe selvati­
che» . La presenza dell'ergo* 
« trasforma ! grani dei cereali e 
delle erbe in corpuscoli di colore 
nero o rosso K u r o » . 

L'ergotina, preparata in labo­
ratorio, viene adoperata come 
droga per controllare le emor­
ragie ed è prescritta alle donne 
nel periodo del parto. Se ingerita 
in forti dosi, paralizza ì centri 
nervos'. 

A Port Saint Esprit dove vive 
no circa 5.000 persone, più di 200 
hanno subito le conseguenze 
dell'ergotina contenuta nella fa ­
rina con cui è stato confezionato 
il pane fatale. 

Graziato dopo 38 anni 
per la ma «cfemiriare cwdffla» 

ALESSANDRIA. 30 — E* uacito 
del reclusorio al Alexandria Ter­
zi ottobre 1884 in provincia di Ca-
gaatolano Gavino Par ranca, nato fi 
filari, detenuto dal 4 aprile 19)4 
per omicidio. 

Durante I 3t anni di pena eapiatl 
la prevalenza a Portoionfone, Il 

Barranca ba sempre tenuto una e-
aemplare condotte Questa circo­
stanza. unita al fatto che l'ajwas*!-
:.;o (ommraii in persona del possi­
dente Mirhele Carta era avvenuto In 
«tato di ubriachezza e au istigazio­
ne ha indotto 11 Precidente della 
Repubblica a concedere la grazia 

tifnrtato i l seweRimenfo 
èi m infialo morto i l Corea 
WASHINGTON. 30. — Una Incredi­

bile dimostrazione del razzismo Impe­
rante neuli Statt Uniti * «tata resa 
nota oggi dall'agenzia americana VJ*. 

D direttore del cimitero di Sioux Ci­
ty. rifacendosi alle vigenti leggi in 
quel paese, ha rifiutalo di aeppelllre la 
salma di un combattente della guerra 
di Corea perche il morto « è di razza 
Indiana»! n direttore ha poi aggiun 
to che se egli permettesse una tale 
profanazione « i parenti delle parsone 
sepolte nel cimitero chiederebbero la 
restituzione dei loro soldi». 

ed ho trr figli da mantenere; come 
duro Inro da mangiare? - lia qua. 
mutfiQtinttrn mini Ampclln tìt-l Va­
go ed i tuoi finnl migliori li ha ditti 
alln fabbrica, alla Savigliano, dove 
tutti lo conotcevnno come uno dei 
lavoratori più esporli •• ttoti'iitrroit 

/Incili* l'operaio Mario lìertom-, 
tlcll'H reparto, frexntnre ipialiflca-
to, ventiduenne, alla Simigliano da 
chKfite unni, i' ulnfo llcpiizlnfo in-
»ii*»ii* al padre, Biitlitta, 5'irnne, 
muuoiutle al terzo reparto, - Siamo 
In trite m famiglia* ci ha detto 
Mario ìlrrtnne» dite dei miei fra­
telli lavorano saltuariamente, uno 
da muratore, l'altro da calderaio, 
ma fra tutti e due non arrivano 
alle cinquantamila lire al mete 
Non to proprio come faremo ora 
nudare avanti to - mio padre'ab­
biamo ricevuto l'ultima buttn H 
(Homo tre ngotto, conte tutti del 
retto; quel pochi taldt tono lui «tu ti 
'tppena a pagare i debiti che era­
vamo stati costretti q fare. Ora non 
et rimane che lottare compatti, 
stretti attorno alla nostra fabbrica-, 

Tutti coloro che abbiamo Inter­
pellato tono concordi nel continua­
re la lotta. Attorno a questi lavo­

ratori ti ttringerunno tutti l lavo­
ratori di Torino. Ln Savigliano non 
deve morire 

<:r.8Aiu: P K C C I I I O M 

Montagnani e lombardi 
da Campili! per la Broda 

lori il ministro (loU'Indii'iirlH 
Campili lire ricevuto t rompac i 
Iticcnrrlo Ix>rnr>nrrll, r- Piero Mf>n-
ttiKnmil e II tecnico rlrlln .. Bredn .. 
Kttore flobbl La riunione, che tt-
vevn neopn informativo, lui con­
donino un emme Jipprofnndlto di 
tutti «li lupetti eronumlcl. sorlnll 
e liriil'icnli dell» cri«n «teliti ••Hretln... 

All'un Cnmpllli e <<t.i!;i llliiitrii-
t;i e (loriimentfitn In poil/lnne di 
(lliicnio «lei lavnnitorl dnllc Impo-
«tn/inni <lntc «Ini commiiinrln II-
('iiidatorf r.vv SiMte. tpcrlp In or­
dine alln iiitldlvhione del compita­
to Indititrlnle In n/icnde nutonomr 
e nllo difficoltà disienti per In 
mnnrnta deflnlzionr dell'orbano 
pubblico che <-.,,t<titiil*cr' Il WM nel­
la partecipazione tintale, nonché 

IL 1- E IL 2 SETIKMBUK 

Convegno degli intellettuali 
di Liguria e Provenza a Nizza 

L'adesione di Mafisse, Picasso, Russo e Domenico Rea 

NIZZA, 30. — Fervono a Nizza 
preparativi per raccogliere il 

Riorno 1 e 2 settembre prossimo. 
i delegati italiani e francesi al 
Convegno franco-italiano degli 
intellettuali, indetto dal comitato 
di amicizia Liguria-Provenza. 

Il Convegno, che vuol essere un 
incontro di studio e una nuova 
occasione per stabilire vincoli di 
amicizia sempre più profondi tra 
le due regioni e i due Paesi, re­
gistra l'adesione di notissimi in­
tellettuali italiani e francesi. 

I lavori del Convegno vedran­
no lo svolgimento di numerose 
relazioni sul tema: « Legame cul­
turale tra la Francia e l'Italia, tra 
la Liguria e la Provenza ». rela­
zioni che tratteranno della situa­
zione dei vari settori della cultu­
ra dei due Paesi, cui farà seguito 
la discussione generale. 

Fra i nomi delie personalità 
della cultura francese che hanno 
aderito a questa importante ini 
zi a ti va di cultura e di pace figu 
rano quelli di Matisse e Picasso, 
Io storico Lefevre ed altri n u ­
merosi nomi di primo piano come 
•1 direttore della rivista < Euro­
pe » Pierre Abrahm, il dott. Hes-
nard, generale medico della ma­
rina. 

Della delegazione italiana, gui­
data dall'ex sindaco di Genova 
Gelasio Adamoli. fanno parte, fra 
gli altri, il prof. Luigi Russo. Do­
menico Rea. vincitore del Premio 
Viareggio, il prof. Bianchi Ban­
dinella il pittore Aligi Sa<;su. il 
prof. Ubaldo Formaini dell'Uni 

una .scapola e di una clavlcola, e 
l'altro privo dello sterco e del brac­
cio alnifitro. Vicino agli achtletr! ve­
niva trovato un bottune fo-tement© 

he oiAa, trasportate all'ospedali* di 
San Martino e sottoposte a perizia. 
risultano appartenenti a peritone 
decedute circa un secolo fa. men­
tre è «tato accertato che il botto­
ne faceva parte di una dlvtea d»I-
l'eaerclto franci-ee, al tempo delle 
campagne napoleoniche 

Un bimbo travolto da una moto 
e ucciso insieme al suo gattino 
GROSSCTO. 30. — A 4 km. da 

Grosseto, sulla strada che porta a 
Mtla d'Ombrone, 11 bimbo Carlo 
Grechi di quattro anni usciva di 
ca.ia tenendo un gattino fra le brac­
cia. proprio nel momento in cui «o-
pragglungeva una moto pilotata da 
certo Aurelio Bucci che ncn face­
va in tempo a frehar»» e sterzare. 
Invertito in p!»>no. il piccolo è de­
ceduto quasi su] colpo per la frat­
tura della cajisa cranica • anche 
11 gattino è morto tra le braccia 
'd»*l piccino. 

roppsl/.louc «lei lavoratori ai llcen-
ilunicnti nrennnuciuti 

A conclusione dello scambio di 
itlee. che ha permealo un npertn 
e franca prrcha/lonc di dlvcrnl 
punti di vlita e delle prospettive. 
Il ministro ha n*-Mcuritn H «uo ln-
tcre^aminto oer In noliizlwio del 
problcrp- prospettati. 

29 morti nel l'Iran 
p e r u n a s c i a g u r a s t r a d a l e 

TKIIKRAW. 30 — Una corriera è 
precipitata oggi da una strada di mon­
tami.i fra Ka/croon e llimhlre. porto 
del golfo Persico, provocando la mor­
te «Il vcntlnove pei nono e II ferimento 
di un'altra ventimi. 

Bruciata viva sul suo letto 
per la caduta del lume a petrolio 

ANCONA. 30 — Per la caduta 
di un lume a petrolio lasciato Im­
prudentemente accci'i, JH contadi­
na Menno Filomena Glombl è mor­
ta bruciata 

I..i Glombl, residente In frazione 
Bugnadorsa di Arcevia, si corica­
va ani marito Giovanni Quagllanl, 
pure di anni PS, lasciando acceco 11 
lume pendente da) soffitto sopra 11 
letto. Verso 11 mattino il lume si 
staccava y precloltava sulle coltri 
spargendo 11 liquido infiammato. Il 
marito riusciva a mMtersI In sal­
vo, mentre la vecchia, soccorsa 
troppo tardi, rra rinvenuta ormai 
cadavere. 

uccide il fratello 
. a colpi di bustone 

MESSINA, 30. — Il capraio Giu­
seppe Rizzo di anni 21, incontratoli 
in campagna eoi proprio fratello 
Antonino di anni 26 * col quale 
non era In buoni rapporti, iniziava 
con lui una violenta discussione eh» 
ben presto degenerava in risia. Il 
Giuseppe, ad un dato momento, ac­
cecato dall'ira, e olptva barbara­
mente e ripetutamente il fratello 
con un nodoso bastone da pecoraio. 
lasciandolo ferito mortalmente a 
terra ln una pozza di sangue, quin­
di si dava alla fuga 

Soccorso da alcuni contadini. 
l'Antonino Rlz/o veniva trasportato 
In casa dei genitori dove però due 
ore dopo decedeva. I carabinieri ri­
cercano attivamente 11 fratricida. 

Rinviata dalla CGIL 
la Conferenza della Gtovetrtn 

L'Ufficio Stampa della CGIL 
comunica. 

«' .a Segreteria della CGIL. 
per sopraggiunte difficolta efi 
carattere tecnico, ba decìso di 
rinviare la eonvocasiooe della 
Conferenza N'azUnaJe della 
Gioventi italiana, che de>*eta 
avere luogo l'S e 11 9 setteaa-
bre. al 13 e II ottobre >. 

la guerra tubtnltò il dopo-guerra t 
hitognò ncottrulrt. Ma, oggi, nell'art* 
no dt gratta tffi è ora o no dì 
peniart agli natali td ai pemionaltt , 
Non pentiamo che, dopo tanti tpir» 
tteatt lodi, noi n da diventali i figli ' 
t'JIMfi della Patria, di antlla Pa* 
Uta cht, ut fin dti conti, non ì *r«* ' 
rogativa tolianto dti minimi I anali, 
cautelati da più (optata moneta, fot* 
tono con lerennà t dedizione atten* 
dett gli ulteriori ivilttpfi poniblU di 
una vertenza che, di iviluppo in ivi* < 
lappo, non pud pretendere la nottra 
fine ptr conntmaiionef 

Molivi di bilanctot Oh, bella/ 
Se al Te toro vi f antro mucchi di 

oio, belli e pronti, e U intelligenti 
td i indori dei numtrott Deputati, 
Snttoiegrttart e Ministri dovmtro 
convergere tot tanto alla divhiom 
* prò capite • dti marengonl. la fan* 
cenda tartbbt facili i potrtbvtro 
aucht riinctrt luperflut tanti petun­
ie per il dnbrigo di coli Ihclo com* 
pilo. L'abilità dtue comlntrt nel 
cercarli e farli ut ciré, i danari! 

Fino a quando, eonte nelle Ftrro* * 
t'ic, en nono dei i-anavali raniechif 
ti tolto te loconiotivtt sporchi di 
grano, di nero, di fango l di nidori 
e compcntati con poco meno di fo 
mtla lire mentili', fino a quando im< 
piegai' dei gruppi li t C, con aò 
anni di tcrvuta ed un certo grado, 
u vedono comptn.jti con lommt va» 
rianti dalle JO alle fo mila Un i 
degli ingegneri con poco pia di to 
mila lire, non n ritiene cht abbiamo 
brut ti diruto di tollecitart il mt» 
dico cht, da diciatto mai, studia I 
nostri mali in attesti cht l'ammalato 
te ne muotat 

t'ir adi tea, cara Unità, ogni rlngra» 
riamento. 

Giuseppe Lucchetti - Ti set to . 
rei di prima classa, dell*) ' 
FP. HA. - Via Misaocchl, 33 
Napoli 

Otto mesi por arere 
una pontone 

Card Unità, 
l.t sarti molto riconosciuti st 

toltile stendere pochi parolt fui ri» 
guardi dt coloro chi vanno in ftn» 
'ione. Lo sa che i neo-pentlonati dtb» 
bona attendere, come minimo, dai 
tette agli otto mesi, se tutto va bene. 
per poter inhìart la riscossioni della 
loro pensionef 

E' mai possibile che non vi debba 
tnere un sistema di aggiornamento 
mensile negli uffici competimi da 
permettere al ntn-ttntionato di rt* 
icitolere la tua pennone ii tmsi 1«*> 
cenilo ella sua messa a ,'iposot 

Se gli impiegati (specie statali # 
parattatali) sono già nella miseria più 
nera, chi mi saprà dire come faranno 
quelli che vengono messi a riposo a 
mangiare durante i sette od otto me» 
si di attesat 

Gradisca i miti ontqui. 
Antonio Curcl • Circonvalla­

zione Caslllna 11. Ito ma 

Colonie pontificie 
Cara Unità, -^ 

con la prestate intendo dare ri­
sposta ad uno degli interrogativi con­
tenuti nell'articolo * Sceiba scaccia i 
bambini delle colontt INCA » appar­
to in # l'Unità » del jf scorso. 

St domanda nell'articolo: • Quali 
garanzie, poi, dà questa PC Ai ». Ec­
co quali! Nella colonia della Ponti­
ficia commistione assistenza di Liz­
zano in Belvedere (Bologna) e scop­
piata nei primi del mese di agosto 
una epidemia di tcarlatttna. Neituna 
notizia è stata data ai genitori, « 
quando questi si sono recati alla Co­
lonia per vi titare i loro bambini, 
hanno trovato un forte nucleo di ca­
rabinieri in pieno anello, come li 
prestdiaisero un covo dt banditi. 

Un bambino, riuscito a sfug^trt 
alla vigilanza, ii è stretto al padre 
piangendo perche lo portane vis, ma 
un carabiniere armalo di mitra lo ha 
strappato con violenza dalle bracci» 
del padre. Quando poi il padre ha 
preteso energicamente che gls foste 
reso d figlio, poteva costatare che 
da ìs giorni non gli era stata cam­
biata la biancheria, benché* ti barn-
bino avesse la tua di scorta, il bim­
bo era sporco e lacero e la madre 
pianse quando, lavandolo, lo trovò 
in uno ttato dt sporcizia impressio­
nante. 

Altri genitori trovarono i loro fi­
gli pieni di insetti, ed una bambina 
che è stata ritirata con la febbre 
alta si trova ora ricoverata in ospe­
dale, gravemente affetta di tifo. 

Ecco, cara Unità, una risposta! gui­
tta atti interrogativi di quell'articolo. 
Sarabbe bene che fon. Scelbm man­
dane i suoi commissari a sorvegliare 
le cotonse PC A. e allora ne vedreb­
bero delle belle. 

Saluti fraterni 
Areare Giacomelli . Via 

Mestarla tl-% 

TRAGICO ERRORE DI UN FARMACISTA 

Uccisa da un vermifugo 
somministrato in dosi errate 

GORIZIA. 30. — Di un errote 
che ha avuto tragiche conse-

veritàT d i U G ^ o v ; r m e m b r o del g H j n g è ,r imasta v i t t i ™ ieri la 
centrn ctudin l im.r; rli RorHfph*- P!C«>la C>">llna Flabcrea. di 20 eentro studio ligure di Bordighe-
ra. lo scrittore Guido Seborga. il 
orof. Arturo Codignola dell'Uni­
versità di Genova, presidente del -
n s t i t u t o d{ storia del Risorgi­
mento. il critico letterario e c ine­
matografico Turri Cicciarelli. il 
oittore Dino Gambetti, il orof. 
Giacinto Guarichi. il dott. Fran­
co AntoJini e numerosi altri in ­
tellettuali ed uomini di cultura 

ni fo i iw eWpwp oOiOfI 
OENOVA. 30. — Mentre falcia­

va il fieno. U oontadlno Anselmo 
Stri rinveniva nel giorni seorsl sul­
le altare di Sant'Ilario alcune os­
sa amane semmaseoat;. Eseguite 
accurata rlcerehe. venivano ts lu­
ce. Interrati ad una diecina di cen­
timetri. due scheletri umani, uno 
del quali mancante dal cranio, di 

mesi, unica Ag'ii del colono Er­
nesto Fiaborea, occupato presso 
un'azienda a Fossalon di Grado. 

Sabato scorso la mamma della 
piccola, constatando che non sta­
va bene, decise di portarla all'am­
bulatorio dove il dottor M a r a n o 
ordinava con regolare ricetta una 
cura vermifuga, consistente fn 
una soluzione di chenopodio mi­
sto ad olio di ricino. 

Il medicinale ordinato veniva 
* somministrato alla piccola Caro­

lina la quale oerò. alla prima 
somministrazione p e g g i o rava 
sensibilmente. I genitori credet­
tero In una recrudescenza della 
crisi e le somministravano un'al­
tra dose, alla quale la piccola non 
reggeva: essa, dopo una notte al» 
l'ospedale, dove era stata ricove­
rate. decedeva. 

E* risultato che la morte della 

piccola era dovuta ad un tragico 
errore del farmacista nel prepa­
rare il medicinale. Il medico In­
fatti aveva ordinalo, chenopodio 
gocce 4. olk> di ricino grammi 115. 

Il farmacista, invece, commise 
Terrore di preparare il chenopo­
dio in grammi anziché in gocce. 

Impazzisce •? tenta 
ài ««ote imar*» l a f i g l i s i 

TOJtrxO. 30. — Colta da una Im-
prowiaa erial di follia, la «Senna 
Cuor Ina Grigi ba afferrato per I 
capelli la figlia Giorgia*, di nove 
anni, tentando addlrlttsra di sco­
tennarla. Lo poveretta, che già era 
stata ricoverata In ma oso «dal» pas> 
fhiatrteo. ara sta,* ripresa ra «oa» 
s*J ultimi tempi do eiaeaussj erta 
di foUia • Ieri avrebbe ietta.»—i» 
ferito la propria «gitola so 1 fa­
miliari non fisa»ta acaotasaadito Hs-
tervce-stl. Data fl soo stato, la •*-
sgraziata è »t*t* noovaia eneo 
varata la esao oso* di «ora. 

la pufcolkasiooa, indirti 
«l'Unita a, lo « Vaso et 
Via IV Nmrembre «4». He 
torà donaselo aoaora por 
•Ubila i-mvi, fa-mota o dotala dotto 
ìn-r-i^% imi at rveootto dot saettooto, 
eeeeeeeeeeeteeeeeeeeseessaess—seewee eesse 

renosa noca 
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'C7il y u o l /ar«< un'idra de l »/-
i gniflcato reale di que l rratraro 

c o l G i a p p o n e Che ol i Stati Uniti 
'• hanno distribuito per m firma 

agli i n v i t a t i * d e l l a 'Conferenza 
di S. Francisco non lui che du 
d a r ò u n o sguardo alla carta geo­
grafica dell'Estremo Oriente, Il 

ù^5,/; G i a p p o n e v i si trova?con il com­
plesso delle /.«ole p r / n c i p a l / da 

l cui è costituito il suo territorio, 
, v i c i n o ad una serie di Paesi del 
. c o n t i n e n t e asiatico. Tutti questi, 
\ dalla C i n a a l l ' l / n i o u c S o o i e t f c u , 

d a l l e Filippine alla Corca, si so­
no dichiarati contrari n i • « r a t -
t a t o a m e r / c a n o . il che a /yni / ica 

•7 c h e , / I r m a n d o l o , il Governo di 
Tokio si isola, avvolgendosi in 

,-. t m a / a s c i o di Stati che hanno 
espresso la loro opposizioni'' a 
quell'atto diplomatico. Ma non 
è che un primo aspetto, q u e s t o , 

v d e l l a , b o n t à di quel trattato che 
De Casperi e la sua p r o p a g a n ­
d a invidiano tanto al Giappone. 

'-ti p e g g i o è por T o k i o c h e non 
si tratta s o l t a n t o di una fascia 

' dì Stati, per così dire confinan-
- ti, ma praticaincntp di tutta 
> l ' .4sin, c i o è d r l c o n t i n e n t e s t e s ­

s o •• di cui le ' isole nipponiche 
fanno parte. Qui n o » c'è da s b a ­
g l i a r s i . Alla vigilia della Confe­
renza che dovrebbe inaugurarti 

y il 4 settembre a S. F r a n c i s c o , 
tutti gli Stati hanno ormai fat­
to c o n o s c e r e il l o r o p u n t o di vi-

'stu sulla questione. SI sono di-
' c h i a r n t i a s s o l u t a m e n t e contrar i 

\; al piano americano'di co loni . : -
. . r a i i o u c , abusitrftnicnte c h i a m a t o 
V, trattato di pace nipponico, i se-
\kgucnti Stati: Cina (475 milioni 
7>' d i abitanti), Unione Sovietica 
v7 (30 milioni di abitanti nelle Re­

pubbliche a s i a t i c h e ) . India (350 
' ' m i l i o n i di abitanti), Birmania (16 

m i l i o n i d i a b i t a n t i ) , Corca (30 
:}'milioni d i abitanti), Mongolia 

'•'• (1 .5 m i l i o n i d i a b i t a n t i ) , V i e t - , 
• i Nani (27 milioni dì abitanti) e . 

: I n d o n e s i a t76 milioni di abitau-
v,; '»)• f a c c i a m o la somma delle 
> p o p o l a r io ni relative ed abbiamo 
*7 un totale di oltre l miliardo di 
y asiatici - che si oppongono alla 
: n u o u a m i n a c c i a dcir imprri<i!£-
; s i n o statunitense. Manca la Ma-
; tcs ia c o n i suoi 5 m i l i o n i d i abi­

tanti il cui n o si esprime t u t -
.-' tnu ia n e l l a lo t ta c o n t r o l ' o p p r e s ­

s i o n e coloniale britannica. Si 
sono dichiarati i n o l t r e sfavorc-

» • voli, per svariati motivi, formu­
li landò riserve ed obiezioni che 

••: in alcuni casi rasentano Voppo-
: sizione al trattato stesso, i s e -

U: guaiti Stati: Filippine (16 mi-
: Uovi d i a b i t a n t i ) . Pakistan (70 

• m i l i o n i di a b i t a n t i ) , T a i l a n d i a 
f I 4 milioni di abitanti), Ccj/ lon 

:•;': (7 m i l i o n i di a b i t a n t i ) , Afgnni-
^ f t a u i (12 :, milioni di • abitanti), 
' * Iran i(15 m i l i o n i • d i abitanti), 
,,;. lrak (5 milioni di abitanti), 

• A m b i a (9 milioni di abitanti), 
•). Sirla (4 milioni di abitanti). L i ­

b a n o (U5>milioni di abitanti), 
Giordania (0,5 milioni di abt-

. f a n t i ) , Palestina (2 ? milióni di 
abitanti). C o m p l e s s i v a m e n t e : a l -

- tri 150 Wilioni di asiatici più o 
m e n o contrar i . Ha fatto c a p i r e , 
invece di essere, come s e m p r e . 

••- d'accordo con gli Stati Uniti, il 
•Governo s e r u i l c di Ankara: uni­
sco in tutta l'Asia. Ma la Tur-

; : chin che è fra i p a e s i asiatici 
7 q u e l l o , p e o p r c fica ni e n t e "piti di-

•-; stante da l G/appot te e c h e sfa 
• del resto con un piede fuori del 
:• continente non c o n f a in tu f fo 

che 20 milioni di abitanti. Così, 
r s t a n d o a l l e cifre, la d i p l o m a z i a 

? d i Trt tman ha raggiunto questo 
; ? bel risultato. Su c i rca j mitft ir-
•<'ndo e vn quarto di abitanti del-
>;•'7 l 'As ia , 1 miliardo è risolutamcn-
.V; t e - c o n t r a r i o , 150 milioni- sono 

•' anch'essi contrari, sia pure meno 
.- ^ o n e r t a m e n t e . e soltanto 20 mi-

..'r.v.-lfi ni, ossia H , 5 " # d e l l o e c p o l a -
y , zione totale di q u e l c o n t i n e n t e 
; l\ sarebbero, a voler prendere per 
•<\ rappresentativo i l toro G o v e r n o . 
^•'••••favorevoli al trattato di uricon-
£rv c i l i n r i o n c >», elaborato dag l i e -
"?\ «peri i americani. Come riconci-
s*;-7 liazionc • del p o p o l o > n i p p o n i c o 
?X w n gli altri dell'Asia,4 dei quali 
/ . . n e t passato Tokio si è vantata, 
'«-> anche troppo, di essere portavo-

:"' ce. n o n c'è male. L'unanimità, s ì 
.£.-':; p u ò d i r e , è s fata raggiunta: VA-
4 j j s i a intera è contro i l « d i k t a t » 
?.y di Truman. • • '• • 
:'i< " v* à per la verità una grave 
'?•/- l a c u n a in q u e s t a v a l u t a z i o n e . 
?: Non figurano nel conto gli SO 
:. .' m i l i o n i d i g i a p p o n e s i ì q u a l i 

;-,V hanno in tale Questione un i n -
/ / . ; teresse senza d u b b i o r i t a i c e 
'V?>j., preminente. Ma chi li rappre-
fV:-\: senta? Come fare a prendere 
M.-,in considerazione gli atti uffi-
">:/ ciali di quel Governo che è stato 
t i • ' . f i n o r a e sembra voglia c o n f i n n a -
t r ^ . r e a d essere agli ordini di Wa-
iùip' shington? Come si può credere 
^Iche sia liberà di esprimere u n a 
pp.:7 n a z i o n e o c c u p a t a d a l l e t r u p p e 
j t . r ' ' * t m n i e r e quando il suo sediceli-
'+tz- * e Governo osa chiedere c h e la 
£ / ^ oecHpar ione del STO territorio 
^ d i v e n t i p e r m a n e n t e ? No; gli ìn-
v./T- ehirJ di Yoshida saranno tutto 
r ' : i* f u o r c h é r e * p r e s * i o n e de l ta vo-
' ".? t o n t e d e l l a sua nazione. In real-
$£:? tà il popolo giapponese è assen-
| £ 7 l e da l l a Conferenza di S. Fran-
& . i c i»co . Se potesse parlare davvero 
^ 

dal la d i p l o m a t i a a i i g l o - n m e r f c a -
na osserva: « E' ormai evidente 
c h e un gran numero di giappo­
nesi si oppongono al cosiddet'.o 
trattato di r i c o n c i t i a i i o n e e sono 
giunti s e m p r e più alla convin­
zione che soltanto la opposizio­
ne sovietica agli Stati Uniti of­
fre loro una possibilità di sal­
vaguardare la loro fede pro­
fonda nella neutralità t>. Basta 
fo s t i tu i re ol la parola u«M(frciifà 
que l la più esatta di pace per 
c o m p r e n d e r e II v a l o r e di questa 
ammissione sfuggita al T i m e s . 

Non vi e d u b b i o , il p o p o l o 
giapponese sta a fianco di tutti 
gli altri popoli d e l l ' A s i a ' ne l la 
c o n d a n n a intransigente di que­
sto sfacciato e minaccioso tenta­
tivo impcrialistico degli Stati 
Uniti. Il conta esatto dei voti 
popolari per o contro il cosid­
detto trattato di pace nipponico 
è d u n q u e il seguente: un miliar­
do e 230 milioni di asiatici si 
o p p o n g o n o « / p i a n i di ch i i n ­
tende trasformare • il Giappone. 
in una base p e n n a m e u t e di a g ­
g r e s s i o n e . S o l o 20 milioni di 
turchi f e o r i c d m c n f e m a n c a n o per 
il momento all'appello della p a ­
ce . Ma in pratica non è detto 
che n e p p u r e su essi Trumun pos­
sa fare assegnamento. 

ULTIME NOTIZIE 
DITTATURA MILITARE IN LUOGO DELLA COALIZIONE MONARCHICA 

Il fascista Papagos candidalo 
degli S.U. alle elezioni greche 

• . • • • " ' • I • - I . I I II i l - . i n ' . . 

La tragica situazione interna : 300.000 disoccupati, 6.300 mi. 
liardi di tasse miseria dilagante - La lotta del popolo greco 

Triplicnta in Bulgaria 
la superfìcie irrigata 

SOFIA. 30. — I sistemi d'Irrigazione 
vengono rniilclnmcnte nmpllntl In Bul­
garia. per cui l'nren Irrigata 6 aumen­
tata di più di tic volte sotto il poterò 
popolare, 

Durante l'anno scorso, la superHole 
irrigata è annientata di 44.000 ettari. 
Quest'anno, essa si estenderà su quasi 
170.000 ettari e per In line del plano 
quinquennale, ossia per il 1053. copri-
rA uno superitele di ItGO.OOO ettari. 

Le attrezzature meccaniche ricevu­
te dall'Unione Sovietica sono larga­
mente Impiegate nei lavori di Irriga­
zione. 

1 . \ . . •• 

; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• l 'HAGA, 30. ' — Le linone olcsiii-
/li pnrinineiitnri in Gracili, clic se­
condo !/.'; intendimenti del Dipar-
tmumin di Stillo dorrebbero por-
ture al potere m dittatura militare 
di l'afnifios in .so.itìtuiione della 
( ricca mnnurchica, giudicata non 
(ibbiistniua - OYCÌMI - nel tenere in 
pugno In grave nimazione creatasi 
nel iHictc, avranno tuona il il set­
tembre. 

Come è noto, il fallimento della 
manovra di forza americana, con-
r(HMI.IÌ co» le dimissioni del capo 
di stato maggiore dell'esercito fa­
scista, Im «Perlo onesti! niuii'n cri­
si nel porse, oiurlicvifa anche ne­
gli Messi cir.'oli «Idtuiiitensi eli 
/Itene molto seria. Essa rivela in­
fatti, tra l'altro, anche un aspetto 
della lotta aperta che vede imne-
guati, per il controllo del Medio 
Oriente e del Balcani, gli imperia­
lismi Mi(/i('M' <• ai i ierinii io. 

Nessun nonio polit ico, $iu pure 
espresso dalla parte più scoperta­
mente reiuioinirin del l 'at tuale clas­
se dirigente gieca, può offrire agli 
Stati Uniti oaranzic di difesa degli 
interessi economici , politici e stra­
tegici nmericaui ad Atene, migliori 
di quelle che offre il generale Pa 
pano*. La c o l l i s i o n e monnrco-/nsci 
Un d i e ha retto sino ad ora il po-

: » > ' . . . • ) • : ' • • 
. J-LT\ . . .» • 

(Ili pàÉpacon la guerra 
U S New» % World Rcporl 

2 Good Years far ; Industry 
Assured by Arms Outlays 

. Armi *p*ndlng t« noi lue* o 
«ho* 1" *ti# orm lo* bv'sin«i» tf 
i t i M m HigK octU'ty I r induttrv 

T>*tt fi(ji'r« inclurl* (orelgn mllimr> 
Mld 4i *>-elÌ *» Moclrpillng «nd othiw coiti 
d;rwil» trluifrt to dric-*m Mr Tn» 
fnAn J rrAdgc» r*nh f nd contraete eom 
tJnrd •jr"jli nv«* :5>«n • fonrioW le 

e Dm* huoia miMlt ptr l'iiufailrìa mtùcmrnt* dalle »p*tt militari », i»r»n-

tìice l'»»toreToU miiU..kM«rictM..«lti. Trw». V, S..Ntu>$ é WOJU Rtpott, 

/ fiditi tft+ni « americani muoiono 
perchè i trusts americani guadagnino dollari 

0 |* i c«rro «rwita ti o | i i atroplaso ••«ricano ch« optr»»d in Cor.a, o|«i 

bo-ab* Uaciate «ali* citta e » i vi l lani coreani lignificano rawcnii profitti par 

politi aamicani cht iaUicaao il 60% del bilancio di gairra ttahmiteiut. 

FERMA LA MANO DEI BELLICISTI 
FIRMA L'APPELLO DI BERLINO 

tere, sr da '• una parte si i dinio 
ut rata ili una indiscussa ferocia nel 
leprimerc le (eo i t t lme «.spimsmni 
del popolo greco, ha rivelato pe­
raltro, a causa della sua s(e*.iu 
coniinuialuni» c teroocnca . non si i / -
l iciente - dec i s ione - ti ci l 'applica™ 
le disposizioni statunitensi in ma­
teria di politila estera, in partico­
lare per quanto riguarda i monar­
chici e Ì socialdemocrat ic i , ejfrt è 
iiiolfr»» in/ l i ienzata dnnli interessati 
.viiouerniiciifi del Forcign Office e 
IOIIO note le tergiversazioni inglexi 
il proponilo dell'iiiflre.iso del la Gre­
cia e della Turchia nel Patto Atlan-
lico, inprcj-so -he fou lp , eomp a p ­
pare chiaro, a porre anche questi 
rine paesi sotto il diretto control lo 
anierirano. Quitl'è la situazione in­
terna del paese alta niniiin di l ine­
i l e e lezioni? 

Treeeiitoiniln disoccupati su set­
te milioni di abitanti , è una cifra 
che di per se stessa può eloquen­
temente nottolineare lo stato di 
miseria in cui gli anglo-americani 
hanno precipitato il paese nel vol­
gere di sei anni. Dai dati desunti 
dalle statistiche ufficiali fi può ri­
solvere che un lavoratore e in gra­
do di comperare IMI piatto di carne 
soltanto una volta al mese, mentre 
le faste, aumentate in questo ult i ­
mo periodo del 17 per cento , rag­
giungono la cifra astronomica di 
6300 miliardi di dracme. 

I u o l " c 1300 mil iardi di dracme 
che nel bilancio erano destinate 
alla - rjcnitrtcioite « sono state in-
anìatc dalle industrie bel l iche. Per 
rfiiriirir.zo pret tamente mil i tare del 
bilancio greco si ha un deficit pre-
l'entico di lotrc? 1561 mil iardi di 
dracme, dellclt che contribuirà a 
peopiorore le pili d i sa i t ro i e con­
dizioni di vita della stragrande 
mappioranta della popoliuinite . Al ­
le spese di guerra previste si de­
vono inoltre aggiungere le somme 
che gli Stati Uniti stanziano per 
l 'acquisto di armi alla Grecia. 

Al costante aggravarti della cri­
si fa peraltro riscontro l'accrescer-
ri della resistenza • popolare. 'Que-
rta ha assunto oggi formv di lotta 
organizzate, sfociate ne* grandi 
scioperi dei contadini e d«»r;lf im­
piegati statali, conclusisi vittorio­
samente giorni or sono • nella 
(/rande fluitazione in c r i i - , degli 
operai del gas. culminata con lo 
scioperi» totale di 48 ore. 

A queste lotte, fatto ti UOPO ed 
estremamente indicativo per ìa 
Grecia, hanno indirettamente par-
tecivato i piccoli commercianti, t 
quali rendendosi conto che gli in­
teressi per i anali lottavano pi» 
operai a r e n i n o moltf punt i in co 
mune con i loro, hanno fatto cre­
dito agli scioperanti solidarizzandc 
con essi. Data l ' enorme partecipa­
zione di iuforatori u ques te ugi-
tnrioiii non è. difficile rendersi 
conto che le stesse hanno decisa­
meli fé assunto un carattere di mas­
sa. Un / un ' io imr io del a o f e r n o . Do­
lendo punliui l irjnre l 'attuale situa-

NELLE PROSSIME CONFERENZE DI WASHINGTON E OTTAWA 

Gli Stati tfnìti dovranno fronteggiare 
(a crisi dello schieramento atlantico 

Morrison e Setiuman chiederanno aiuti sostanziali per scon­
giurare il disastro economico causato dalla corsa al riarmo 

4 i schiererebbe senza esitazione -*- :\r. 
^ • « fianco di tutti gli altri popoli 

• "x5r>. dell'Asia. Proco ne è il fatto che. 
'•i'ìK ielle condizioni di oppressione 
%g£ in cui ai trota attualmente, sot-
fr-- to l'occupazione militare ame-
Ws- ricatta, non ha mancato, a quan-
. ! , to pare, di manifestare la sua 

É
" opposizione al trattato imposto 
dagH~Stati Uniti. Il quotidiano 

_^i Yomiuri, noto per le sue sim-
^j£ patte, ha infatti comunicato in 
àjÈ£ questi giorni i risultati di una 
?^ì inchiesta condotta da u-ao di 
££quei tanti Istituti inventati da-
s^rflf americani per il sondaggio 
§|F dell'opinione pubblica, a propo-
IK^SÌCO dei trattato di pace nippo-
eybfiice. Ebbene l'esito dell'inchie-
Tla are è stato tTwesto: soltanto V» 
\iVI per cento delta popolazione si 

'e dichiarata soddisfatta del truf­
fato proposto dagli Stati Uniti, 

Q oltre la metà invece ti è oppo-st- sta «l proiaafaiiiafiro dell'occa-
ìumnkme militare americana e al­
bi coitc*ssioit€ di isole o di basi 
•gli Stmi Uniti. Il corrispoadeit-

rtc-rém Tokio del londinese Ti-
[rnes nel. dare notizia di questo 

• PARIGI, 30. — I ministri fran­
cesi ' deg l i Esteri, Schuman, d e l l e 
Finanze, Mayer, e de l la guerra, 
Bidault , - che rappresenteranno il 
governo francese . ne l l e pross ime 
riunioni T, at lant iche • in America . 
hanno t e n u t o oggi una riunione i n ­
s i eme al - pr imo minis tro P l even 
per prendere gli ult imi accordi 
prima d e l l a partenza di Schuman, 
il qua le si recherà d o m a n i a San 
Francisco precedendo gl i altri d u e 
ne l • v iagg io . La r iunione è s tata 
part ico larmente laboriosa, e s sendo 
stata ded icata a l l ' e same d e i gravi 
è spinosi problemi che d o v r a n n o 
essere affrontati n e l l e pross ime 
sett imane: come è noto queste sa ­
ranno caratterizzate d a una in ­
tensificata e febbri le att iv i tà per 
la ,messa a punto d e i piani di guer ­
ra at lantic i . - -
"La pr ima de l l* conferenze in 

programma sarà que l la di San 
Francisco, per il trat tato col G i a p ­
pone cui seguirà il 10 set tembre la 
riunione dei tre ministri deg l i 
Esteri deg l i Stati Unit i , de l l ' In ­
ghilterra e de l la Francia. Essa 
avrà per oggetto l 'esame del pro ­
b lema tedesco in relazione a l l ' in ­
ser imento de l la Germania occiden­
ta le nel s istema aggress ivo at lan­
tico e l e richieste d i aiuti finan­
ziari c h e Schuman e Morrison 
presenteranno al loro col lega a m e ­
ricano. prospettandogl i l e d i sa ­
strosa condizioni in cui la cor>a 
al r iarmo ha gettato i loro paes-. 

Gravi difficoltà 
Infine. Morrjscm - •e Schuman 

partec iperanno il 15 se t tembre ia 
rieme ad Achrson e ai col leghi d e ­
gli altri paesi adont ic i a l la d u ­
ri or. e de l cons ig l io a t lant ico ad Ot­
tawa.* d o v e sarà di n u o v o in d i ­
scussione il problema tedesco, o l ­
tre a quel l i de l l ' inser imento de l la 
Grecia e de l la Turchia fasciste 
ne l lo schieramento at lant ico e d e l ­
la creazione d i Un sistema mi l i 
tare d e l Medio Oriente . La n u o v a 
riunione d e l consigl io at lant ico che 
avrà luogo in ot tobre a Roma 
sarà dedicata a l l e conclusioni • ̂  
alla def in iz ione ufficiale d e l l e d e ­
cisioni di massima prese ad Otta­
wa . che daranno cori ai piani de i 
guerrafondai americani e dei loro 
satelliti il suggel lo d e l n f t i v o . de -
eid«ndo i p a u i pratici per la r ico­
stituzione d e l l e forze armate •• h i -
'.Uriaa*. 

; Il fatto che l e riunioni saranno 
irte d: difficoltà non v i e n e nasco­
sto, a l la v ig i l ia de l la partenza di 
Schuman e di Morrison, da l la s tam­
pa anglo- francese . In un art icolo 
dal s ignif lca' ivo t i tolo « S c a d e n z e » . 
il parigino L,C Monde e l enca gli 
ostacoli con t r o i quali i piani di 
guerra d o v r a n n o inev i tab i lmente 
cozzare, primi fra tutti i problemi 
economici e quel l i de l f inanziamen­
to d e l r iarmo, c h e causano al g o ­
verno francese le più gravi preoc­
cupazioni 

Riarmo con lagrime; 
Il quot idiano francese ri leva che 

.- la dec i s ione de l la Camera de i 
Rapnresentanti amer icana d ì r idur­
l e il programma di aiuti a l l 'Euro­
pa è g iunta proprio ne l m o m e n t o 
più opportuno per aggravare q u e ­
ste difficoltà - e agg iunge che « è 
imposs ibi le ^ . e m p i e r e n e l l o s tesso 
t empo al dupl ice compi to de l la 
guerra d i Indocina n e l l e attuali 
condizioni economiche e de l la ra­
pida creaz ione di ingenti forze 
combatter»*» per la di fesa de l l 'Eu­
ropa occ identa l e - . Al c h e occorre 
agg iungere - i l r ia lzo de i prezzi in 
t u t t j il mondo , la minacciosa p e ­
nuria dì carbone, la necess i tà di 
real izzare un n u o v o equi l ibr io d e i 
prezzi e d e i salari, d i costruire c a ­
se e scuole senza peral tro lasc iar­
si sc ivolare sulla chsna fatale d e l ­
l ' inflazione ». 

P e r queste ragioni '1 g o v e r n o 
francese porrà a Washington l 'es i ­
genza de l la - priorità d e i bisogni » 
e tenterà di ia . va lere la sporca 
s v e r n i d i Indocina c o m e t i tolo d ì 
merito « nel la lotta i n t e m a z i o n a i e 
contro il c o m u n i s m o » per ch i ede ­
r e ' un contributo amer icano di 
gran - lunga maggiore di q u e l l o 
avuto fino ad oggi ' - E* chiaro, 
dunque — prosegue Le Monde — 
che i rappresentanti francesi an­
dranno oli re-at lant ico essenzia l ­
m e n t e in ves te d i postulanti . Essi 
t roveranno sul le stesse posizioni i 

' aaìti Tf lìhW Uni •'• Vyra*&' /*»- •'^•^'••^ - ' . 

si t iò'Ttno d i fronte a difficoltà 
comparabi l i a l le nostra — sebbene 
ciò. non impedisca al Labour Party 
di promet tere s en ta r idere al pro­
pri e let tori ~ un riarmo senza l a ­
g r i m e - . Ma Le M o » ^ non si n a ­
sconde (accog l i enza cui v a n n o i n ­
contro l e r ichieste anRlo-francesi 
in un'Amei' . -a , cui contribuenti 
sono g ià durajnenU provat i da l la 

v,\ 

spese p e r il f inanziamento de l lo 
sforzo dì guerra in Europa e ai 
quali Truman diff ic i lmente oserà, 
in vista de l ia campagna e let torale , 
domandare d i . p i ù . Pertanto , con­
c lude il g iornale , « l a miss ione de i 
negoziatori sp.rà d i f f ic i le» . 

Questa sera, ne l la d iscuss ione di 
politica estera c h e il governo, bat­
tuto a l l 'Assemblea , non ha potuto 
evitare, S c h u m a n ha tentato di d i s ­
sipare l e apprensioni di tutti gli 
strati de l l 'op in ione pubblica di 
fronte - al r iarmo tedesco ass icu­
rando c h e « su nessun punto i m ­
portante v e r r e m o messi di fronte 
al fatto compiu to - Egli, peraltro, 
è stato fatto segno a l l e crit iche 
dj numeros i settori , tra cui que l lo 
soc ia ldemocrat ico i cui oratori han­
no minacc iato di votare contro il 
governo *.se risulterà che ai te­
deschi sarà stato concesso di riar­
mare reparti superiori al la mezza 
div is ione *• 

stotie, si è lasciato nei giorni scor­
si sfuggire questa significativa am­
missione: « Ci troviamo sul cratere 
di un vulcano — egli ha detto — 
<• tu'ssiuio può dirci quando inco­
mincerà l'eruzione». 

L'aziMìc del noncrno per risol­
vere i pravi problemi che trava­
gliano la Grecia i' «IKCMU o m i n i 
tristemente nota a (litio il mondo: 
carcere, (riliutidli, campi di con­
centramento. 

Non sono certo questi metodi che 
irudirrfinno il popolo arrco « dV-
.fi.iri'rc dalla lotta. Al contrario, co­
me scrive sull'ultimo numero dì 
'Per una pac .viabili' «. il compo­
nilo Porfgrogeiiis, riferendosi ai 
precedenti "risultali de l ie t'iczioili 
floucrriniit'f* « n o n si ptic> prr iic.f-
»»ui« ragiono sottovalutare il fatto 
che in un paese in cui reami un 
snnguiiinso terrore le auforiirì a in­
no state cosTrette ad ammettere che 
nel centro della capitale dal 16 al 
'J0 per cento degli elettori hanno 
votato per • la libertà e che nei 
quartieri operai di alrtuir ciltà i 
iandtd:iti democratici hanno otte­
nuto la maggioranza «. -

AmUirtiimcnti* ciò non deve sug­
gerire deduzioni di carattere ot­
timistico circa l'esito delle prossi­
me elezioni, il che sarebbe per lo 
meno avventato. Questi dati pos­
sono però, al contrario, documeii -
tare il costante sviluppo del mo­
vimento di resistenza di strati sem­
pre più larghi della popolazione 
el lenica contro la • politica di tuia 
class»' dirigente corrotta ed asser­
vita ad interessi stranieri. 

AMLETO BOCCACCÌN1 

MOS'CA — Uno ilei numcroiii grattaciel i d'abitazione In costruzione 
a Mosca. Gli appartamenti saranno dotati di aria condizionata e di 

numerane altre comodità moderne 

DOPO QUATTRO GIORNI DALL1NQUALIFICABILE SOPRUSO 

Nessuno si assume la responsabilità 
della misura contro Berlinguer 
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Migliaia di messaggi e di ordini del giorno dall'Italia e dall'estero 
Domani importante conferenza stampa sul Festival di Uerlino 

Già nlci ini g iorn i s o n o p a s s a t i 
e . n e s s u n a f o n t e uff ic ia le è s t o t a 
l lnora in g r a d o di forn ire la b e n ­
c h é m i n i m a s p i e g a z i o n e s u l l ' i n ­
c r e d i b i l e a r b i t r i o dei f u n z i o n a r i 
d i f ront i era i q u a l i , c o m e è n o t o , 
h a n n o s o t t r a t t o il p a s s a p o r t o d e l 
c o m p a g n o E n r i c o B e r l i n g u e r c h e 
r i e n t r a v a in I ta l ia . N e s s u n a a u -
'torltn si è a s s u n t a f inora la r e ­
s p o n s a b i l i t à d e l l o s t r a n o g e s t o , 
n e s s u n a a u t o r i t à h a p r o p o s t o a l ­
la o p i n i o n e p u b b l i c a u n q u a l c h e 
t e n t a t i v o dì g i u s t i f i c a z i o n e « l e ­
g a l e ». • 

P e r c h i e d e r e s p i e g a z i o n i s u l l o 
i n a u d i t o p r o v v e d i m e n t o e per 
m o s t r a r e la l o r o so l idar i e tà a l 
c o m p a g n o E n r i c o B e r l i n g u e r , d i ­
r i g e n t e m a t o d e l l a g i o v e n t ù , n u ­
m e r o s e o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a ­
t i c h e e p r i v a t i c i t tad in i h a n n o 
i n v i a t o t e l e g r a m m i e ord in i de l 
g i o r n o . In p a r t i c o l a r e i g i o v a n i 
c o m u n i s t i , n e i l o r o m e s s a g g i , si 
i m p e g n a n o a ra f forzare la lot ta 
i n d i f e sa d e l l a p a c e e d e l l ' a m i c i ­
z ia tra i popo l i . C i t i a m o , tra i 
n u m e r o s i s s i m i t e l e g r a m m i p e r v e ­
nut i . que l l i d e l l a F G C l di F i r e n ­
ze . di L i v o r n o , dì B o l o g n a , dì N a ­
pol i . di V e n e z i a , d e i g i o v a n i m e z ­
zadri are t in i , d e i ve tra i d i S a n 
G i o v a n n i V a l d a r n o 

F r a t t a n t o la s t a m p a d e m o c r a ­
t ica di t u t t o il m o n d o c o m m e n t a 
assa i d u r a m e n t e il p r o v v e d i m e n ­
to p r e s o n e i con front i d e l P r e s i ­
d e n t e d e l a F e d e r a z i o n e M o n d i a l e 
d e l l a G i o v e n t ù d e m o c r a t i c a : p a r ­
t i c o l a r m e n t e s e v e r i s o n o i g i u d i ­
zi c h e d e l l ' a v v e n i m e n t o d a n n o i 
g iorna l i d e l l a R e p u b b l i c a D e m o ­
cra t i ca t e d e s c a , d e l l a P o l o n i a e 
d e l l a C e c o s l o v a c c h i a . L a not iz ia 
h a d e t e r m i n a t o a l l ' e s tero u n a 
o e n o s a i m p r e s s i o n e : la s o l i d a r i e ­
tà dì n u m e r o s e i m o o r . a n t i o r g a ­
n izzaz ion i g i o v a n i l i è s ta ta 
esDressa in m e s s a g g i ed ordin i 
de l g i o r n o inv ia t i da d i v e r s i 
P a e s i a l c o m n a c n o B e r l i n g u e r . 

U ctfferCTZi-stmp; i B^Riter 
Sabato 1 settembre alle ore 17 pres­

so la Librerìa Internazionale Einaudi 
(via Uffici del Vicario 49). il compa­

gno Enrico Berlinguer. Presidente del­
la Federazione Mondlnlc della Gio­
ventù Democratica. recentemente 
rientrato in Italia dn Berlino, ove ha 
presieduto il Comitato Intcrnnzionntc 
del III Festival Mondiale della Gio­
ventù e degli Studenti per In Pace, 
terra una conferenza stampi sul tema: 
«I l Festival di B e r l i n o » . . 

Presiederanno Parlamentari e per­
sonalità del Comitato Italiano del Fe­
stival. 

Comizio a Mosca 
sul festival di Berlino 

MOSCA. 30 — Migliata dt giovani 
sono attilliti ieri ni teatro all'aperto 
dal Parco di cultura e di riposo di 
Mosca, intitolato a Borki. per parteci­
pare ad un comizio dedicato ai risul­
tati del 3. Festival mondiale della gio­
ventù e degli studenti. 

Il rapporto sul risultati del Festival 
6 stato svolto da Nlkolal Mlkallov. 5CJ 
grctario della Lega giovanile comuni­
sta e capo della delegazione sovietica 
a Bcrìlno. 

Il 3. Festival mondlp'e della gioven­
tù e degli studenti — ha detto l'ora­
tore — ha superato tutti i precedenti 
fier 11 numero del partecipanti e pei 
a sua portata. Ciò prova lo sviluppo 

del movimento dei giovani partigiani 
della pace, il consolidamento dell'uni­
tà e dell'amicizia tra l.i gioventù de­
mocratica di tutto il mondo. 

Mlkallov ha quindi parlato dell'enor­
me importanza che il Festival ha avu­
to per la gioventù democratica ed ha 
citato una serie di fatti, comprovanti 
la determinazione del giovani di lot­
tare risolutamente per In pace. Egli 
si è soffermato sul risultati delle esi­
bizioni degli artisti e degli atleti so­
vietici, che hanno vinto moltissimi 
primi premi. 

( POPOLI CONTRO IL TRATTATO PREPARATO DA6LI S.U. 

L'India confuta 
gli argomenti americani 

Anche il Vaticano contrarlo? - Riserve dell'Indonesia 

N U O V A DELHI, 30. — Il gover ­
no indiano ha pubblicato s tamane 
un Libro B ianco sul lo .scambio di 
corrispondenza fra l'India e gli 
Stati Unit i 5ul trattato d i pace 
g iapponese . Il d o c u m e n t o cont i ene 
fra l 'altro la risposta inv ia la ieri 
dal governo di Delhi a Washing­
ton alia v io lenta nota fatta dal 
governo americano sul l 'annuncio 
del l 'India di non partecipare al la 
Conferenza di S a n Francisco. Il 
Libro Bianco afferma anzitutto: 
•< Il governo deg l i Stati Unit i ha 
espresso . la sua certezza che il 
popolo e il governo giapponese 
condiv idono il punto di v ista a m e ­
ricano sul trattato d i pace . Il g o ­
verno indiano constata con ramma­
rico c h e il proprio apprezzamento 
del la s i tuazione non concorda con 
que l lo de i g o v e r n o amer icano ». 

miJlIIAKAZIOM DEL VICE MINISTRO DELL'ISTRUZIONE 

1.300.000 universitari sovietici 
iniziano l'anno accademico 

MOSCA, 30. — Domani avrà ini­
zio ne l l e scuo la superiori sov ie t i ­
che i! n u o v o a n n o accademico. In 
questa occas ione , il prof. Viaceaiav 
Eliutin. . V i c e Ministro del l 'Istru­
zione super iore de l l 'URSS, ha fat­
to la s eguente dichiarazione alla 
Tass: 

« I l 1. «e t t embre più di 1300.000 
«tradenti r iprenderanno o inizieran-
no gli «tudi presso gli Ut i tut i s o ­
vietici d ' insegnamento superiore. 
Nel pross imo a n n o accademico la 
Unione Sov ie t i ca occuperà, come 

l o r o . c o l l e g h i britannici — i _ q u a l ^ n e i paatato. il pr imo c o s t o del 
mondo n^r l*> forea numerica del 
suo 'corpo s tudentesco . . . 

Grazie a l lo in teressamento del 
Part i to comunista e del governo 
soviet ico , il n u m e r o degli Istituti 
d ' insegnamento super iore * cont i ­
nuamente crescente . Più di 350 
Istituti d ' insegnamento superio-.e 
•ono stat i restaurati o - ricostruiti 
oairUBSS d«ll« fln« dalla guerra. 

Quest'anno 890 Istituti d' insegna- \ 
mento super iore hanno accet tato le 
iscrizioni di nuovi studenti . Undici 
s cuo le superiori iniziano il loro 
primo anno accademico. Figura in 
ques to numero l 'Università ' del la 
città di Frunze — • capitale del la 
Kirghisia sov ie t ica — che è la 33* 
Universi tà del l 'Unione Sov ie t i ca . 

L'apertura dj questa Univers i tà 
è la prova e loquente del la costante 
so l lec i tudine d e l l o Stato sov ie t i co 
p^r il progresso culturale di tutti 
i popoli d e i r u . R , S . S . 35 anni fa 
c'erano tra i Kirghisi poche per ­
sone in grado di leggere e di scr i ­
vere . o t t i in Kirghlsia l 'analfabe­
t i smo non es i s te più e migl iaia di 
Kirghisi hanno ricevuto un' istru­
zione superiore . Cambiament i di 
questa importanza sono avvenut i 
in tutte le altre Repubbl iche na­
zionali soviet iche . 

U desldorio di a c q u b u r a l ' istru­

z ione universi taria è part icolar­
m e n t e grande ne] Paese de i Soviet-
C o m e negli anni precedent i , cent i ­
naia di migl ia ia di giovani e dì 
ragazze, d iplomati dal le s c u o l e s e ­
condarie . hanno - dec i so ; d i cont i ­
nuare i loro s t u d i . Ecco u n e s e m ­
pio t ipico; tutti i d iplomati de l la 
scuola secondaria di Vi luisk. nel la 
remota Yakutia . uno dei punti p iù 
spaventosamente arretrati del la 
Russia zarista prima del la R i v o l u ­
zione d'Ottobre, hanno dec i so q u e ­
st 'anno di accedere agli Istituti di 
istruzione super iore . ,~ 
• L'Unione Soviet ica • va * Incontro 
al ; nuovo anno accademico con 
nuovi successi . Molti nuovi edifici 
universitari e case o é r gli s tudent i 
e per i professori sono stati c o ­
struiti in Ucraina, in Bie loruss ia . 
in Siberia , negli Ur?li e in a l tre 
parti del Paese . A Mosca la c o ­
s truz ione del * grandioso edificio 
dell'Università è quasi completata. 

I l d o c u m e n t o ribatte poi punto 
per punto le osservazioni fatte da 
Washington r icordando che l e K u -
rili spet tano a l l 'URSS in base a l lo 
accordo di Yalta e che l 'occupa­
zione mil i tare d e l Giappone non si 
giustifica in a lcun m o d o . • 

La precisa confutaz ione d e l Li* 
bro B i a n c o indiano v i e n e cosi , a 
soli quattro giorni dal l ' in iz io del la 
Conferenza, a r iconfermare l'op­
posizione de l secondo P a e s e per 
popolazione, di tutta l 'Asia al trat­
tato preparato dagl i americani . 
• A questa riconferma va oggi a g ­
giunta la dichiarazione d e l m i n i ­
stro • deg l i Esteri indones iano ' il 
qua le ha de t to , < al suo arr ivo a 
N e w York, che « la s i tuaz ione p o ­
l it ica c h e si verif icherà a l la Con­
ferenza di S. Francisco de termi ­
nerà s e la Indonesia apporrà o n o 
la ' sua firma, a l t r a t t a t o ' g i a p p o ­
n e s e » . . -

Ma non solo i popoli asiat ic i si 
oppongono al famigerato trattato: 
sembra infatti, s econdo in forma­
zioni americane , c h e anche i l V a ­
t icano abbia « u n a posiz ione n e g a ­
tiva ne i confronti d e l trattato ». 

Oggi , intatti, il New York Times 
pubbl ica una corr ispondenza di 
Cianfarra sulla ques t ione . 

N e l suo art icolo Cianfarra nota 
c h e la presenza di m o n s . Monltni , 
c h e lasc iò Roma la scorsa se t t i ­
mana n e l mass imo s i l enz io p e r r e ­
carsi p e r alcuni g iorni a W a s h i n g ­
ton, va messa in re laz ione , m a l ­
grado ogni sment i ta d e i c ircol i 
vat icani che sot to l ineano i l carat ­
tere puramente pr ivato de l v i a g ­
gio . al la ' d i -approvaz ione vat icana 
per la c lausole d e l trattato di p a ­
c e amer icano soprattutto p e r q u a n ­
to concerne il previs to mandato 
amer icano per l e isole R y u k y u e 
a l tre motori 

U punto d i vista vat icano sareb­
be, s econdo il New York Times i l 
rif lesso di una ,re laz ione d e l l a C o n ­
gregazione d i Propaganda Fide, 
c h e si occupa d i f fusamente de l l e 
conseguenze d e l progettato d i s tac ­
co e c o n o m i c o d e l l e i so le m e r i d i o ­
nali d e l Giappone 

riformato deU'-irtìcelo il Vat ica­
no lo ha però sment i to d ich iaran­
do c h e « è errato attribuirgl i a t ­
teggiamenti di natura s t re t tamen­
te p o l i t i c a * . 

Il processo 
di Viterbo 

(Contlnasslont flttU 1* P»K.) •••• 
In confess ione di Giovanni G e n o ­
vese, cho ha detto di aver visto 
Sciortino recapitare una lettura,' 
nllu vigi l ia di Portoli» e di aver 
«entlto lei esclamare, dopo averla 
letta, " 6 venuta l'ora deHa noMra 
l iberazione "7 ». •• Sono 1 • metodi 
della polizia — rispose Giuliano. 
D'nltrondo ò vero che Sciortino mi 
portò lu lettera e che io dissi quel­
le parole. Ma non è ti momento 
questo di parlare di Porte l lo . Quel­
la è unu giornata da dimenticare. 
Sono slati massacrati bambini e 
donne, l o non lo sapevo cho c'era­
no. MI a v e v a n o dotto che erano 
tutti uomini ». * 

Giul iano prosegui d icendo d i o l o 
avevano sempre ingannato. Pri i i ia . 
i separatisti e poi i monarchici . A l 
tempo del separatismo, Giul iano 
non avrebbe mal abbracciato . la 
causa di quel movimento , so non 
ci fossero siate influenti a l leanze . 
- Come poss iamo sturo Indipen­
denti? — diceva Giul iano. Qui ci 
vuole la protezione di qualcuno, o 
l'America o l'Inghilterra ». I s epa­
ratisti al lora gli dimostrarono con 
le prove alla ninno che erano sotto 
Diluenti protezioni. Gii et ibirono 

fra l'altro anche una lettera del 
colonnel lo Chartet Potetti • nella, 
quale il governatore americano ri­
feriva i suoi colloqui con pezzi 
grossi a Milano, ed assicurava l'ap­
poggio degli Stati Uniti al movi­
mento. Giul iano credette « quel la 
lettcrn, ed accettò di col laborare 
con 1 separatisti . (L'aiTcrmaziono 
del ginrnulis'ka 6 tanto più Impor­
tante, .se s i pei).sa che, ne l lo stosso 
periodo, Giu l iano r icevette f r e ­
quenti visite di colui che vonno 
chiomato e non del tut to a torto, 
•< l 'ambasciatore . . Michael Stcrn, 
capitano dell 'esercito americano, 
che pubbl icò in seguito anche una 
intervista con il bandi to) , 

•< Ln mia allennza con i monar­
chici — prosegui Giul iano (è com­
pre il Rizza che racconta) fu dot ­
tata da due motivi: i rapporti d i 
personale amiciz ia e di grati tudine 
che mi legavnno ad un'alta p e r s o ­
nalità di quel partito, ed un m o ­
tivo di convenienza , che cioè, r e ­
staurata In monarchia in Italia, ci 
sarebbe stata per noi una larga 
amnistia «. 

« Ma Porte l la della Ginestra? »» 
•> Quando faccio qualcosa di grosso 
— rispose Giul iano — c'è sempro 
un mot ivo . Se ho agito cosi, u n 
mot ivo c'è stato. Una prometta di 
libertà ci fu, altrimenti non avrei 
sparato a Portello. A l m o m e n t o 
opportuno farò un memoria le , c o n 
del nomi, dichiarando espl ic i ta­
mente chi sono coloro c h e mi h a n ­
no mandato a sparare. P e r ora, non 
posso nnrlarc . Mi sono l imitato a 
dare a tutti coloro che sono s'. 
arrestati precise istruzioni di i 
gare tutto. Io solo mi accol lerò 
tutta la Tosponsabilitn n «cr'.vcrò 
anche dei memoria l i in questo 
senso ». . . : 

R I Z 2 P : N e par lammo. In quei 
giorni, a Pa lermo, era stato a r r e ­
stato Anton ino c u c i m e l a . D o m a n ­
da? u Giul iano so Cucinel la era un 
suo luogotenente . « N o .— risposo 
Giul iano —; di luogotenenti ne h*> 
uno so lo , Gaspare Pisciottà. E' lu i 
che assicura i co l legament i con i 
miei uomini , e sbriga tutto lo q u e ­
stioni re la t ive a l l e var ie bande. Io 
vedo assai di rado i mie i uomini , 
e l 'unico c h e s*i dove sono io, è 
Pisciotta ». • 

In cfTetti — prosegue Rizza — 
Pisciotta a v e v a anche i segni d i ­
stintivi d e l suo grado. U n a ste l la 
d'oro a c inque punte fissata a l la 
cintura, del la grandezza di una m o ­
neta da diec i l ire, che regalò a d 
Ivo Mcldolesi , ed una fibbia d'oro 
neHa • quale era fissata una f o t o ­
grafia di Giul iano. « Pisciotta si dà 
arie da comunista — cont inuò G i u ­
l iano — non capisco perchè: noi 
abbiamo tutto l ' interesse a-stara 
fedeli a coloro che sono al governo. 
Per Pisciotta, comunque, abbiamo 
preparato u n alibi ineccepibi le , p e r 
quanto riguarda Portel la del la G i ­
nestra: un dottore di Pa lermo d o ­
vrà tes t imoniare che Pisciotta n e l 
giorno de l pr imo maggio si f ece 
una radiografia n e l suo studio, c h e 
era ammalato . Abbiamo tutto p r e ­
parato ». 

Presidente: Ma Piselotta c'era 
andato o n o dal medico , secondo 
Giul iano? ' 

Rizza: N o , in sostanza si trattava 
di una falsa test imonianza d a p a r ­
te d i u n eventua le medieo . La r a ­
diografia fu fatta success ivamente , 

Avv. Sotgiu: H teste ha saputo 
da Giul iano chi furono coloro c h e 
oxdinarono l a strage di Mortella? 

Rizza: Giul iano non mi fece n o ­
mi. Mi disse so lo che coloro c h e 
a v e v a n o ordinato la s trage di, P o r ­
tella non erano comunist i , ma a l 
contrario, p iuttosto . 

Avv. Crisafulli: S ignor P r e s i d e n ­
te. dopo l e dichiarazioni d i Jacopo 
Rizza, i o c h i e d o formalmente a 
questa Corte l ' incriminazione de l 
tes t imone p e r falsa test imonianza 
(sorpresa e rumori fra gl i a v v o ­
ca t i ) . E ricordo ai teste c h e se r i ­
tratta immediatamente que l lo c h e 
ha det to , p u ò andare esente da ogni 
pena 

Un avvocato: Andiamoci piano, 
Crisafull i . qui mi pare c h e si e s a ­
geri! Ce n e sono stati tanti di t e ­
st imoni falsi, e te la prendi p r o ­
prio con uno! 

Cnsofu l l i : S e ci sono stati l fals i 
test imoni, c e n'è p e r tutti (urlando 
con v o c e strozzata) , per tutti , c a ­
pito? 

' A r e . Lo7;"edo (ecc i tat i ss imo): P e r 
te, c o m u n q u e , . c e n'è g ià abba­
stanza! 
. Fra i due uomini di l egge , c h e 

per disgrazia sono vic ini , nasce u n 
incidente c h e minaccia di finir m a ­
le . P e r fortuna, il benemer i to m a ­
rescial lo Sanna . usando tutto il s u o 
tatto, e frapponendosi urbanamente 
fra i d u e contendent i , : . « sce ad 
ev i tare i l peggio . L ' a w . Crisafull i 
insiste p e r svo lgere i m m e d i a t a ­
mente l ' incidente , ma i l P r e s i d e n ­
te. v is ta l'ora tarda, r invia la 
seduta. 

• / l 

• ' 
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9 M tetterà MTavi. Iictiatte 
In relazione al le affermazioni fat­

te da Gaspare Pisciotta ne l la s e ­
duta dei 29 u. s . al processo di Vi­
terbo, l ' a w . Bocciarne ha st i lato 
una sment i ta da lui inviata, a] Pre­
sidente del Consiglio dell'Ordine Ce­
tili Avvocati , Vittorio Emanuele Or-
U n s o e di erri ci ha trasmesso c o ­
pia- Nella le t tera si r imette tutta 
la questione al Consiglio dell'ordi­
n e . quale tutore detta dignità • 
della dlseipltna professionale. Dia­
m o atto aU'avv Bocc iente di que ­
sto ano posso, che prelude ad an*t 
vertenza «enz» Anobio interessante. 

MRTBO CVGKAO - Direttore 
fcargf «CTdCTl— Vicedirettore resp. 
Stabnimenfo Tlpc;*T*flc>, W L z V l s X 
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